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Stalin esorta i popoli di tutto il mondo 

"Nel momento attuale una nuova guerra mondiale non è inevitabile,, - L'aggressione americana in Corea e le proposte di pace 
cinesi - L' 0. N. U. trasformata in strumento degli imperialisti • Secca smentita alle calunnie di Attlee sugli armamenti sovietici 

MOSCA, 16. — Recentemen
te un redattore della Pravda 
ha rivolto numerose domande 
in materia di politica estera 
al compagno Stalin. Riportiamo 
qui di seguito le risposte date 
dal compagno Stalin. 

— Come valutate la recente 
dichiarazione del p r imo m i n i 
s t ro inglese Attlee alla Camera 
dei Comuni secondo cui dopo 
la fine della guerra l'Unione 
Sovietica non avrebbe procedu
to al disarmo e non avrebbe 
smobilitato le sue truppe ma 
Avrebbe invece costantemente 
aumentato le sue forze armate? 

« Considero la dichiarazione 
del Primo Ministro : Attlee 
come una calunnia alla Unio
n e Sovietica. A tutto il m o n 
do è noto che dopo la guer
ra l'Unione Sovietica ha smobi
litato l e sue truppe. Come è 
noto la smobilitazione venne 
effettuata in tre fasi. La prima 
• la seconda nel corso del 1945, 
e la terza dal màggio al se t 
tembre del 1946. Inoltre nel 

. H046 e nel 1947 venne effettuata 
la smobilitazione del le classi 
più anziane dell'esercito sovie 
tico mentre all'inizio del 1948 
Vennero •' smobilitate l e r ima
nenti classi anziane. Tali sono 
I fatti di pubblico dominio. S e 
II Primo Ministro Attlee fosse 
forte nella scienza finanziaria 
o economica egli comprende
rebbe senza fatica che nessun 
Stato, neppure l'Unione Sov ie 
tica, sarebbe in grado di sv i 
luppare al massimo le industrie 
civili, iniziare la costruzione di 
grandi opere de l genere del le 
centrali idroelettriche sul Volga, 
Dnieper, Armi Daria, che e s i 
gono lo stanziamento nel b i 
lancio di decine di miliardi, 
continuare la politica di s is te
matica riduzione dei prezzi dei 
generi a l largo consumo, ciò 
che pure esige lo 6tanzÌamento 
nel bilancio di decine di miliar
di, Investire centinaia di m i 
liardi nella ricostruzione della 
economia nazionale distrutta 
dagli invasóri tedeschi e, di pari 
passo, contemporaneamente a 
tutto ciò, aumentare l e pro 
prie forze armate e sviluppare 
la propria Industria bellica. 
Non è difficile comprendere che 
una simile folle politica porte
rebbe alla bancarotta dello S t a 
to. Ti Primo Ministro Att lee d o 
rrebbe sapere per esperienza 
propria e per esperienza degli 
Btati Uniti che l'aumento delle 
fòrze armate del paese e la 
corsa agli armamenti portano 
allo sviluppo dell'industria be l 
lica, alla contrazione dell' indu
stria civile, all'arresto dei gran
di lavori civili, all'aumento d e l 
l e tasse, all'aumento dei prezzi 
dei generi di largo consumo. 

«E* evidente cha s e l 'Unio-
na Sovietica non riduce m a al 
contrario sviluppa la industria 
civile, non arresta, m a al c o n 
trario sviluppa la costruzione 
d i nuove grandiose . centrali 
Idroelettriche e i sistemi di i r 
rigazione, non sospende m a al 
contrario continua la sua p o 
l i t ica di riduzione dei prezzi; 

*£ssa non può contemporanea • 
mente potenziare la industria 
bellica a moltiplicare l e pro
prie forze armate senza correre 
U rischio d i una bancarotta; e 
aa il Primo Ministro Attlee, n o 
nostante tutti questi fatti a con-

~- siderazioni scientifiche, conti-
Bua a ritenere possibile calun
niare apertamente l'Unione S o 
vietica, e l a sua politica di pace, 
questo si può spiegare solo col 

• fatto che egli, con queste calun
nie all'Unione Sovietica, crede 
di poter giusUScare la corsa 
«gli armamenti perseguita a t 
tualmente dal governo laburi
s ta in Gran Bretagna. I l Pr i 
m o Ministro Attlee ha bisogno 
della menzogna contro l'Unione 
Sovietica, egl i h a bisogno di 

presentare la. politica di pace 
dell'Unione Sovietica come ag
gressiva e di presentare l'ag
gressiva politica del governo 
inglese come pacifica al fine di 
trarre in inganno il popolo in 
glese, spacciare per buone que
ste menzogne sull'Unione S o 
vietica ed in questo modo tra
scinare così ' il suo popolo con 
l'inganno nel la nuova guerra 
mondiale preparata dai circoli 
dirigenti degli Stati Uniti di 
America ». ' 

« Il Primo Ministro Attlee si 
presenta come sostenitore della 
pace, m a se egli è veramente 
per la pace, perchè ha respinto 
l e proposte dell'Unione Sovie
tica alla Organizzazione • delle 
Nazioni Unite per l'immediata 
stipulazione di un patto di pace 
tra l'Unione Sovietica, l'Inghil
terra, gli Stati Uniti d'America, 
la Cina e la Francia? Se egli 
desidera veramente la pace 
perchè ha respinto le proposte 
dell'Unione Sovietica per una 
immediata riduzione degli ar
mamenti e per una immediata 
interdizione dell'arma atomica? 
Se egli desidera veramente la 
pace perchè perseguita coloro 
che vogliono difendere la pace, 
perchè ha vietato la riunione 
del Congresso dei partigiani 
della pace in Gran Bretagna? 
Forse che la campagna in d i 
fesa della pace può minacciare 
la sicurezza dell'Inghilterra? 
E* chiaro che il Primo Ministro 
Attlee non vuole la conserva
zione della pace ma lo scatena
mento di una nuova guerra 
mondiale di aggressione ». . 

' — Cosa pensate a proposito 
dell'intervento in Corea? In che 
modo potrà finire? . 

« Se Inghilterra e Stati Uniti 
d'America respingeranno defi
nitivamente le proposte di pace 
del governo popolare della Ci
na la guerra in Corea potrà fi
nire soltanto con la sconfitta 
degli interventisti ». 

— Perchè? I generali e gli 
ufficiali inglesi e americani so~ 
no forse peggiori di quelli ci
nesi e coreani? 

« N o , essi non sono peggiori. 
I generali e gli ufficiali ameri
cani e inglesi non sono affatto 
f *# .* •» ; « _ 4 *»1 **>,**« •*«*«*•'; «a «tfvlt ***** 
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ciali di qualsiasi altro paese. 
Per quanto riguarda i soldati 
degli Stati Uniti e dell'Inghil
terra, nella - guerra '• contro la 
Germania hitleriana e il Giap
pone militarista, essi, come è 

noto, hanno dato un ottima 
prova di sé. Quali sono dunque 
i fatti? Gli è che la guerra con
tro la Corea e la Cina è conside
rata dai soldati ingiusta, mentre 
la guerra contro la Germania 
hitleriana e il Giappone mil ita
rista era considerata assoluta
mente giusta. Il fatto è che que
sta guerra è estremamente i m 
popolare fra i soldati america
ni e inglesi. In realtà è difficile 
convincere questi soldati che la 
Cina, la quale non ha minaccia
to né l'Inghilterra né l'Ameri
ca ed alla quale gli americani 

hanno sottratto l'isola di Tai
wan, è l'aggressore, • e che gli 
Stati Uniti d'America che si so
no impadroniti di Taiwan é che 
hanno portato le loro truppe 
ai confini stessi della Cina, sono 
quelli che si difendono. E' dif
ficile convincere questi soldati 
che gli Stati Uniti avrebbero il 
diritto di difendere la loro si
curezza sul territorio della Co
rea e ai confini della Cina, m e n 
tre la Cina e la Corea non 
avrebbero il diritto di difende
re la loro sicurezza sul proprio 
territorio ed ai confini del pro
prio Stato. Di qui la impopo
larità della guerra che vi è 
fra i soldati anglo-americani. 
E* evidente che i più esperti 
generali ed ufficiali possono 
essere sconfitti, se i soldati con
siderano l a : guerra a loro im
pòsta come profondamente in
giusta e se ih seguito a ciò essi 
adempiono il loro compito al 
fronte formalmente, 3enza f e 
de nella giustizia della loro 
missione, senza entusiasmo ». 

— Cosa pensa della decisio
ne delle Nazioni Unite che di
chiara aggressore la Repubbli
ca Popolare Cinese? . 

' « L a considero una decisione 
vergognosa. Bisogna davvero 
perdere gli ultimi bricioli di 
coscienza per asserire che gli 
Stati Uniti i quali, impossessa
tisi dei territorio cinese, del
l'isola di Taiwan. ' sono pene
trati nella Corea fino alla frori-
tiera della Cina, siano la parte 
aggredita, mentre la Repubblica 
Popolare Cinese, che difende 
le proprie frontiere e che cerca 
di riprendere l'isola di Taiwan 
occupata dagli americani, sia 
l'aggressore. La Organizzazione 
delle Nazioni Unite, creata co
me baluardo e salvaguardia 
della pace, sta divenendo uno 
strumento di guerra, uno stru

mento per scatenare una nuova 
guerra mondiale». 

« Il nucleo aggressivo delle 
Nazioni Unite è costituito dai 
dieci - aderenti all'aggressivo 
patto nord atlantico: Stati Uni
ti, Inghilterra, Francia, Cana
da, Belgio, Olanda, Lussem
burgo, Danimarca, Norvegia e 
Islanda; e da venti Paesi latinor-
americani: Argentina,. Brasile, 
Bolivia, Cile, Colombia, Costa
rica, Cuba, Repubblica Domi-
nicana, Equador, El Salvador, 
Guatemala, Haiti, Honduras, 
Nicaragua, Messico, Panama, 

Paraguay, Perù, Uruguay, Ve 
nezuela. I rappresentanti di 
questi Paesi sono quelli che at
tualmente decidono all'ONU le 
sorti della guerra e della pace; 
sono essi che hanno approvato 
all'ONU la vergognosa decisio
ne circa l'aggressività della Re
pubblica Popolare Cinese ». 

« E' caratteristica dello stato 
di cose attualmente prevalente 
all'ONU che, ad esempio, la 
piccola Repubblica Dominicana, 
che conta appena due milioni 
di abitanti, abbia nell'ONU lo 
stesso peso dell'India e un peso 

assai maggiore della Repubbli
ca Popolare Cinese, privata del 
diritto di voto». 

« Di conseguenza, trasforman
dosi in uno strumento '- della 
guerra aggressiva, l'ONU cessa 
di essere una organizzazione in 
ternazionale di nazioni ' aventi 
gli stessi diritti. In realtà l'ONU 
attualmente non è tanto una 
organizzazione internazionale 
quanto una organizzazione per 
gli americani che agisce al ser
vizio degli aggressori americani. 
Non solo gli Stati Uniti d'Ame
rica e il Canada aspirano a sca-

FORTI: DISCORSI) ni H I I IMANO PAIKTTA ALLA C A M M A 

La d. e. sottrae all'Italia 250 miliardi 
per rafforzare un esercito straniero 

Le nostre forze armate aggio ate al comando americano - La fi-
gora di Paeciardi • Nessun consenso nel Paese alla politica di guerra 

Un eaggio edificante degli scan
dali • scandaletti eh* caratteriz
zano l'attività ministeriale del go
verno De Gaspe'ri e emerso «M'ini
zio della seduta di ieri alla Came
ra. durante la discussione di alcu
ne Interrogazioni. E* stato proprio 
ii d.c. FANFANI a chiedere spie
gazioni eu!le notizie giornalistiche 
relative alla concessione di valuta 
estera da parte di organi ministe
riali a cittadini che l'hanno poi tra
sferita Illegalmente all'estero. Il 
cot'.osegretario al Commercio ha 
ammesso l'esistenza di questo scan
dalo senza però precisare quali mi
sure siano state adottate contro 1 
responsabili e a quanti miliardi 
nmmontl l'illecito traffico. Dopo la 
discussione delle interrogazioni del 
compagno Pietro AMENDOLA • 
dej d.c. SULLO sulle provvidenze 
invano attese dalle ponolazionl del 
Sarno (Salerno), colpite dall'allu-

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI GIUSTIZIA 

La maggioranza cf. e. vota 
contro fa sospensione degli sfratti 
Tutto il problema dei fitti andrà all'esame dell* Camera • Agitazione 
popolare contro il riarmo . L a situazione in campo governativo 

I democristiani non perdono oc
casiono por comprimere il tenore 
d' vita ed accrescere le difficoltà 
delle grandi masse d] cittadini: • 
ieri, in seno «Da Commissione par» 
lamentare di Giustizia, hanno dato 
nuovi, duri colpi agli inquilini con 
una serie di votazioni. Come è no. 
to la maggioranza democristiana, 
ricorrendo • una subdola manovra 
procedurale, aveva ottenuto che la 
deliberazione presa giorni or sono 
dalla Commissione per un rinvio 
degli aumenti dei fitti al 1*52 fosse 
rimessa in discussione • sottoposta 
a un ulteriore voto dell'Assemblea 
plenaria. Il - rinvio all'Assemblea 
è stato ieri confermato. 

Ma i democristiani non al sono 
limitati a questo: presenti in gran 
numero, hanno feri bocciato il se
condo articolo della legge del so
cialista Matteucci. cioè la proposta 
di sospendere tutti gli sfratti ano 
al USX. A questa grave votazione, 
altra i 'd . e. ne han fatto seguire. 
L'opposizione aveva Infatti chiesto 
che una proposta del d. e. Rocchet
ti, la quale prevede che « • data al 
pretori la - facoltà di sospendere 
eventualmente ! singoli sfratti per 
sei mesi, fosca cosi modificata: 1) 
che la sospensione fosse automati
ca • certa, essendo provata che la 
semplice facoltà data ai pretori non 
risolve nulla; 2) che la sospensione 
fosse di un anno invece che di ari 
mesi; 3) che la facoltà di sospensio
ne valesse anche nel casi di atratti 
da locali adibiti ad uè© non di abl. 
tazlone; 4) cha la facoltà di sospen
sione valesse • anebe a favore : di 
quanti non hanno contratti di loca
zione (sfollati, ecc.). Tutte queste 
proposte, una per una, sono state 
respinta cinicamente gal democri
stiani. . • ' :•-
• Tuttavia la Questione è totf altro 
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che eonelusa; la legga, Infitti, do
vrà passare ora all'esame dell'as
semblea plenaria ed è certo che, in 
questa sede, l'Opposizione darà 
battaglia . fino in fondo, forte del 
sostegno popolare. A questo pro
posito la Segreteria della CGIL ha 
emanato un comunicate nel quale 
chiama tutte le Camere del Lavoro 
a organizzare la protesta di ma 
perchè sia sventata l'azione contro 
gii inquilini più strettamente le
gati agli interessi egoistici - dei 
grandi proprietari. • 

La tenace ' azione democristiana 
contro milioni di inquilini appare 
tanto più grave nel momento at
tuale, che vede accentuarti — In 
dipendenza della politica di riar
mo il rialzo dei prezzi ed au
mentare in modo impressionante 
la disoccupazione. -

E* questa la realtà che l'opinio
ne pubblica ha dinanzi a ai, a che 
Is spinge a reagire hi modo sem
pre pio vasto ed organizzato agli 
sviluppi di guerra della politica 
governativa. Manifestazioni pub
bliche, assemblee, prese di contat
to tra I rappresentanti delle di
verse categorie e dei diversi «Ira
ti di cittadini, si moltiplicano nel 
Paese. Questo movimento ha as
sunto, ad esempio nella provincia 
di Firenze, un carattere impetuo-
so: Iniziato sopratutto dalle don
ne, che più da vicino sentono le 
conseguenze immediate della po
litica di riarmo, esso si è esteca 
agli esercenti, ai piccoli commer
cianti, i piccoli operatori econo
mici 

Un'eco deirallarme e dell'agita
zione popolare per l'aggravarsi 
della attuazione economica la tt 
evrà domani al Consiglio del Mi
nistri, convocato per ascoltare una 
relazione di De Geaptri sai suol 

colloqui di Santa Margherita ed 
una di Fella sugli incontri avuti 
con il proconsole americano Foster. 
7 Polche l'aumento della disoccupa

zione è una delle più gravi condan
ne per il governo ed uno dei mo
tivi di contrasti in «eno alla coali
zione — proprio ieri è stato appro
vata dalla Commissione parlamen
tare la proposta Tremellonl per una 
inchiesta m proposito — si prera
me che il Governo ricorrerà ai so
liti «provvedimenti» propagandi
stici con cui da anni finge di com
battere la disoccupazione che la sua 
politica aggrava. • 

Appunto un asped lenta propegea-
diatico, del resto, si è rivelata la 
notizia secondo Le quale gli Stati 
Uniti avrebbero deciso di finanziare 
eoa 300 miliardi & riarmo italiano: 
la notizia è stata tristemente smen
tita da un membro dello «tesso go
verno nel giro di poche ore, che ha 
confermata la risposta - totalmente 
negativa dell'America al famoso 
memorandum italiano. 

Ma sebbene a governo non abbia 
niente da opporre ' all'aggravarsi 
deQa situazione economica e at ve» 
da sempre più Isolato dalla pub* 
Mica opinione. De Gssperl sembra 
certo di evitare una crisi, almeno 
fin dopò la prima tornata della ele
doni amministrative, se mal que
ste avranno - luogo. Egli avrebbe 
comunicato a Sagarat, in un collo
quio con lui avuto ieri, di poter 
tranquillamente fronteggiare I 160 
ribelli del gruppo d. e. Saragat, dal 
canto suo, è uscito dal colloquio 
del tutto domato riguardo al suoi 
bollori intermittenti contro l'inva 
denza dx : ed hasubito rinviato il 
contatto che il P6LI avrebbe do
vuto avere martedì con E FStJ, i 
cui deputati voteranno, a quanto 
naia, contro A riarmo, ; 

vione. è ripreso II dibattito sugi! 
ctanziamenti militari. 

Il principale intervento ' della 
giornata è stato quello del compa
gno GIULIANO PAJETTA, il qua-
'e, in un discorso durato due ore. 
ha dimostrato efficacemente come 
\ 2S0 miliardi aggiunti dal governo 
al bilancio della Difesa non cor
rispondano alle ; esigenze di una 
politica militare italiana e contri
buiscano Invece ad asgravare la 
soggezione delle nostre forze ai-
mate - nel confronti degli Stati 
Uniti. 

L'oratore comunista ha osserva
to innanzitutio che sarebbe una Ir
risione sostenere, come ha fatto un 
deputato d.c, che l'aumento delle 
spese belliche da 323 a 573 miliar
di eia un fa'to normale per 11 no
stro Paese. 1| quale per fare so
lo un esempio, destina appena 162 
miliardi alla pubblica istruzione. 
Ma U fatto è che. malgrado que*t 
enormi stanziamenti bellici, il go
verno non rafforza la nostra dife
sa nazionale, essendo il riarmo 
strettamente conseguente a una po
litica estera non italiano. Dite di 
volervi difendere ' t continuato 
Paletta rivolto a' igioranza — 
ma chi mal può • -sciarvi se tut
ti 1 paesi confinanti con l'Italia -
Jugoslavia compresa — apparten
gono allo schieramento atlantico? 
Oppure vi preparate contro tutti. 
e auindi anche contro l'America? 
Cosi disse infatti Gonella polemiz
zando con il compagno Togliatti: 
ma è un falso ridicolo, dal momen
to che U governo sta preparando 
forze armate precisamente agli or
dini degli americani e per I pro-
e'amatl fini aggressivi degli Stati 
Uniti. 

Le forza che voi allestita. I ri
fornimenti che apprestate, gli ar
mamenti che fabbricate — ha pro
seguito Paletta — non servono a 
un esercito Italiano.-ma a una ali
quota delle forze che voi stessi. 
con ridicolo eufemismo, dite di aver 
posto «a disposizione» di un bloc
co militare straniero. A esaminare 
feeaaava ta S, psrlaa S. eeleaaa) 

uno sciopero generale. I minatori 
chiedono un aumento del salari. 

Nonostante l'azione conciliativa dei 
dirigenti sindacali reazionari, gli scio
peranti sono decisi a continuare lo 
sciòpero ano al pieno soddisfacimento 
delle loro rivendicazioni. . 

Importanti decisioni 
della Direzione del PSI 

Sciopero generale 
dei minatori belgi 

PARIGI, IS. — secondo le notista 
OeUa stampa, Io adopero dei mina
tori Iniziato alcuni giorni fa In al
cuni bacini ccrtenlreri dai Belgio 
al è esteso a tal punto da diventala 

La Dilezione dal IferUto Socialista 
Italiano, riunitasi a Roma nei giorni 
•corsi, na proceduto alla nomina del 
responsabili dei vari settori di lavoro 
dei Partito. Il compagno Rodoiio 
Morandl * stato Incaricato di diri
gere la commissione centrale di or
ganizzazione, della quale farà parta 
anche 11 compagno Ludo Luzzatto, 
membro dell'Esecutivo; Il compagno 
Francesco De Martino presiederà la 
sottoconunlsslone per 11 Mezzogiorno. 

La Commissione centrale sindacale 
e dei lavoro di iiisssa, diretta dal 
compagno Oreste Uxzadrl. sarà sud-
dlvlaa in tre sezioni, una per l'or
ganizzazione (della quale faranno 
parte 1 compagni Cacciatore. Santi e 
Buschi) una per 1 problemi della ter
ra (nella quale saranno compresi I 
compagni MandneUL Potenza, Negri 
a Milllio) ed una per la poUuca eco
nomica (di cui faranno parte 1 com
pagni Foa. AmaduzxL Pieracdni e 
B. Lombardi). 

La direziona del PBX ha deciso 
Inoltre che U compagno Achille Co
rona sarà incaricato della propagan
da e dei rapporti con 1 gruppi par
lamentari e li compagno Tullio Vee-
cmettl della stampa e delle relazioni 
lntemaslonatt. mentre li compagno 
Lucio Luzzatto sarà responsabile dei 
la commissione enti locali e delle 
commissioni di studio pi a io l'isti
tuto ut Studi Socialisti. 

La Direttone del PAI. nel corso 
dei suoi lavori, ha preso tn esame U 
caso Matteotti ed ha aperto nel con
fronti dei deputato di Rovigo una 
inchiesta .prendendo Intanto la se
guente deliberazione: 

«La Direziona del Parato. 
in esame l'attività. Dentice eei 
pegno Matteotti ed n suo libro 
Dualismo e Comunismo» tnfarctto 
di test in aperto cmntieato con la dot
trina. la pomice, la traaMone del 
Panno nei confronti delia Rlvotu-
done e dello Stato Sovietico, test de
sunte asse lilialiiifiis'è da puboUeaslo-
m di propaganda entteorleUee e an
ticomuniste prive di ogni caratare 
di weneik. lo sospende par sai meat 
da ogni attività et partito*. . 

rrtrtvvtiirwivniiijiwiiiiitrtvfttftterttwt 

/ / dito nell'occhio 
«àf naturale perda che fi Dipar

timento di Stato ed U Pentagono 
guardino colla massima attenzione e 
preoccupazione alla Turchia, quasi 
alla beniamine Ed oggi con teae-
rezxa». Dal Quotidiano. 

Poco prima li Quotidiano mtmv 
detto che fa Twrchla esistono « quel
le ehe sono giudicate ie mai;giert 
riserve petrolifere del inondo». K" 
strano, vas evideateiMmte sa Tra
mo* a petrolio produce lo stesso 
e / / n o delie dpotls: lo fa pienoere 
di tracrczza. 
t i povero «efferate ' 

Dfce ti Tempo che «Mae Arthur 
sin dal prmclptev contrarla aV 

rtoteraente te Pana ». 
Se al avvacvpie era coatrarsa, O» 

evrfsiteci cae cott ae pensa adeeso. 
Per fatto morire di ette eterne tea-
tati «f /«rati pvrveatre teteevefice-
mente. oneste s e s t i —MiisifSLS 
devio stesse Tempo: «Della guerre. 
irai ai sa cos* cominciane e 
finiscono, tneommdarle è però se 
ere ptt Caci'* dei concìuaerie ss. 

• « a tneocnee l'obbligo di 
re alcuni notevoli Basai 
dal nostro paese sul eammrne della 
mdtpendenza». Dai /Sade det Popeto 
di Soma. 

tenare una nuova guerra, ma 
anche questi venti Paesi della 
America Latina in cui gli agra
ri e gli affaristi anelano ad 
una nuova guerra in qualche 
parte d'Europa o dell'Asia per 
vendere ai Paesi belligeranti le 
loro merci a prezzi esorbitanti 
e guadagnare milioni con que
sto affare sanguinoso ». 

« Ma non è mistero per nes 
suno il fatto che i rappresen
tanti dei venti paesi latino
americani costituiscano attual
mente un esercito compattissi
mo ed obbedientissimo degli • 
Stati Uniti d'America nell'ONU. 
L'Organizzazione delle Nazioni 
Unite si avvia in questo modo 
sull'inglorioso cammino della 
Società delle Nazioni. Con ciò 
essa seppellisce la sua autorità 
morale e si condanna alla d i 
sintegrazione ». 

— Considerate voi inemrabile 
una nuova guerra mondiale? ' 

« No, per lo meno nel m o 
mento attuale non si può con
siderarla inevitabile. Natural
ménte negli SUtt Uniti d'Ame
rica), in Inghilterra, corno-anche) 
in Francia, v i sono forze a g 
gressive che anelano a una nuo
va guerra. Esse hanno bisogno 
di una nuova guerra per rea
lizzare sopraprofitti, per depre
dare gli altri paesi. Si tratta 
dei miliardari e milionari, per 
cui la guerra è un affare che 
apporta enormi benefici ». 

« Queste ' forze . aggressive, 
tengono nelle loro mani ì g o 
verni reazionari e sono esse « 
dirigerli, ma nel contempo t e 
mono i loro popoli i quali non 
vogliono una nuova guerra e d e 
siderano il mantenimento della 
pace; perciò esse cercano di ut i 
lizzare i governi reazionari per 
ingannare i loro popoli e pre
sentare a essi la nuova guerra 
come una guerra dì difesa, e la 
politica di pace dei Paesi aman
ti della libertà come aggressi
va. Esse cercano di ingannare 
i loro popoli per imporra loro. 
i propri piani aggressivi e coin
volgerli in una nuova guerra ». 

m Appunto per ciò esse hanno 
paura della campagna in dife
sa della pace, temendo che essa 
possa smascherare le in tenzoni . 
aggressive dei governi reazio
nari. Appunto per ciò esse h a n 
no respinto l e proposte della 
Unione Sovietica per ia stipu
lazione del patto di pace, per 
la riduzione degli armamenti, 
per l'interdizione della bomba 
atomica, temendo che l'ado
zione di queste proposte racvia 
fallire i provvedimenti aggres
sivi dei governi reazionari e 
renda inutile la corsa agli ar
mamenti ». • , 

— In ehm modo finirà questa 
lotta Ira l e forre aggressive e -
le forze amanti della pace? ' 

« La pace sarà salvaguardata 
e consolidata se i popoli pren
deranno nelle proprie mani la 
causa della salvaguardia della 
pace e la difenderanno fino i n 
fondo. La guerra può diventa
re inevitabile se i provocatori di 
guerra riusciranno ad avv i lup
pa le in una rete di menzogne i 
popoli e od ingannazli ed a 
coinvolgerli in una guerra P e r -
]ciò una vasta campagna per l a 
salvaguardia della pace e per 
la denuncia delle «.-rinunose 
rnacchinazìoni dei provoratori 
di guerra ha attualmente una 
importanza • preminente. \ Per 
quanto, riguarda l'Unione S o 
vietica essa, anche in avvenire, 
continuerà a condurre inflessi
bile una politica diretta a* evi* 
tare la guerra ed a salvaguar
dare la pace ». v .„*y-
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Ieri altre 18 persone 
sono state sfrattate 

r..' 
X i • da Via Otranto n. 36: 

soddisfatti I d. e? 

UNA DOMANDA 
AL SIC QUESTORE 

t v 

C i risiamo c o n g l i s c h e d a r i • 
l e , i n i o r m a z i c o l a d o f n l c l i o 
- , . , s u i « s o v v e r s i v i » ? :. '.,<.•• 

-•'••: „:;•• • ' ' • ••'••k'iÀ ••'' '•' <t 

r. ' 

1 : ' - ' N e l l e nos tro e m a n c h e t t e » di Ieri 
i , • h t e d e v a m o al q u e s t o r e : « c i r is ia 

m o c o n gli s chedar i e l e I n f o r m a z l o -
"nl a d o m i c i l i o s u l «ouuerslui? ». 

La d o m a n d a n o n era c a s u a l e ; essa 
era l egata Infa t t i a q u e s t a le t tera 

• inv ia ta al c o m m . P o l i t o e c h e ci è 
• ' p e r v e n u t a per c o n o s c e n z a : - . * \ 
':-'•;'-• t ilt.mo sig. Questore, la «ertven-
!>'',; ?s e indotta a scr ivere alla s.V. Jtt.ma 
f. per quanto segue: » • . .-Jv• 
:•• ' ' « Più volte agenti di P.S. del Com-

> , missariato di Monte Sacro si «ono 
recati al suo d o m i c i l i o per assume-: 

.''-re informazioni e d a t i n o n b e n e spe-
;'\ ciflcati. La cosa non può non drsta-
- r e meraviglia p e r c h è , t e i l Commis-

;•">'• tarlo di P.S. necessitasse di dati ana-
} ' . grafici della scrivente, : potrebbe. — 
> c o m e sa la S. V. Ill.ma — richieder

li direttamente all'Anagrafe di noma 
In quanto la sottoscritta è nata, do
miciliata e residente a Roma. 

« Qua lora , invece, sì trattasse di dati 
di natura politica, allora il Commissa
rio di P.S. di Monte Sarto compie 

'.* u n atto contrario alla Carta Costi
tuzionale e lesiva delle libertà di una 

. cittadina italiana, Txt scrivente vuo
le augurarsi che un tal modo di pro
cedere non sia conforme alle diretti-

. uè da Lei impartite: detto modo di 
. procedere ricorda metodi in uso nel 

passato regime rd applicati anche 
. n e i confronti della sottoscritta.. 

1 t La scrivente non ha mai nas^o-
. ;• t f ò . fin dal lontano 1022. la sua an-
, partenensa al glorioso Partito co

munista Italiano e la rosa è ben 
; n o t a alle Autorità di PS. 

:' •' t La persistente richiesta di dati 
• • n o n certamente anagrafici può fai 

tergere il sospetto che si vogliano 
ricostituire gli infausti schedari di 
cartellini segnaletici politici al fine 
di controllare i sovvers iv i . Se quanto 
sopra accennato non corrisr-onderse 
alla • verità, • la sottoscritta sollecita 
la S. V. tlt.ma affinchè voglia inter
venire • immediatamente " prrsro il 
Commissario di P.S. di Monte Sacro 
onde questi «i rivolga, per { dnt l che 
gli potessero occorrere, agli appositi 
uffici e ciò in quanto la scrivente 
non ha nessun conto da regolare né 
con la giustizia né con le Autorità 
di Pubblica Sicurezza, • 

« C o n ossequi, c e s l r a Plori . Via le 
J o n l o s t rada pr ivata n. SI Int. 10 ». 

Vi 

POLITICI DI ' U H M i l OBI PREZZI 

falcidiano i commercianti 
Alcuni dati imprensionanti in una let
tera dell*VOI alla stampa governativa 

.Viticultari a conaresso 
domani a Frascati 

. D o m a n i a l l e 9 al P o l i t e a m a Tu s c o 
l a n o di F r a s c a t i a v r à Iniz io il 1. C o n -

. f r e s s o ' d e l l ' U n i o n e V i t l c u l t o r l d e l l a 
, P r o v i n c i a . •• • =. 

P a r t e c i p e r a n n o a d e s j o ' l r a p p r e 
s e n t a n t i d i .22 C o m u n i n e l q u a l i s i 
s o n o s v o l t i c o n g r e s s i c o m u n a l i . 
' I l S e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e p r e s e n t e 

rà l a r e l a z i o n e d e l C o m i t a t o d ire t 
t i v o p r o v v i s o r i o u s c e n t e . 

' D o p o l a r e l a z i o n e • l a d i s c u s s i o n e 
al p a s s e r à a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l l o S t a -
t u t o e a l l a e l e z i o n e d e l l e c a r i c h e . 
' N e l p o m e r i g g i o , a l l e o r e 18,3n i n 
p iazza d e l l a R e p u b b l i c a s i « v o l g e r à 

• C o n l a c a m p a g n a c o n d o t t a d a a l 
c u n i q u o t i d i a n i p e r c o n v i n c e r e l 
l e t t o r i a s e g n a l a r e « q u e s t o o q u e l 
c o m m e r c i a n t e c h e v a a u m e n t a n d o 
I p r e z z i s e c o n d o u n c r i t e r i o e g o i 
s t i c o », l u n g i d a l p o r t a r e u n u t i l e 
e p o s i t i v o c h i a r i m e n t o n e l c o m 
p l e s s o p r o b l e m a , si è p r a t i c a m e n t e 
t e n t a t o d i a l i m e n t a r e Inut i l i e finn 
n o s ì a t t r i t i tra c o n s u m a t o r i e d e t -
ttrgl a n t i . - ' 

L a ' r i s p o s t a •' d a t a d a l l a p o p o l a 
z i o n e a q u e s t a m a n o v r a , In g e n e -
r n l e , e s t a t a • tnJe d a n o n c o n f o r 
tare e c c e s s i v a m e n t e 1 q u o t i d i a n i 
c h e si e r a n o fatt i p r o m o t o r i d e l l e 
i n i z i a t i v a 

L ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e , p a r ò , 
h a r i t e n u t o e g u a l m e n t e o p p o r t u n o 
c h i a r i r e in u n a sua l e t t e r a a i g i o r 
n a l i , la r e a l e s i t u a z i o n e d e l p r o 
b l e m a àtii'M a u m e n t i d e i p r e z z i . 
s p e p i f l c a n d o c h e . se d a una- p a r t e 
ò u n f a t t o i n d i s c u t i b i l e c h e l e fa 
mlf?lle d e i l o v o r a t o r i n o n p o s s o n o 
in n e s s u n c a s o r i d u r r e J l o r o 11 
m i t o t i c o n s u m i e d è q u i n d i n e c e s 
s a r i o p r o m u o v e r e t u t t e l e i n i z i a 
t i v e i d o n e e a f f i n c h é c i ò n o n a v 
v e n g a , d 'a l t ra • p a r t e * I n u t i l e e 
d a n n o s o i n d i c a r e q u a l i c r e s p o n s a 
bi l i d e l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e i d e t 
t a g l i a n t i , c o l o r o c i o è c h e s u b i s c o n o 
e n o n d e t e r m i n a n o t a l e s i t u a z i o n e . 

I l c o m m e r c i a n t e r o m a n o . Infat t i , 
o p e r a in u n a c i t t à d o v e 11 r e d d i t o 
m e d i o d e l l e f a m i g l i e è b a s s i s s i m o 
in q u a n t o la m a r e a d e i d i s o c c u p a t i 
o s c i l l a , a s e c o n d a d e l l e s t a g i o n i , 
d a l l e 55 m i l a a l l e 80 rolla u n i t à . 
A q u e s t i b i s o g n a p o i a g g i u n g e r e l e 
50 m i l a f a m i g l i e d i • i m p i e g a t i l e 
q u a l i v i v o n o c o n u n o s t i p e n d i o c h e 
n o n r a p p r e s e n t a n e m m e n o i l m i 
n i m o v i t a l e e 134 m i l a i n d i v i d u i 
r i c o n o s c i u t i u f f i c i a l m e n t e p o v e r i . 

R o m a , i n o l t r e , è u n a c i t t à d o v e 
l a m e d i a d e i « l a r i d e g l i o p e r a i 
s p e c i a l i z z a t i s i a g g i r a s u l l e 31 m i l a 
l i r e . 11 c o m m e r c i a n t e o p e r a , p e r 
c i ò , In u n m e r c a t o c h e dr.1 '47 ad 
o g g i è s t a t o s e m p r e m o n o t o n a m e n 
t e d e f i n i t o d a l B o l l t t . l n i d e l l a C a 
m e r a d i C o m m e r c i o c o m e « f e r m o » 
o « d e p r e s s o » . - • ••'-'--' 

B a s t a d a r e u n o s g u a r d o a l l e s t a 
t i s t i c h e p e r r e n d e r s i ' c o n t o d e l l a 
g i u s t e z z a d e l l e c o n s i d e r a z i o n i d e l 
l ' U n i . I p e g n i , i n f a t t i , c h e f u r o n o 
d e p o s i t a t i n e l *47 a l M o n t e d i P i e 
t à p e r u n v a l o r e d i 173 m i l i o n i 
a u m e n t a r o n o n e l '48 a 590 m i l i o n * 
p e r r a g g i u n g e r e n e l '49 l a c i f r a 
d i 055 m i l i o n i . I p r o t e s t i c h e n e l 
'48 f u r o n o 98 m i l a p e r u n v a l o r e 
d i t r e m i l i a r d i e 500 m i l i o n i , n e l 
'49 a r r i v a r o n o a 180 m i l a p e r u n 
v a l o r e - d i - o l t r e G m i l i a r d i e 800 
m i l i o n i p e r r a g g i u n g e r e n e l '50 l a 
s o m m a g l o b a l e d i 17 m i l i a r d i e 800 

. E*, d u n q u e , p e r q u e s t e r a g i o n i , 
p e r g l i a u m e n t i d e i fitti e p e r l e 
s p e s e s a s t e n u t e p e r l ' a n n o s a n t o 
c n e g l i e s e r c e n t i h a n n o d o v u t o a l* 
U n t a r e i p r e z z i al l i m i t e m a s s i m o . 
A q u e s t o si è a g g i u n t a po i la p o 
l i t i c a d i r i a r m o d e l G o v e r n o 

L a l e t t e r a d e l l ' U D l - c o n c l u d e 
c o n u n i n v i t o a l l e m a s s a i e e al 
c o m m e r c i a n t i a s o t t o s c r i v e r e o r 
d i n i d e l g i o r n o - In c u i si c h i e d e 
a l l e a u t o r i t à d i p r o v v e d e r e . a l l a 
r e g o l a r i z z a z i o n e de l m e r c a t o . « N o i 
p e n s i a m o — d i c e l a l e t t e r a — c h e 
il G o v e r n o p o s s a c o n t e n e r e •'•' la 
s p m t a I n f l a z i o n i s t i c a e g l i a u m e n t i 
d e l p r e z z i . I n t e r v e n i r e s u l m e r c a t o 
f a v o r e n d o l a r g h e I m p o r t a z i o n i d i 
b e n i d i c o n s u m o e d e s t i n a n d o n 
t a l i i m p o r t a z i o n i • p i u t t o s t o c h e a 
q u e l l e d i m a t e r i e s t r a t e g i c h e le 
s u e r i s e r v e v a l u t a r i e , f e r m o r e -
s t a n t o Il fr-tto c h e a q u e s t i p r o v 
v e d i m e n t i d e v e s e g u i r e u n a p o l i 
t ica di l a r g h i I n v e s t i m e n t i p r o d u t 
t iv i ». 

SI INTENSIFICA LA PROTESTA DEI LAVORATORI 

Alla Bimospa si è scioperato 
contro la politica di guerra 
Addetti «I Matuto'o e donne di Tesacelo alla 
Camera • Dibattiti a Collina Volpi e Colonna 

L'azione di protet ta d e l lavorator i Ost. & l e % j 0*t. 0 1 7 %» Ost. Oì 
romani per lo s t a n z i a m e n t o d e l 2 5 0 ' » ' * ) Oat. O. S %: Cat. M. T»/ , P " > *»-
mil iardi per la guerra, la d e l e g a d e l ' 
p ieni poteri e le proposte d i l egge 

Ecco la bomba do quattro quintali di fabbrlrazlonr nmrrlratia trovato Ieri mat
tina In via Conti di Carmagnola, pcrlco'rao e ricordo » del bomtxirdamcntl ir\ 
'43. I trenlcl della Direziono d'Artiglieria, chiamati dagli operai the l'avevano 
portata «Ha luce durante lavori stradali, hanno «corIrato - l'ordigno con on 

sistemo • vapore, semplice e, soprattutto, poco pericoloso 

UNA TKAUEDIA PKIXA SOCI IOTA' IN TltlltUNALII 

Studentessa spinta alta prostituzione 
uccise il proprio tiglio ai primi vagiti 

Andava a scuoi» , c o n o b b e un carabin ière , fu s e d o t t a 
l 'artorì In o s p e d a l e quasi al capezza le d e l l a m a d r e 

m i l i o n i . Q u a n t o a i f a l l i m e n t i , s e 

a^m7re^3tìrdreh7aa«r«i|ne. '47 le istanze furono 500 au- _ _ _...._. .. 
q u a l e p r e n d e r a n n o l a p a r o l a I n u o v i I n t e n t a r o n o n e l 48 a d 8 0 0 p e r g l u n - | u n a i m m o n d a mezzana , ta l e Ida Ra 
d i r i g e n t i de l l 'Un ione . . - ' g o r e a 1720 n e l ' 49 . , . m a g l i a , c h e l 'aveva b e n p r e t t o in i 

' U n i m p r e u l o n a n t e fat to d i cronaca 
nera r iv ivrà ogg i d inanz i a | T r i b u 
n a l e d i Vel le tr i al processo d e l l a « s t u 
d e n t e s s a Infant ic ida »: di fronte a l 
g iud ic i c o m p a r i r à infat t i Maria C a 
spa r ini , una g i o v a n e di appena d l -
c lo t to ann i , c h e u c c i s e li propr io fi
g l io le t to , s t r a n g o l a n d o l o appena nato 
ne l la latr ina de l l 'ospedale d i A l b a n o . 
La d i f e n d e g r a t u i t a m e n t e l ' a w . D e 
S i m o n e . • 

La tragedia de l la g i o v a n e G a s p a -
rlnl . per m o t i v i c h e la c a g i o n a r o n o e 
per 11 s u o s t r a z i a n t e ep i logo . Impres
s i o n ò v i v a m e n t e tut ta la c i t tad inanza 
d i A l b a n o e Vel le tr i . 

P u r t r o p p o la v i ta de l la G s s p a r l n l 
t e n e v a nascost i gross i s e g r e t i da m o l 
to m a g g i o r t e m p o d i q u a n t o al p o t e s 
s e sospet tare . S i a m o Infatt i d i f ronte 
ad un caso t ip i co d i u n a ragazza d i 
famig l ia p i cco lo b o r g h e s e , c h e , c o n t i 
n u a n d o in a p p a r e n z a la eol i ta v i t a , e 
f l n a n c o la n o r m a l e f requenza d e l l a 
s c u o l a , a v e v a Intrapreso a l l ' insaputa 
d i tut t i u n a b e n tr is te • do lorosa 
e s p e r i e n z a : la prat ica d e l l a prost i tu 
z lone . S e d o t t a in g iovan i s s ima e t à da 
u n o d e l so l i t i d o n g i o v a n n i (ques t i era 
u n carab in i ere ) la p o v e r e t t a a v e v a 
a v u t o la d i sgraz ia d i Imbatters i In 

MKNTKtfll.K A l IKH!I AMKKK1ANR VUNGONO IN ITALIA 

Anna Maria Pierangeli 
è parlila per l'America 

La brava, giovane attrice sarà ora costretta 
a fare V"ingenua,, per U leone della M.G.M, 

' A n n a M a r i a F f e r a t i f e l i . l a g r a z i o 

s a e g i o v a n i s s i m a I n t e r p r e t e éì 

« D o m a n i è t r o p p o l a r d i » ' h a 

p r e s e i e r i i l v o l o d a C t a m p l n * 

•''- p e r l ' A m e r i c a 

A n n a M a r i a P i c r a n a e t i , l a a i o -
r a n e i n t e r p r e t e d i e D o m a n i e t r o p 
p o fard i », la cui fresca bellezza. 
t i p i c a m e n t e italiana, l'ha p o r t a t a d i 
c o l p o tra le prime stelle del n o s l r o 
c i n e m a , h a s p i c c a t o i e r i U v o l o p e r 
g l i S t a t i - U n i t i . N e l l o *tesso mo
mento in . c u i a t t r i c i d e l l ' A m e r i c a 
a n o t o - j n s s o n e « l a t i n a r e n a o n o n e l 
nostro paese a cercarvi una i s p i 
razione * interessi u m a n i n u o t i e 
e trfonffc i . l a piot'an'"fsima t e o p e r i a 
del regista Moguy ha preso l'aereo 
per HoUytcood, la città c h e u n 
p i o r n o fu la Mecca del Cinema, 

La partenza d i A n n a Maria P i e -
rangeli è stata accompagnata da 
un r .otet 'ofc l a n d ò d i carattere p u b 
bticitario. abilmente organizzato 
dall'ufficio propaganda della M e t r o 
G o l d w i n M a y e r . c h e s e m b r o abbia 
p u n t a t o sulla ventenne fanciulla la 
carta maggiore per i p r o s s i m i c i n 
q u e annL La casa cinematografica 
ha ormai stabilito che Anna Maria 
Pierangeli sarà Fattrice « ingenua » 
per eccellenza della produzione 

IN RISPOSTA Ai TRADITORI DEL POPOLO 

Altri 18 lavoratori 
reclutati al Partito 

. l i - ì 

m 

A b b i a m o d a t o Ieri a l c u n e n o t i z i e 
eul r e c l u t a m e n t o c h e v a s v i l u p p a n 
d o s i n e l l e s e z i o n i p e r r i s p o n d e r e a l 
d u e provoca tor i : C u c c h i e M a g n a n i . 
Ogg i è l a v o l t a d i a l t r e s ez ion i c h e 
c i i n v i a n o g i à a l c u n i r isul tat i • g l i 
Impegni presL 

M a d i a n * c i a n n u n c i a d i a v e r r e -
• n u o v i c o m p a g n i : la respon* 

•femminile d i G a r b a t e n e c i c o 
l a n u o v e c o m p a g n e e c i i n -

" ir spazio— p e r p u b b l i -
t r i s a n a t i 4 e l r e c l u t a -
• WWIISJ,, i 

• v e r r e c l u t a t o t e 
« e t «juall « a r a r n e a n -

fari. e t bavtta a rsnrts ie n o t o 
c h e « « s u gara * s t a t a Indetta t r a t e 

•?->-''-• «f**»^» j j i Bertone e i g j , ' , * , T i f està 
•-s--' f e s ta p e r premiare l a ce l lu la c h e tn 
*.".' p e r c e n t u a l e ag l i i scri t t i , avrà r e c h i -
£ ; v - t a to O m a g g i o r n u m e r o d i c o r o n a m i . 
y i I n p a l l e è s t a t a posta u n a b a n d i e r a » . 
'•£,:• •• La S e z i o n e Aure l ia . d a p a r t e s u a , 
f0- • n e l c o n d a n n a r e fl t r a d i m e n t o d i C u c -
%V:> c h i • Marna?)! » n e l r iaf fermare la 
J ? ? ~ - s u a f ede l tà aDITRSS. s i è i m p e g n a t a 
rtv-< a rec lu tare 90 n u o v i iscri t t i , a s t a -
£? .* /v ir i l izzare l a d i f fus ione d o m e n i c a l e d e 

\vamwm n u oon tiim 
«i scness «si L n . m . rr unm «sii 
*l?t art 1 M » m a s s s * èst rUfttarl 
strati. •••.• • • - • , . . • »,•••. .. K . 

a m e r i c a n a . Ogni sforzo • i stato 
q u i n d i fatto per accentuare i ca
ratteri ancora immaturi e i n f a n t i l i 
d e l t a p e r s c n a l i t d e d e l fa / l a u r a Zi-
s i c a d e l l a fanciulla, caratteri c h e 
d i p e r s e s t e t t i t o n o a s t a i graziosi 
e che lo sarebbero certo ancora d i 
p i ù . senza te s u p e r f l u e s o t t o l i n e a 
t u r e d i d u b b i o gusto. > 

Assecondando i t u p e e r i m e n t i d e i 
s u o i a g e n t i p u b b l i c i t a r i , l a m'ora-
mssima stella t i è recata all'aero
porto carica di b a m b o l e e b a m b o -
lette, per le quali essa dichiara d: 
c r e r e u n o grande p a s t ' o n e . L ' a c -
c o m p a a n a v a n o la m a d r « E n r i c a , la 
sorella gemella Marisa e la sorel
lina Patrizia, d i 3 anni. Anna Maria 
portava u n b o s c h e t t o rosso sui ca 
pelli lunghi disdoìti tulle spalle. 
secondo la foggia p i t i c o m u n e tra 
studentesse liceali. Un r a d i o e r o n i 
:ta della radio le ha donato un 
braccialetto d'oro, una scatola di 
profumi i t a l i a n i e, naturalmente, 
u n a b a m b o l a , c h e A n n a Maria ha 
stretto al cuore, mentre alcune la
crime le riga>vano il bel viso. 
- Poi, con voce commossa* la gio
vanissima attrice h a pronunciato 
alcune parole al microfono. Essa 
ha dichiarato che il t u o r o a n o , la 
sua aspirazione p i ù grande è d i 
fn ferpre f o r e u n film accanto a 
Spencer T r a e » . A l l e 15.20. salutata 
da « n o p i c c o l a folla d i a m m i T c t o r i . 
di emici, di fotografi e d i e s e n t i 
p u b b l i c i t a r i d e l l a M.O.M.. Anna 
Maria Pierangeli i latita a bordo 
deWaereo. uno « t t r a t o c l i p p e r » d e l 
l a P P A . P o c h i i s t a n t i d o p o . T a p p a -
recchio volava verso il mare. 
.; B u o n rrieooio . . . -

T i f a t a M carraraN ai Oofirfi 
ad m totoa dt Hctratata 
C o m e «1 r i corderà , d o p o lo s p e t 

t a c o l o c h e D S i n d a c a t o Croni s t i of fr i 
r e c e n t e m e n t e a l carcera t i d i R e g i n a 
Coel l . 1 d e t e n u t i d e l c a r c e r e gh.-dlzia-
r io . c o n g e s t o v e r a m e n t e c o m m o v e n t e . 
v o l l e r o d i m o s t r a r e SI loro r i c o n o s c i 
m e n t o per la s i m p a t i c a Iniz iat iva In
v i a n d o al P r e s i d e n t e d e l S i n d a c a t o la 
s o m m a d i l i re 37.973. c o n p r e g h i e r a d i 
des t inar la a d u n b i m b o p o v e r o , I cro
n i s t i r o m a n i d e c i s e r o q u i n d i d i de 
v o l v e r e t 'offerta tn f a v o r e d e l flg'-l-> 
dt u n d e t e n u t o , r i v o l g e n d o s i per la 

1
s e g n a l a z i o n e a l l ' Assoc iaz ione f a m i g l i e 
de l d e t e n u t i , la que>e Indico i» n»nif 
a n n i ! w u n ì m A . r « V Ì L r I m ^ ^ 

- u . . . « . . _ H - - S t a t a ™ p M U I I m i a s e d i 
F i o r i - t r a i » » 

A D e 1SJ0 f « b e r i umnsssUJusl • eV 
appartenent i a l l e arganlsxaslat i l O -

ITjtUtd, d i a u m e n t a r e q u e l l a d i V i e 
N u o v e e d i i s t i tu ire n u o v i co r s i d i 
o r i e n t a m e n t o Ideo log ico . 

L a S e z i o n e C o l o n n a s i è i m p e g n a t a 
a d a u m e n t a r e e m i g l i o r a r e l a v i g i 
lanza r ivo luz ionar ia , a d i f fondere la 
c o n o s c e n z a d e l m a r x i s m o l e n i n i s m o 
c o n t r o l 'az ione d e g l i a g e n t i d e l n e 
m i c o . a rea l i zzare la paro la d 'ord ine : 
« P e r o « n l ce l lu la u n c o m i t a t o de i 
part ig iani d e l l a p a c e * . 

L a S e z i o n e EsquOino s i * I m p e 
g n a t a a tn tent tneare il r e c l u t a m e n t o 
d i n u o v e forze a l Par t i to . 

OfHU 
•'•'•:« feria» Ina» 

m o c r a t i c h e . si r iuniranno m V . P r i n 
c ipessa Clot i lde 7. Pres i ederà l a r i u 
n i o n e l ' a w . U m b e r t o Cipol lone , p r e 
s i d e n t e n a z i o n a l e d e n ' A s e o d s x l o n o , 
Oratore rem. T o m a s o S a l t a . 

z lata a l l e trist i prat iche de l la prost l 
tuz lone . La g lovanet ta era c o n s i d e 
rata « merce d i lusso >, e la s u a In 
fame procuratr lce la r i servava so lo al 
< c l i en t i > d i magg ior r iguardo. 

Q u e s t o f ino a che , per imprudenza . 
n o n B o p r a w o n n c una grav ldanra . La 
g i o v a n e Maria non trovò mal l 'oppor
tuni tà di sbarazzars i d e l l ' i n c o m o d o 
cha d iven iva per lei s e m p r e p iù Im
barazzante : nel f ra t tempo c o n t i n u a v a 
la so l i ta .vita, a casa , a s c u o l a , e 
f r e q u e n t a v a la IV m a g i s t r a l e s u p e 
r iore ! -

La « cosa » Intanto m a t u r a v a . P r o 
pr io neg l i u l t imi mes i , la m a d r e d i 
Maria s i a m m a l ò , e d e b b e b i s o g n o di 
e s s e r e r icoverata a l l 'ospeda le d i A l 
b a n o : la figlia la s e g u i , c o m e c o m p a 
g n a e d Infermiera. Propr io In que l la 
o c c a s ' o n e al f e c e r o s e n t i r e le d o g l i e 
del parto. 

Maria res i s te t te f ino a l l 'u l t imo , m e n 
tre 11 s u o pa l lore morta le s f u g g i v a 
a l la m a d r e mala ta e s o f f e r e n t e : poi. 
a l l 'u l t imo m o m e n t o , al d iresse bar
c o l l a n d o v e r s o le latr ine . Q u a n t e ore 
Maria r i m a s e in que l s u d i c i o e n a u 
s e a b o n d o c a m e r i n o per portare a ter
m i n e un de l i t to s u b i t o d o p o a v e r crea
to una v i t a ? 

N e s s u n o la no tò , ed in q u e l l a tre
m e n d a s i t u a z i o n e Maria era s o i a , con 
Il s u o terrore e la « v e r g o g n a del 
m o n d o » c h e l ' a s p e t t a v a fuori . Ma 

§u a n d o usc i , n e s s u n o a v r e b b e po tu to 
Irle nul la . Il m i s e r o resto u m a n o c h e 

e l la a v e v a s t r a n g o l a t o a p p e n a usc i to 
d a l l e s u e v i s c e r e , non a v r e b b e po 
tuto m a l par lare , e d e r a o r m a i u n 
c a d a v e r i n o paonazzo cos tre t to In una 
borsa d i p e l l e , la s t e s sa in c u i por 
tava 1 libri- A l l o s t r e m o d e l l e forze, 
Maria t rovò ancora nel la s u a capar 
b ia vo lontà , le d i spera te forze d i R a v 
v i c inars i s i l e t to de l la m a d r e e d i 
s e d e r s i a f franta . Ormai è f a t t o : è 
p a c a t o . Ma ad u n trat to u n cop ioso 
s u d o r e la Inves te , Il s u o pa l lore s i 
fa mortale- T u t t o l e s e m b r a svuotars i , 
n o n ha p iù forza di p e n s a r e : vor 
r e b b e d o r m i r e , e s i a p p o g g i a al l e t to 
de l la m a d r e . 

P o c h i m i n u t i d o p o , u n a Infermiera 
nota , s o t t o la s e d i a , una pozza d i s a n 
g u e c h e s i a l larga sul p a v i m e n t o : una 
e m o r r a g i a p u e r n e r a l e a v e v a co lp i to la 
s v e n ' u r a t a Mar'a 

Ricoverata d 'ureenza e so t topos ta 
ad I n t e r v e n t o m e d i c o , f u s u b i t o r i 
c o n o s c i u t a la causa del s u o m a l e , e d 

m o g l i e de l l ' Imputato pr inc ipa le . A n 
na Sposato , ad o t to m e s i d i r e c l u 
s i o n e per m i n a c e l e . 

R iprende o g g i al la t erza - s e z i o n e 
del la Corte d 'Ass ise il p r o c e s s o c o n 
tro S te lv lo Mecon i , i m p u t a t o di a v e 
re ucc i so la n o n n a a co lp i di terrò 
da st iro, ne l la a b i t a z & n e d i v i a Eula 
d o v e e n t r a m b i r i s i e d e v a n o . 

Conflitto a fuoco 
tra un falsario e I CC. 

U n o del p i ù Important i m e m b r i d e l 
la banda d i r icet tator i e spacc ia tor i 
d i « travel ler's c h è q u e » fa l s i f i cat i , r e 
c e n t e m e n t e scoper ta dal c a r a b i n i e r i d i 
Roma, è s t a t o arres tato Ieri a F o l l o 
nica. SI tratta de l r o m a n o D a n t e Lott i , 
31 e n n e , ab i tan te in Via L a g o d i L e 
s i n a 39. 

Il Lot t i a v e v a p r e s o a l l o g g i o a l l o 
a l b e r g o U d o . 1 carabin ier i . Informati 
da u n conf idente , h a n n o c i r c o n d a t o 
lo s tabi le . Il traf f icante è s a l t a t o da 
u n a f inestra e d è r iusc i to a r a g g i u n 
g e r e la sp iagg ia . Qui , propr io su l la 
v i a d e l mare , s i è s v o l t o un d r a m 
m a t i c o i n s e g u i m e n t o , c h e è c u l m i n a t o 
In u n a fur ibonda sparator ia . 

Marezza s i e s t e n d e s e m p r e p iù e v a 
a s s u m e n d o un carat tere di lotta c o n 
creta contro I progettat i p r o v v e d i 
ment i governat iv i . 

Ieri le maes tranze del la B I M O S P A 
h a n n o s o s p e s o 11 lavoro d a l l e 11.30 
alte 13 e h a n n o tenuto u n ' a s s e m b l e s 
nel la fabbrica 

A n c h e il Comita to Dire t t ivo de l la 
Federaz ione provinc ia le Lavoratori 
de l l 'A l imentaz ione ha vo ta to un ord ine 
del g iorno con il quale s i inv i ta tutta 
la categor ìa a mobil i tars i e a d i m o 
strare la ferma oppos iz ione contro I 
provved iment i del governo , e per In
durlo al r i spe t to del la Cost i tuzione. 

Analoghi ord{nt del g iorno s o n o s t a . 
ti votat i d a l lavoratori delta Lega 
panett ier i , da quel l i del la Birra e 
Ohlncclo , dal mugnai e pestai e da 
molti d i p e n d e n t i d i az i ende la t l l ero-
cnsearle. « 

U n gruppo d i lavoratori del Mat
tatolo, ha reca to al gruppo par lamen
tare del P S L I un v ibrante o r d i n e del 
."torno di protes ta contro la pol i t ica 
d! guerra e 1 p r o v v e d i m e n t i ant ico 
s t i tuz ional i de l iberat i dal governo . 
A n c h e una c o m m i s s i o n e di d o n n e d i 
Testace lo ha c o m p i u t o un ident ico 
passo presso II G r u p p o par lamentare 
democr i s t iano . 

Questa s e r a e ne l la g iornata d i d o 
mani v e r r a n n o tenute r iun ion i e d a s 
s e m b l e e de l c o m i t a t i de l la p a c e d i 
Inqu i l ino . T e s t a c e l o , Pr tmava l l e e 
Monte Mario t>er o r i e n t a r e 1 g iovani 
« preavv i sa t i » ne l la lotta per 11 m a n 
ten imento de l la pace . Dal c a n t o loro 
1 g iovani d i Col l ina-Volpi , h a n n o a p 
provato un o r d i n e del g iorno In cui 
ni c h i e d e c h e non v e n g a n o s tanz ia t i 
mi l iardi per 11 r iarmo ma p e r le i n 
dustr ie d i p r o d u z i o n e pac i f i ca . 

S e m p r e ne l la serata d i o g g i , in f ine , 
presso la S e z i o n e Colonna a l l e ore 18, 
verrà prosegu i to II d i b a t t i t o o r g a n i z 
zato dagl i s t u d e n t i comuni s t i su l t e 
ma « E ' i n e v i t a b i l e la g u e r r a ? » , m e n . 
tre a l l e 20, In Piazza S. Maria L i b e 
ratr ice 45, la professoressa Lombardi 
parlerà al par t ig ian i de l la p a c e d e l 
r ione T e s t a c e l o su l l ' argomento « D I - 1 

fesa del la p a c e nel m o m e n t o a t tua le ». 

Manifestazione oarthìana 
domani airbperia 

Domatt ina , a l l e ore 9,30. al c i n e m a 
teatro Esperla, al Via le d i Tras tevere 
n. 37, avrà l u o g o l ' Inaugurazione de l -
la bandiera de l la Sez ione A N P I . P a r -
lerà Jo lce L u s s u . medag l ia d 'argento 
part igiana, e s e g u i r à Is pro lez ione di 
un f i lm di s o g g e t t o part ig iano . 

S o n o Invitat i tutt i I part ig iani pa 
de l l ' trloti e amic i romani •ANPI-

L'aumento dette retribuzioni 
per i lavoratori del commercio 
81 è raggiunto, dopa Itine* dbeusslo» 

ne, fra 1» Organlzaulonl Bindseall del 
lavoratori e JTjnlons ProTiodsle del 
Commerciami, uà accordo In merito al
l'aumento di retrlbuslone per 1 lavora
tori del settore commerciale. 

Detto accordo, che h e decorrens» dal 
1. gennaio 1951. stabilisce gli aumenti 
nella misura seguente! Ost. A. 1 8 * j 

pi operai, I qualificati t irli specializzati; 
(J»t. tt 1% per f l l operai comuni. 
' Le matglorszlonl di cui «opra non vsn-
no applicate al personale di età Inferio
re al 20 anni, agli apprendisti e si per
sonale operalo che, secondo «11 attui l i 
contratti Integrativi, fruisca del tratta
mento salariale regolato In base alle ta
belle para dell'Industria. 

Il Sindacato ha Indetto un'n&semb'ea 
genersle della categoria per oggi alle ore 
J0.30 presso P. Esqulllnl 1. 

G R A N D E V I T T O R I A U N I T A R I A 

29 lavoratori di Biondi 
abbandonano la CISL 
t'ita completa vittoria ba riportato la 

lUta della CGIL ne'le elrilont per la no
mina della eommliilode Interna «tlenda-
le al Molino Biondi. 

Dopo che I 29 lavoratori Iscritti nel 
1950 alla CISL sono pantatl In blocco 
a'Ia CfJIL, riconoscendo In essa la sni
da sicura e la sola orgaul tu i lone sin
dacale rapare di difendere serlamenlt 
«Il Interessi del lavoratori, tutti «ti ope
rai hanno eletto all'unanimità I loro r»P-
presentanti votando la tUU del a CO IL. 

Anche «Il Impiegati hanno testimonia
to la loro fiducia alla «rande orjranlna-
slone unitaria del lavoratori votando a 
«rande magc'oranc* la ibta della CGIL. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Lettere 
al 

cronista 

DOPO IL MARITO E IL COGNATO 
ea»«»s—».ssBsssi»»B^s^B^sssss«sss«isso«s*o-a»sas» 

Anche Celèste d'Ilario 
è stata messa al sicuro 

A v r e b b e a g i t o In d a n n o del cred i tor i 
d e l l e Ipotet iche c a s e In c o s t r u z i o n e 

U n v e r o e propr io c o l p o d i s c e n a 
s i è ver i f i ca to ier i s e r a n e l « e s s o » 
d e l costruttor i frate l l i D'I lar io , c h e 
f u r o n o arrestat i a l c u n i m e s i o r s o n o 

_ _._ . _ . s o t t o l 'accusa d i truffa. Il cons ig l i ere 
Il m e d ' e o . d o n o II s u o d o v e r e di uomo , ' Istruttore, d o p o a v e r a p p r o f o n d i t o la 
d o v * c o m p ' e r e l 'a l tro d o v e r e d i d e - prat i ca , ha e m e s s o m a n d a t o d i cat 
nt 'nclarla al carab in ier i 

TI orocefsso v e d r à r iun i t i t re pro-
t a c o n h t l d e l l a travedla d i Mar ia : Il 
s edut tore , u n carab in iere c h e forse 
n o n r icorda n e p p u r e p i ù que l la che 
p e r lu i fu u n a b a n a l e a v v e n t u r a . Ir 
•urne mezzana . » Maria, c h e ha gì*, 
s r o n f a t o ne l d o l o r e del carcere u n * 
o r l m a parte d e l l a o e n a c h e te ver~à 
c o m m i n a t a dal Tr ibuna le . 

Treni'anni agR assassini 
di « Coccia di morto » 

x £ * r X ^ r 0 * ^ r ^ n V ^ A n 0 ^ ™ ? « n d o s ì V « n a n z i a ^ n t ì d ì ^ r a t T e r e 
^ r ^ ? ! i f f ^ S . T E e p o p o l a r e s . c i o è degl i s t e s s i c l»tadi-

t u r a n e l confront i de l la m o g l i e ; d i 
u n o de l d u e frate l l i . Ce l e s t e Marconi 
in D'Ilario. la q u a l e s a r e b b e r e s p o n 
s a b i l e d i a v e r o c c u l t a t o a l c u n e s u e 
a t t i v i t à f inanz iar ie in d a n n o d e i c r e -
dl torL 

C o m e a s u o t e m p o p u b b l i c a m m o , la 
Marconi è s t a t a d ich iara ta fa l l i ta . In 
s e g u i t o al f a l l i m e n t o del mar i to . I 
t ermin i di ques ta c o m p l e s s a v i c e n d a 
s o n o g ià c o n o s c l u d . Sarà b e n e t u t 
t a v i a r iassumerl i , per c o l o r o c h e a n 
cora non n e fossero a c o n o s c e n z a . I 
f ra te l l i D'I lario a v e v a n o c r e a t o u n a 
impresa con lo s copo d i c h i a r a t o d i 
c o s t r u i r e case a modico prezzo , s e r 

d a n n a del pr inc ipa le Imputato , Lu 
c i a n o A d d i s , c h e a v e v a u c c i s o u n 
s u o d i p e n d e n t e a colpi d i p is to la , a 
t rent 'anni di rec lus ione . C o n lu i s o 
n o stati c o n d a n n a t i per 0 d e l i t t o d i 
fur to ta l i Ongarl e d Azzai Ini a q u a t 
t r o ann i di r ec lus ione , u n r i c e t t a 
tore . G i o v a n n i Orti a d u e a n n i , e l a 

n i c h e a v e v a n o b i sogno di u n a l l o g -

fTMOTia i : ritti I emulit i itila ea-
tsrsrla c ian i ali» «rt 9.30 vrtstt Is 
Setkst Ettaìliae (vis tizia 35). tatir-
«vrri fl cssrjtfit sei. Cesar* Mutisi. 

MORTALE SCIAGURA SULL'APPlA 

Ciclista sconosciuto 
stritolato da un'auto 

' U n a m o r t a l e . s c i a g u r a s i è ver i f l - ( contras tant i . La m a g g i o r a n z a , rutta
c e l a s u l l a V i a A p p l a , n e l press i diI v ia . t e n d e ad addossare la co lpa al*» 
Cis terna . E r a n o le o r e 16 c irca , a l lor-1 Invest i tore , c h e s e m b r a v i a g g i a s s e a 
c h e u n a m a c c h i n a targata Bar i 18283.1 ve loc i tà mol to e levata
s i v o l a n t e d e l l a q u a l e s ! t rovava ta le l — 
N i c o l a Giosa . h a travo l to u n c i c l i s ta . R I U N I O N I S I N D A C A L I 
c h e è s t a t o t rasc inato per a l c u n i m e 
tri e o r r i b i l m e n t e str i tolato. 

A l l a raccapr icc iante s c i a g u r a h a n n o 
as s i s t i t o da l o n t a n o a l c u n i contad in i . I 
q u a l i s o n o s u b i t o accors i s u l posto, 
n e l t e n t a t i v o d i r e c a r e a l u t o ali* i n 
ves t i to . n m i s e r o corpo s t raz ia to v e 
n i v a racco l to , d e p o s t o a b o r d o di 
un'al tra a u t o sopra e g i u n t a poco dopo . 
e t raspor ta to a l l ' o speda le II m e d i c o . 
però , non p o t e v a c h e c o n s t a t a r n e la 
m o r t e , a v v e n u t a q u a s i Is tantanea
m e n t e . 

S u b i t o d o p o l ' Incidente , fi c o n d u 
c e n t e d e l l a m a c c h i n a l n v e s t l t r l c e ed 
u n p a s s e g g e r o , c h e al t r o v a v a a b o r d o 
de l l 'auto , s i s o n o dat i a l la la t i tanza . 
a b b a n d o n a n d o l 'automezzo Q u e s t o è 
«tate» s e q u e s t r a t o d a l carabin ier i e ri
m o r c h i a t o In un g a r a g e d i e *c;>* £ 
b r e v e dfs tanra dal l u o g o de ] s in is tro . 

I c a r a b i n i e r i h a n n o a p e r t o u n a tn-
rhleata p e r fare l u c o s u l l e respon-
sabnitH *n merito alla mortale scla-

l -u ra . T « vit t ima non è stata ancora 

U n a t r a m eo»m, ls>uui h a e s s a l o e h * 
propr io In «rasati g iorni i l b a b b o d i 
A n n a Mucc 'are l l l . d i m e s s o da l car
c e r e s ! a m m a l a s s e d i p o l m o n i t e , re. _ _ 
stcchA I danar i affart i d a l d e t e n u t i ! •denrH'ea 's . p e r c h è m a n c a n t e d e l ' d o ' 
a n d r a n n o a b e n e f i c i o dt u n a famigl ie . I e u m e n t l . c i r c a l e c a u s e d e l l t n c l d e n f e . 
c o m p o s t a d i I p e r s o n e , e h * n o b o i s o n o s t a t i asco l ta t i n u m e r o s i tes t l -
o a r t S c o ^ n i s e a l a batesaS» m o n i , la c a i 

àirronaMTUMTjEii: oj»! •?* 17.3». a i . 
• Gbeit. ii «ttrv. s i l i . , alla swssa il S-
Ceoce e>J Dap. ATJtd 

OOsutOClO: (tot «11* 30.30. sta. r * . sella 
rate*, presa» la C.4.L . 

H U T : 0$«. or» II. KM teaer. M ta«*> 
retori «eli» Ditti Ufonra i r m i Ti» fari 90 

IBtSMUTl, fa»te!<mfa<ri. tk«ss i are 
T0. r»i. fra. Se *rs S.tM 35. 

aTETalLalBICI: Le C. I. • le mssTrantss-
te l e»«« : l i «elle tsleaoa AMI. 111. l?S. 
F1TME. VlTEX. laieti alle 18 al S a i . Fiali. 
<:« IJrfcf*! 177. 
C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

S t S U T l l l DI SEX.: Lat«B allo «tesso» 
« F.ete f»r!«st. 

•IBinZUTTTt 81 S1X: Laseri sa* 18 « 

aSlT-ftOr di iU: unrR *\i* £ & £ 3 
>TH<S tei. (Vinili , vi* Teaierili 144 

813? UfOBO « l a i 81 StX: U ie f l sto 
4*t>u» la TX. 

sor rwmnu n sa.: une* »n» voc-
i'H » ftvets Mtsst sts. tiauiW (earst 1*1-
ttl'a m. 

àTTBT! f f . (tessa veri) I esse. 
•Jk t si «si

g l a So lo u n a p icco la p a r t e d e g l i e d ! 
f lc l proget tat i fu p e r ò e f f e t t i v a m e n t e 
costrutta- D o n d e una d e n u n c i a d a 
parte d e l d a n n e g g i a t i . In s e g u i t o a l la 
qua le la S q u a d r a Mobi le aprì u n a i n 
ch ies ta c h e por tò al la Incr iminaz ione 
d e i d u e costrut tor i . 

Per sfugoire air arresto 
si getta dal ter» piato 

H "Senne G i o v a n n i Picchier i , s u l 
cu i capo p e n d e v a n o n u m e r o s i m a n 
dati di cat tura per reat i c o n t r o 11 
patr imonio , n o n c h é p e r traffico d i 
va luta , è s ta to r intracc iato Ieri n o t t e 
da a lcuni a g e n t i del commissar ia to 
V imina le h i u n a stanza d i u n a l b e r 
g o in v ia V icenza , n P icch ier i e ra 
p lac idamente a d d o r m e n t a t o tra l e 
braccia di u n a g i o v a n e ba l ler ina . 
S v e g l i a t o dagl i agent i e c o s t r e t t o a 
vest irs i , il g i o v a n e ha fat to Unta d i 
far b u o n v i s o s ca t t i vo g ioco . Bla. 
approfittando di un m o m e n t o In c u i 
la sorveg l ianza era a l lentata , al è 
ge t ta to ancora s e m i n u d o dal la fine
stra {la s tanza era al t erzo p lano! ) 
e si è d a t o al la fuga . Insegu i to , è 
s ta to ca t turato d o p o a l c u n e c e n t i 
naia d i m e t r i . U n a s logatura • u n a 
cavi s i ta l o a v e v a cos tre t to a fer 
m a r t i . 

Sciatica iareca di arala I 
' Csro cronitt», tono dltoecupsto da 

diotrso tempo td U 16 dicembre scor
so, ptr continui disturbi fisici, fui 
costretto mettermi tolto Cstta tlalat-
tim. Fui oititstu dai medici e lì male 
che mi moeoa colpito fu diagnosticato 
tn una sciatica, tanto i nero che fino 
alla settimana scorta I* cura ordina. 
fami era praticata contro questa ma
lattia Il male, tuttavia, non pattava 
e U dolore che mi affligeva continuava. 
Mi fec- allora Disliare da un altro me
dico dell'ambulatorio di Ctntoctlle. sem
pre lotto Cassa ktuiua, e grtsnde è stata 
la mia sorpresa quando risultò trattar
si non gli di una sciatica, bensì di 
un'< ernia del disco », come risulta dal 
certificalo rilasciatomi. Ora, presentato
mi di nuovo alla Cassa Mutua, munito 
del documento che ttabllioa l'esatta 
diagnosi del'male, mi è stato detto che 
non posso ottenere il ricovero in ospe
dale perchè tono ormai passati i 60 
giórni stabiliti dalia Cassa Mutua. Uà 
io mi chiedo: a chi risale la responsa
bilità della diagnosi non esatta? E dato 
che questa responsabilità non ricade 
certamente su di me. per quale motivo 
non posso ancora beneficiare della Cassa 
Mutuat Non ti sembra che la mia pra
tica debba essere riveduta? 

Mario CartHn«letti 
Via Giuseppe Della Vedova 7 

Dee vsseasiaai 
Cara Unità. Fl» del Teatro Pace i 

afflitta da diverti mali, abbastanza 
conosciuti da gran parte della citta-
d'asma. Ora, ai noti inconvenienti, di 
carattere morale • materiale, te ne i 
aggiunto uno materlalittimn che riguar
da la tittematione dei vespasiani. A 
Via del Teatro Pace ve ne sano due. 
fina a qualche giorno fa situali a di
sfama dt M metri Tuno dalraltro. Non 
ti capisce bene perchè, proprio in que
ir! giorni uno dei neti>atianl è italo 
avvicinato air altro ed è ttato inoliato 
proprio nel pretti della fontanella pub
blica. Dato il continuo andirivieni di 
persone che si servono di questo mo
numento (e le ragioni sono ben fnitif-
bill) non ti pare che ila un poco nf-
fentivo alla morate ed etlrrmamente an
tigienico lo testamento effettuato? 

G. P. 
r i a d d Teatro Pace 

A a a s s e e Io « 0 7 > ? 
Caro cronitia, scasami sa ti rubo s s 

po' di tfatio. ma credo sta opportuna 
spendere due parole per la chiamata 
telefonica delle auto pubbliche. Da circa 
quattro anni tono stati reoitionati tutti 
gli Impianti per ripristinare Tnso delle 
« #? ». m» tappllcastone degli appa
recchi umbra ancora una chimera. Sm 
quatto argomento eredo pattano dire 
ss loro gli abiieitl delle borgate, f 
quali. In caio di urgente, non satin» 
a qua'* tanto rioni gerii per attera un 
•terso di trasporto. Chi aitacela la 
metta in opera dt s s Mmii i* cast 
imdispemsabllt? 

Ciacost* Col i vece al 

Anna Belfiore è morta 
il marito è gravissimo 
Ier i m a t t i n a , tn u n a ' cors ia d e l 

l 'ospedale S Cami l lo , s i è s p e n t a 
A n n a Belf iore , l a d o n n a « I t a n e c h e 
fu r invenuta r e l t r o Ieri m a t t i n a a c 
c a n t o a l m a r i t o , ne l l e t to matr irao 
n la le tn v i a d e l f i e n i l i 88. I d u e c o 
n i u g i d o p o e s ser s i a v v e l e n a t i , s i e r a 
n o tagl iat i l e v e n e d e l pols i c o n la 
s tessa l amet ta d a barba. La B d n o i e 
era g r a v e m e n t e mala ta . 0 c h e f a s o 
spet tare c h e s i tratti d i u n c a s o di 
« e u t a n a s i a » ; c i ò Impl icherebbe n a 
t u r a l m e n t e u n a g r a v e responsabi l i tà 
d e l mari to . L e Indagini n o n s o n o pa 
rò ancora c h i u s e e q n s W s s t ant ic t -
pa2torte tn q u e r t o s e n s o s a r e b b e a v 
venta ta . G r a v i s s i m e p e r m a n g o n o a n 
c h e l e condiz ion i de l l 'uomo, E d m o n 
d o Vasta legna . i l q u a l e g i a c e tn u n a 
cors ia de l ratebe i te irate lH, 

rCOERAIIOMI GIOVANILI 
D Csadlets rsssrsJs si matte» tsti t i l t 

18: s j l s l f . : - € • • * » . ass affla estrsKà. 
varia Iste airi tati ssds eli issetlsri est-
vasi • TSHBtS 

UKUma M t s Segosi SSMSI alfe 1* 
alla Se» Tratteti». Bri***.*» is e»*», l a 
risa tfcns. sella étrtm'.em sas. «rUs P8G » 
sei CP M PCI. 

SC80U: rag?. Sfai ere 18J8 sNs ft* 
Tostarne filata Wvtaof, 

CONVOCAZIONI O.O.I. 
6661 alia là.*» seeas» i l-J» rrev.. va 

IT Sottane. 144. s» issswisHH ed stress 
«H Bosst sf'a*!*, PhatlcMo Cesila*. fMsesa 
leiovtt. Woat!. Osilo. S. laran». t i r a t i * 
Italie. Wiafataa*. faeton, tifati*. Cavai 
lesqrri. fi'aasievtsvpe. 
Talk . r *Pc , I . 
•me.. Cassi 

- L A RADIO _ 
ROTE A Z Z U R R A — O r e 8.14: 

M u s i c a l e g g e r a — 12: V e c c h i e 
c a n z o n i — 1330: O r c h G. C e r -
f o l l — 14-50: O r c h . F i l i p p i n i — 
13.33: L e c a n z o n i d i N a p o l i — 
16.13: S o l i s t i d i Jazz — 10.30: 

( « B u s s a n o a l la por ta d i M a c b r h » 
\ — 17.35: Orch . d 'archi — 18.30: , 
l O r c h . C e r a g l o l i — « L M : Orch- < 
» A n g e l i n i — 31.15: • Z ig x a g • — } 

32.15: « T e s e o e II m l n o t a u r o » di < 
D i e k l n s o n — 33.35: Orch. M l l d l e g o . < 

»" RETE ROSSA — O r e 13 20: > 
* P r o n t o Par ig i q a l R o m a » — 14: «' 
Moniche r i c h i e s t e — 14.30: Radica ' 
o r c h . — 1630: O r c h F . Terrar i — J 
17: C o n c e r t o d i r e t t o da C Z e c c h i « 
— 18: A n g e l i n i e 8 e t r u m e n t i — J 
3 0 J 8 : > A d d i o g i o v i n e z z a > d i P i e - < 

< tri - 33J35: Orch . M n d ' e g o — J 
> 0.05: T r i o C a r o s o n e — 0 3 0 : C o m 
> p l e s s o M o r g h e n . 

• • • • ^d*>4*>>»ah A i a * « A A A a 

Il f ie ra* - ' - ' • i " ''•'•' ':'*•.•"• '>•"•' •"«'-, 
- O n l o t t a 17 Mirai» (U-81T): I . ba
sito. 11 »»1» ai lei» al!» 1,24 • trsaest* «He 
17.51. ..... 
— Iillttlìt» i tasfri i ict: loafetria M i t a o 
asseti 29, lana!*» 25; isti sarti 1: a v a 
autai SO. lesalee 15. Mstriaonl IrtsrrUtì 61. 
— Bollitisi niteorsHjIct: l'imperito;» r/al
a i • aus imi il ieri: 5.4-lf:i. 61 fmtitt» 
uiavoluteat'. i v i s Intenti. Tcarperstura (U-
i!*aifis. . . • • . . 

VitiVil» • ascoltava» 
— Tutti: . H m u g l i o • alle irti: • l a 
(«••et Mvtntes > ali Aitato: • Marte di tat 
consesso Tlijqittoro • all'Eliseo; < U kttm 
M ossili» • tiropee»; • Detectrre story • al 
Ville. . • " . ' , • " r - - ' • • i • I 
— Cluni: • U euiffllas MI* •pent i i » iW 
riubn-Jotiielll , OdesrileLl » Terbano; • L'i» 
aptttor* generile • al Voliamo, Alróee, Aste. 
rii. Cicestir. Coli di Rlraw. Delle Vittori», 
Goldet • QairlBile: • r n o i i e n • i l IV roa
no»; • L'usuile ssoiici * «irAinbMc'.storL 
Ululai. ModerslMtao. Olitasi*. Nrloli e Sta. 
dina: • Voa c'è pie» tri gli aliti • «11 At
tinto e Rei; • Donni • DI altro ftorao • i l -
l'AttotliU. Slitti* Modtrio: • UiMtit:« è ftW 
ti » i l dprtairoetl*: • L* nilqnetidl • al 
Cestri!» i OOivliao: • Dueaul è troppo tar
di • i l Colonni, « Mirtrolo i Mileno • i l 
Pimmi; • Il briniate Maialilo • «lì'lri» • 
Siltrio: < RKU deitiouioM Ioni > i l NOTI» 
ree: • Oroniei di un imitre • all'Orfeo: t Ciò». 
?!« d'udito • *) Silos* Margherita. 

— Riiio: Rete tosti: ore 17 concerto etst. 
diretto di C. Eoceol; 19 Angelini • 8 fint
atali. 

Mastre 
— Alla f i l l ir i i • Il Piloto • si tainrim or* 
nai mostri persomi* del pittore Concetto M*t-
peri olir» ad ani osposltioa» di termica* di 

Assensi** s dibattiti 
— Siluri ili» 19,30 nt« locali del!» oeriao* 
Silirio del P.C.l. (Vii SeVno 43) dibittito 
sol temi: • Patrioti perecl eomanisn •. Son» 
«Uti inviliti I rappreseti Unti dei partiti po
litici del qusrtiere. 
— Untili t i l t 19.30, nel Ieea.lt dell* sniffi* 
AVi'l in P. facilino 35, diiittlto sol team 
• Cosi si pò* lire per n i r i r t l i pire! ». In
trodurrà l i disetwaione 11 doli. Umberto Oer-
rixii. Sono «liti invititi | putiti • lo isso-
ritieal della inni. 

TratlesÌKenti 
— Circolo - Ckiplli • : Domai ali* 10.30 *l 
risemi Rialto proiezione del film «Gli eoola» 
rhe munital i • (1933) di Mario Omeri»), 
preceder! oni seletione del primo film soaof» 
ÌUllino • Li CMioa» dell'inoro • di Rlgbolli. 
— Domini alla sidcs» Appi», alle on 18, 
proltiioae del |n td« film sovietico , Il deps-
ttto del Baltico . . Al termine della proleilctt» 
EAj*rdo Micorlni pari e ri sn « il eiasoa e 1* 
?soe •. 

OtBoalaaì» 
— La - SMES », S.p.A. Iffl70Ttaii»Bl-ftiport*-
tioni, con sede i l Cono Riaueiincato 19 no* 
hi onllt di romone con l i ditti omonimi Im
pliciti nello *c*o<!*Io dolli esportitione elin-
destiei di ftVilliri. di rei i l i» pobblirttloe* 
del 15 scordo. K ' 

• A M I C H E D E L ' U N I T A * » 
Questa seri t i l t 16 si ricniracao, rem» T* 

«e*ie delti nostri Anociitione in v!» dell* 
Cordonati 3. la respoosibili Inuniaili dei!* 
Aw. Anie. 

Li r'.onione. che siri presiedori di l l i eoo» 
pinci Mur'a Mirhetti e «tri tesata di l l i 
compiei Elili P'Arpino. respon>ab:l« del!» 
Coma. Iona. deH'Assooliiione. »i riprwnett» 
loo4anaili!mcnte la riwiraoiiniiono («ISTSII 
dell'atfività di difl«!ono "del q:on«dl. 

Culla 
l a c a s a d e l s i g n o r E n r i c o U c 

c e l l i n i d e l l a S p i è s t a t a a l l i e t a t a 
d a l l a n a s c i t a d i u n v i s p o m a 
s c h i e t t o a l q u a l e v e r r à d a t o i l 
n o m e d i M a r c o . A l f e l i c e p a p à , 
a l l a g e n t i l e S i g n o r a J o l a n d a e d 
a l n e o n a t o v a d a n o i n o s t r i v i v i s 
s i m i r a l l e g r a m e n t i e d a u g u r i . 

0C8I Brande «Prima» ai Cinema 
M E T R O P O L I T A N 
e B A R B E R I N I 

Da OGGI solo al 

PLAZA 

L'AMORE 
SEJGRETO' 

DAVID LEAN 

r?(0TT(D(Biiìfar?[i9 [p©ras 
SPOSALIZI - POSTO PaHIILIQRI 

mcoRRenze- Riunioni 
nuuenimenTi unni 

W9ila©f?(Dflìf!lTf9 iTìfL 6 7 1 5 2 
\\m\ &(DìJ(D(BIs1[Tìf?a®[l 

UIR TRE CflnnELLE 5-8 
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25 ANM DALLA MORTE 

Il testamento 
di P iero Gobetti 

* #..- * . ^ U i ' ; * . » I U I A ^ . I > . V . . , » . | , . » « V | . „ v » » • " « ' . . - > f < . v ' .LI 

Venticinque anni fa, alla mez
zanotte tra il 15 e il 16 febbraio 
1926, moriva in una stanzetta di 
ospedale a Parigi, assistito da 
pochi amici esuli, Fiero Gobetti. 

_ Non aveva ancora compiuto ven-
cinque - anni questo giovane li
berale torinese, eppure Mussolini 
aveva sentito il bisogno di telc-

Srafare personalmente al prefetto 
i Torino ordinando di t rendergli 

la vita impossibile», l'a\cvu fatto 
bastonare a sangue da una decimi 
di squadristi e l 'a\eva costretto, 

f ià gravemente malato, a quel-
esilio in terra di Francia e In

durò poco più di un mese. 
Perche questo ragazzo esile, que

sto studioso liberale incutetti tan
ta paura ni e regime»? E perchè 
10 ricordiamo noi comunisti, men
tre tanti liberali l'hanno messo in 
soffitta? Non è solo per rendere 
omaggio alla memoria di un mar
tire della libertà che con Crom
ivi, Matteotti, Amendola, don Min-
zoni diventò un simbolo della lot
ta antifascista del popolo: come 
del resto non era perchè fosse un 
complico oppositore che il fasci
smo l'ave\n ucciso. I,'cspericrt7n 
e l'opera di Piero Gobetti ai evano 
un più preciso rilievo. Esse sca
vavano — come scrisse Antonio 
Gramsci — e una trincea oltre hi 
quale non arretrarono quei grup
pi di intcllettunli più onesti e «sin
ceri che nel 1919-20-21 sentirono 
che il proletariato come classe di
rigente sarebbe stato superiore al
la borghesia ». Come giunse Go
betti ad assolvere questa funzione5' 

Era nato a Torino nel 1001 da 
una famiglia di contadini trasfe
ritisi pochi anni prima in città a 
gestire un piccolo commercio. Gli 
anni dell'infanzia e dell'adolescen
za mostrarono già in lui una ec
cezionale precocità d'ingegno, un 
carattere forte e leale, una osti
nata volontà di sapere e soprat
tutto quella ricchezza di interessi 
culturali che sarà la caratteristica 
più tipica della sua personalità. 
A 1? anni, appena uscito dal li
ceo, Gobetti dava vita a un mo
desto quindicinale. Energie No
ne, che si muoveva sulla scia de 
l'Unità di Salvemini. Era natu
ralmente un esperimento giova
nile, ma il fatto che sulle sue co
lonne Gobetti ottenesse la colla
borazione di Croce, De Ruggero, 
Luigi Einaudi. Gramsci e Rodolfo 
Mondolfo costituiva la migliore 
prova di quella capacità € di orga
nizzatore di cultura di strnordina-
TÌO valore » che Io stesso Gramsci 
ascriveva a suo merito principale. 

Gli anni che vanno dal 1919 
al 1921, sono anni di studi intensi. 
quasi sovrumani per la mole e la 
vastità delle ricerche intraprese. 
11 nostro studia e impara in poco 
tempo il russo, impostando una 
nuova analisi critica delle opere 
di Gogol, Ostrowski, Dostojevski. 
Cecov, Cuprin, Blok, Andrejev (il 
Paradosso dello spirilo russo 
sarà il frutto di questi studi). Si 
occupa nello stesso tempo di tea
tro (stamperà nel 1922 la Frusta 
teatrale), di arte, del Risorgimento 
piemontese . Sono alcune dispa
rate direzioni culturali, ma non 
soltanto dai libri Gobetti trae gli 
elementi di una nuova esperien
za. bensì dalla vita reale. E' il 
contatto iniziato nel 1920 e pro
seguito nel 1921 e *22 con l'Ordine 
Nuovo (di cui fu il critico tea
trale e letterario quando il foglio 
divenne quotidiano), con il movi
mento dei Consigli di fabbrica. 
con Gramsci e Togliatti che dò 
una nuova impronta al giovane. 
« Gobetti nel lavoro comune del 
giornale — ricordava Gramsci — 
era stato da noi posto a contatto 
con un mondo vivente che a \eva 

ftrima conosciuto solo attraverso 
e formulp dei libri. La sua carat

teristica più rilevante era la lealtà 
intellettuale e l'assenza completa 
di ogni vanità e piccineria di or
dine inferiore: perciò non poteva 
non convincersi come tutta una 
serie di modi di vedere e di pen
sare tradizionali verso il proleta
riato erano falsi e bugiardi ». E 
Gobetti non dimenticò mai gli in
segnamenti avuti dal movimento 
operaio torinese. 

Quando n**l febbraio 1922 fon
dò la Rivoluzione Liberale, un 
settimanale che si proponeva, par
tendo dalla critica delle insuffi

cienze storiche del Risorgimento, 
di promuovere la formazione di 
una classe dirigente \ e rumente li
berale, l'attenzione data alle lotte 
del proletariato distingueva la rivi
sta da tutte le consorelle borghesi. 

Ma non era ancora il caso di 
parlare di una frattura organica 
con la vecchia classe dirigente. 
Fu la lotta contro il fascismo che 
diede alla Rivoluzione Liberale 
una voce nuova nella cultura po
litica italiana. Gobetti non era 
marxista. E' facile constatare nei 
suoi scritti di mggiore impegno 
ideologico una derhazioue oro 
crociana, ora MirrUiann. e una 
persistente fedeltà agli schemi 
economici della scuola liberale. 

E' perciò più sintomatico che, 
partendo do questa base, Gobetti 
abbia saputo, parlando soprattut
to a gioxuni intellettuali, giungere 
n un sempre più aperto ricono
scimento della funzione egemonica 
della classe operaia 

Dol 1922 al 1925 egli denuncia
va sul suo giornale il tolto corrut
tore del fascismi» e In conniven
za della monarchia, della Chiesa, 
dei \eechi liberali e di tutto l'ap
parato poliziesco ed economico 
dello Stato con la dittatura. Go
betti si serviva in questa battaglia 
di' uno spietato sarcasmo, di una 
intrnnsitrenza che p a n e a volte 
donchisciottesca, ma la sua le
zione politica non era destinata a 
rimnnere sterile. L'eco che ne de
rivò gli vnlse altresì la persecu
zione personale. Quando, dopo il 
delitto Matteotti, le opposizioni 
costituzionnli si trastullavano nel
la speranza di addomesticare Mus
solini. egli scrisse: < Nessuna il
lusione di liquidare il fascismo 
con i giochetti parlamentari, con 
le combinazioni della maggioran
za. con le rivolte dei vari Dclcroix. 
e simili aborti morali ». 

La frase forni il pretesto a tut
ta la canea urlante della stampa 
fascista e filo-fascista per gridare 
allo scandalo: Gobetti a\cva in
sultato un mutilato di guerra 1 Fu 
[a Ca7zetta del Popolo a dirigere 
il coro nella persona del «no re
dattore copri Nardini: sfide a duel
lo. schiaffi invinti per telegramma. 
e bastonate, queste purtroppo la
sciate cadere a segno. 

Solo l'Unità. YAoantiì. la Giu
stizia, osarono prendere le sue di
fese, e solo Benedetto Croce tra 
tanti liberali precisò « che la lo
gica del contesto vuole che per 
aborti morali si intendano i ten
tativi falliti di indole morale ». 
escludendo che con quel termine 
l'autore volesse qualificare Del-
croix. Comunque Gobetti non si 
lasciò ridurre al silenzio. Conti
nuò a stampare il suo giornale 
impegnando un'impari lotta con 
ìa censura (nel 1925 due terzi dei 
numeri vengono sequestrati fino 
olla definitiva diffida) e anzi fon
dò alla fine del 1924 il Baretti. 
un settimanale letterario, mentre 
la sua casa editrice stampava le 
opere dei più illustri antifascisti. 
Ma soprattutto condusse più a 
fondo la sua lotta politica. 

Se infatti nell'estate del 1924 
dopo il delitto Matteotti, Gobetti 
scriveva: «E* probabile che la 
parentesi fascista non sia breve, 
ma certo sarà in nome di Marc 
che le avanguardie operaie e le 
élites intransigenti lo seppelliran
no ». e accusava apertamente il 
fascismo di essere « una dittatura 
plutocratica mascherata di ditta
tura personale », nel 1925. quan
do anche le ultime illusioni sul
la volontà di rivolta dei partiti 
democratici tradizionali crollaro
no in lui. cosi si espresse: « Messe 
cosi le cose, deve essere acquisito 
che la sola riserva solida di ogni 
nuova politica futura è il m o n -
mento operaio ». Perciò esortava i 
piovani intellettuali a lavorare con 
lealtà « per il fronte unico ope
raio ». Si può ben dire che que
sto era il suo testamento politi
co, il messaggio lasciato alle nuove 
generazioni. 

Non a caso dunque lo ricorda
no oggi i comunisti, mentre hanno 
scordato Gobetti quei liberali che 
per feroce odio di classe non fan
no che ripetere eli errori di tren-
t'anni fa e divengono i cortigiani 
del clcrico-fascismocome lo furono 
di Mussolini. 

PAOLO 8PHIANO 

( VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C. l7) . r •'.'_. 
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Ji P I E T R O V E R G A N I 
Tra 1 problemi che 11 C.C ha 

posto alla base della discussione 
per il VII Congresso nazionale,' 
quelli che riguardano l'unità del 
la classe operala e le organizza
zioni di partito nei luoghi di la 
voro emergono su tutti gli altri 
per la loro Importanza. 

Il compagno Secchia rilevava 
nel suo intervento al C.C., che 
«pai forte è l'offensiva reaziona
ria per colpire nelle officine e sul 
luogo di lavoro l'avanguardia de l 
la classe operaia e più forte e 
più grande deve essere l'atten
zione e la cura verso le nostre or
ganizzazioni di fabbrica, più at
tento deve essere lo studio delle 
misure da prendere per garantire 
il loro funzionamento e il loro 
rafforzamento », e che « non sem
pre alla offensiva padronale con
tro 1 comunisti nelle fabbriche 
corrisponde una controffensiva e 
una maggiore cura per rafforzare 
la nostra organizzazione e per 
migliorare l'attività del nostri 
compagni nelle fabbriche ». 

La mancanza di solidità e le 
deficienze delle nostre organizza
zioni di fabbrica consistono e s 
senzialmente nella mancanza e 
nella scarsa attività politica e 
capacita di iniziativa delle cellule 

Prendiamo per esempio, un!* 
grande fabbrica del gruppo Fiat 
di Torino, la Grandi Motori. Dei 

tuoi ' 3.650 dipendenti 1299, pari 
al 33,2*/*, tono iscritti al nostro 
Partito, organizzati in 31 cellule. 
Senza dubbio il nostro Partito in 
questa fabbrica è una forza r i le
vante, eppure la situazione per 
ciò che riguarda l'unità della 
classe operala nell'azienda non è 
affatto soddisfacente. Nelle e le 
zioni per le Commissioni Interne, 
che si sono svolte 11 17 dicembre 
scorso, la Usta della FIOM ha ot
tenuto 2.293 voti, pari al 64.5V» 
dei votanti e al 59.5V» del lavo
ratori occupati nella ditta. L'UIL 
ottenne «32 voti (17,8V# e 16,3%), 
e la CISL 625 (17,7% e 16,2»/.), 
mentre circa l'8Vs delle maestran
ze non votarono. E' vero che in 
queste ultime settimane è In cor
so un notevole miglioramento a 
favore della FIOM, la quale ha 
già ottenuto 2.402 adesioni, ma 
slamo ancora lontani dall 'avere 
una situazione soddisfacente nel 
campo dell'unità della classe ope
rala. 

Il difetto fondamentale della 
vita del partito alla Grandi Mo
tori consiste nel fatto che l'atti
vità orpanlzzatlua e interna di 
partito è assolutamente prcvalen-
t" su ciucila poNfica p Ideologica 
che 1 compagni dorrebbero swol-
nere nelle cellule per elaborare 
ed assimilare la linea del partito 
e delle organizzazioni di massa, 

da applicare nel reparto e fuori, 
per elevare il l ivello ideologico, 
organizzare le lotte e controllare 
il lavoro «volto dai compaoni del
la cellula. La preoccupazione 
maggiore dei dirigenti della S e 
zione a cui la Grandi Motori a p 
partiene, la IX « A. Banfo », che 
è '• una delle migliori Sezioni di 
Torino, consiste nel garantire a l 
la fabbrica la migliore organizza 
zione di partito. Nulla è trascu
rato e ogni sforzo viene fatto per 
assicurare ad ogni cellula il pro
prio comitato, 11 proprio capo ce l 
lula, 1 collettori, ecc. Il tessera
mento, l'applicazione del bollini, 
le sottoscrizioni, la diffusione dei 
nostri periodici, la scarsa parte
cipazione alle riunioni, ecc. tol
gono il sonno a molti nostri capi 

di fabbrica, riuniscono in modo %k
J 

differenziato, una settimana i c a - < 
pi cellula e un'altra 1 direttivi d i , 
cellula. • • - - ' ? 

Il metodo di direzione è un p ò - -, 
co farraginoso, ma la questiona ;\ 
appare ancora più significativa, a l ,. 
fine del nostro studio, se ai e sa - $5 
mina la vita delle cel lule. A l la , 
Grandi Motori vi sono due tipi 
di riunione di cellula: quel le \ 
« volanti », tenute abbastanza t r e - ; 
quentemente, durante gli inter
valli del lavoro e alle quali p a r 
tecipano oltre che tutti i «ompa-
gni anche « tutti quei lavoratori 
che vogliono sentire »; e quali* 
organizzate in occasione di a w e - V - , 
nlmentl importanti: mese della 
stampa, tesseramento, ecc. che si 
tengono nel locale del Partito i n 
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cellula e direttivi dt sezione. Mol- fabbrica o nella Sezione. 

Il celebre regista sovietico Vsevolod Pudovktn ha assistilo, insieme 
con l'attore Nicolai Cerkassov, alla profezie ne in un locale cinema
tografico di Roma del auo capolavoro « Tempeste sull'Asia ». Nella 
foto: Cerkassov e Pudovhin, (rispettivamente 11 primo ed 11 secondo 
da sinistra), colti dall'obbiettivo In un Intervallo della eccezionale 
manifestazione d'a-te Nel nostro numero di domani pubblicheremo 
un'intervista con i due Illustri rappresentanti del cinema sovietico 
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OSCURE MANOVRE NEL MAROCCO INQUIETO 

Churchill col carallelfo 
ammuciò fa tempesta 

AllfirmR a Casablanca - Il mnvimenin di liberazione n le repressioni del Residente 
Udin «unirò il qovernn .rannose - Basi per i guerrafondai di Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, febbraio. — Quando in 

una colonia si trovano riuniti 
e tutti naturalmente per una «em
pite* gita di piacere — Churchill 
col tuo turbolento cavalletto da 
pittore, un ambasciatore america 
no e un ministro francese, oltre ai 
soliti uomini di mano, agenti di 
spionaggio e affaristi, la tempesta 
non pud essere lontana. In una 
circostanca cosi poco invidiabile è 
venuto a trovarsi il Marocco allo 
inizio del 1950 e da quel momento 
la situazione non ha fatto che peg
giorare; a quale prezzo pagheran
no i marocchini quel triste privi
legio? - > — • i . • 

Da Rabat e da Casablanca giuri' 
gono ogni giorno a Parigi notizia 
gravi, contraddittorie, filtrate at
traverso i molteplici sbarramenti 
di una censura implacabile: parta
no di sequestri, arresti, colpi di 
mano. Tutti hanno la sensazione 
che avvenimenti di estrema impor
tanza potrebbero essere imminenti: 
l'imperialismo francese vuol fare 
del Marocco il teatro di una san
guinosa provocazione del genere di 
quella che quattro anni fa portò 
nel Madagascar al massacro di 
centomila persone? 

Il Marocco rappresenta oggi uno 
dei perni del sistema strategico del 
patto atlantico. E' sotto protetto
rato dal 1912, ma i francesi dovet
tero sostenere molte operazioni 
sanguinose prima di assicurarvi il 
loro dominio. La crisi attuale co
mincia con la recente visita del 
Sultano a Parigi: accolto con gran 
pompa e con insolita pubblicità. 
quasi si trattasse di un qualsiasi 
Bau Dai. egli portava con sé una 
l sta molto Hmta,a di rivendica
zioni nazionali; ma, al di là della 
cortesia ufficiale, anche queste mo
deste richieste trovarono un secco 
rifiuto da parte dell» autorità fran
cesi. Sotto la pressione del movi
mento popolare, ti Sultano dovette 
allora irrigidirsi e avanzò la riven
dicazione fondamentale dei maroc
chini: abolizione del trattalo di 
protettorato che asservisce U loro 
paese alla Francia. 

Al suo ritorno in patria egli fu 
salutntn da manifestazioni entusia
stiche, cui prese parte una folla 
di 200 mila persone. Immediata
mente il colonialismo francese, im-
versontficnto nel Marocco dal Resi
dente, gen. Juin, reagì con violen
za: mentre fino allora il partito 
comunista era stato il solo a subire 

la repressione, il partito naziona
lista deiristiqlal venne perseguita
to a siia volta. I suoi rappresentanti 
furono espulsi senza spiegazioni dal 
Consiolio di governo. E poiché il 
Sultuno mantiene la sua solidarie
tà con l'istiqlal, Jum ha tentato 
di liberarsi di lui; gli ha ingiunto 
più volte di abdicare, minaccian
dolo in caso contrario di deporlo 
di propria iniziativa; quindi ha 
atzzcto contro di lui uno del più 
grossi /eudatari-capitalisti del pae
se, il peseta di Marrakesc, auten
tica marionetta delle autorità fran
cesi 

Svllnppn dell'tetfqW 
Net MaroccOj come in tutta la 

Africa, il movimento di liberazio
ne nazionale ha preso dopo la 
guerra un grande sviluppo. Il re
cente conflitto, durante il quale 
esso rappresentò una posizione 
chiave sia strategica che economi-
ca, apportò al Marocco trasforma
zioni essenziali: uno sfruttamento 
ancor più intensivo delle sue im
mense ricchezze, ti nascere di una 
industria locale controllata da ca
pitali francesi e americani, il for
marsi »*i una classe operaia ma
rocchina. L'unità nazionale comin
ciò a divenire realtà, vincendo ti 
frazionamento feudale A queste 

tresforinazioni strutturali non ha 
corrisposto alcun miglioramento 
nelle condizioni di vita delle po
polazioni. |a miseria è rimasta tra
gica, disperata, quale era da se
coli, t diritti politici più elemen
tari. quale quello dt organizzarsi 
mndacalmente, continuarono ad 
estere negati. 

Esponente del movimento per la 
indipendenza é l'Iitiqlal, partito 
della borghesia nazionale. Un pro
cesso di differenziazione si è ope
rato in seno alla borghesia maroc
china. I gruppi di capitalisti e di 
feudatari locali, spesso feudatari e 
capitalisti nello stesso tempo, coin-
terestati nei grandi trust coloniali, 
hanno preso senza riserve il par
tito degli afruttatorl stranieri, fran
cesi e americani; esempio tipico 
di questa categoria i El Clau, pa
scià dt Marrakesc, che oltre a pos
sedere latifondi da fare invidia a 
un barone siciliano, i azionista 
delle compagnie di sfruttamento 
dei giacimenti di cobalto e man
ganese. 

Gruppi pia numerosi /ormano la 
borgr«sia che ha interessi tipica
mente nazionali in contrasto con 
quelli degli imperialisti stranieri, 
al cui predominio essa cerca di 
sottrarsi: sono industriali locali, 
commercianti, piccoli imprenditori, 
professionisti formatisi nelle uni 

Il Sultano del Marocco durante la «aa recente visita a Parlai 
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UN RACCONTO DI ANTON CECOV 

Lo specchio della bisnonna 
Mia moglie ed lo « a t t u i n o a d | Guarda, per esemplo, questa sree-;«n terribile mister*. No» p o i •»• 

•«lotto. Vi si sentirà «n forte odo
ra di maschio e di «miditi. Allor
ché la luce della nostra candela 
cadde sulle pareti, migliaia di topi 
•tapparono vìa da tatti i Iati; non 
•Terano v i n o lare nel cono di tat
to ira secolo. Quando chindemmo 
dietro a noi la porta, entrò nn sof
fio di vento e «gito la carta che in 
grandi ammassi space-ra negli ango
li . La luce cadde sulla carta e noi 
scorgemmo antiche lettere e imma-

" fini medioerali. Solle pareli diven
tate verdi dal tempo, pendevano I 
ritratti degli ari. . 

I nostri pasti echeggiarono per 
ratta la casa. Alla mia tos«e rispo** 
l'eco, quella stessa eco che nna vol
ta aveva ri«porto ai miei avi_ 

E il vento gemerà e si lagnava. 
Nel taho del camino »ns voce «tra
viarne piangeva di nn pianto dispe
rato. 

do profondamente. — Se fos<Ì «n* 
scrittore, allora, guardando i vostri 
ritratti, scriverei un lungo lihr*. 
Dunque, ognuno dì que«ti TCCCM è 

' stato una volta giovane, e ognuno di 
essi ha avuto un su* romanzoI 

ehktta, la mia bisnonna. Questa 
brutta, mostruosa donna possiede 
nn suo romanzo, sommamente in
teressante, Vedi. — domandai • 
mia moglie, — vedi quello spec
chio che pende IA, nell'angolo? 

E indicai a mia moglie un gran
de specchio in una cornice di bron-
so scuro, appeso nell'angolo, vicino 
al ritratto di mia bisnonna. 

— Quello specchio possiede qua-

«ere altrimenti. 
Tolti rolla mano la polvere che 

copriva lo specchio, guardai dentro 
e scoppiai in una risata. Alle mie 
rifa, sordamente, rispose Tee*. Lo 
specchio era riorto e piegò la mia 
fisionomia da tutti ì tati: il nato ai 
trovò sulla' guanci!» sinistra, ed il 
mento si divise in mezzo e andò 
tutto da «sìa parte. 

— Aver* strani gusti mia hisnon-
Hii misteriose: ha reso infelice mia! na! — dissi 
bisnonna. Lo comprò per una som j Mia moglie, esitando, s'avvicinò 
ma enorme e non se ne separò fino j M\]0 specchio, TÌ guardò dentro an

che lei —e, airimprovrifo. accada la tua morte. Ci ti specchiava 
giorno e notte, senta «mettere a* 
istante. Ci si specchiara persino 
quando mangiava. Coricandoli, ogni 
volta lo prenderà seco a letto, e 
morendo, pregò che lo ponessero 
con lei nella ratta. Non adempiro
no a questo suo deiidcise «orlante 
per la ragione che lo Bacerai* non 

— Ma non aveva forse altri spre
chi ancora? Perchè «f era tanfo in
namorata di qne«io roercHo. e noti 
di un altro qualunque? E non are-
ra fo«e soerrhi più belli? 

— No, mia cara, qui ti nasconda 

de qualche cosa di terribile. Es«a 
impallidì, incominciò a tremare in 
tatti la ner*ona e gettò un grido fi 
candeliere le cadde dalle mani, roto
lò per il pavimento e la candela si 
«nen«e. Eravamo nel buio completo. 
Nello stesso momento sentii cadere 
per terra qualco«s di pesante: mia 
mosti* era svenuta. 

TI vento gemettr ancora più la
mentosamente. I topi Incominciaro
no a correre per la camera, fru 
ga«"tn fra le carte. 

Afferrai mia moglie e la portai 

nò In sé soltanto il giorno seguente, t ehi» • potei teeprlre coti fi terri 
verso sera. 

— Lo specchio I Datemi la spec
chio! — disse subito. — Dov'è lo 
«pecchi©? 

Per un'intera settimana essa non 
volle né bere, né mangiare, né dor
mire, ma tatto il tempo supplicava 
che le portassero lo specchio Sin-
ghiorzara. si strappava i capelli dal
la fe-ta. esa pre*a da convulsioni. 
Finalmente, quando il dottore di
chiarò che e*«a avrebbe notato mo
rire per esaurimento di forze e che 
la sua salute era in imminente pe
ricolo. io. facendo forza al mio spa
vento. di noovo «cesi giù e le portai 
di l i lo specchio della bi«nonna. 
Vedendolo, esca si mise a rìdere per 
la felicità, poi lo prese, lo baciò. 
e lo fitto cogli occhi spalsncati. 

Ed ecco che sono pa*sati già dieci 
anni ed essa sempre si guarda nel- sulla guancia sinistra, 11 menu» si 

bile mistero. Nello specchio vidi una 
donna di abbagliante bellezza, co
me mal ne avevo incontrata una in 
vita mia. Era una miracolosa crea
zione della natura, un'armonia di 
bellezza « di grazia e di amore. Ma 
in che cosa consisterà dunqae que
st'enigma? Che cosa era successo? 
Perché la mia brutta, goffa con«orte 
•etubiate tanto bella nello specchio? 

Per la ragione che lo specchio 
storto piegava il brutto vi^o di mia 
moglie da tutte le psrti e onesto 
attraverso la deformazione dei suoi 
tratti, diveniva per caso bellis
simo. 

E •desso, se i , tutti a due. Io « 
mia moglie, stiamo a seder* davanti 
allo specchio, • non togliendogli di 
doso* gli occhi per un minuto solo, 
k> guardiamo: il mi* nato serrala 

lo specchio e non gli «tacca per un 
momento sii nertn di dos«a. 

— E* possìbile che questa sia lo? 
— halbe'ta. e «ul «no vi«o. in«iem* 
col ro««ore. ratti* nn'e«pre««inne di 
he»»T,udine esaltata. 

Una volta, stando dietro a mia 
fumi dairabrtiriou* degli «fi. Ter-' moglie, per caso «tardai steDo 

spacca fa mera* • va da ana parte. 

vertltd francesi. TI partito del 
i'Istiqlal, sebbene raccolga oggi 
anche l'adesione di più vasti strati 
popolari, è controllato da questi 
ceti. La sua Ideologia e la sua 
azione passata ne risentono le con
seguenze: privo di una larga base 
popolare e formato soprattutto da 
circoli di intellettuali, esso affet 
tava un certo disprezzo per l'aziont 
dell» masse e parlava di conqui
star* l'tndipendenra attraverso la 
opera delle sole élites. Ma l'acu 
tizzarsi della lotta sta provocando 
un'evoluzione nelle sue posizioni 
politiche, o almeno in quelle di 
molti suoi componenti, e in parti
colare nel modo di concepir* le 
possibili alleanze.- 'gli inviti del 
partito comunista per la formazio
ne di un fronte nazionale, che un 
tempo venivano respinti secca
mente, sono oggi considerati con 
maggiore attenzione. 

La classe operaia i chuxmata ad 
avere un ruolo importante in que
sta evoluzione, come in tutta la 
lotta nazionale; essa i dt forma
zione recentissima, poco e male or
ganizzata, ma e già numerosa, con
centrata in poche città, * aumenta 
rapidamente. Altrettanto giovane è 
il partito comunista, nato prati
camente nel 194S, ma in costante 
sviluppo, malgrado la repressione 
violenta cui è sottoposto.* esso 
lotta per l'indipendenza, per l'abo
lizione "lei protettorato, per l'ele
zione dt un'assemblea sovrana che 
determinerà liberamente i tuoi rap
porti con la Francia e per la crea
zione di u*i Fronte nazionale di 
liberazione. Il tuo compito essen
ziale è oggi quello di porr* salde 
radici nella classe operaia. 

I.'infervrtnln ewericann 
S- bben* nel governo francese 

non esista un completo accordo sul 
sistemi da applicare nel Marocco 
(il gen Juin ha potuto permettersi 
ZI frr censurare a Rabat un di
scorso del ministro degli esteri 
Schuman, eh* dovrebbe essere U 
suo superiore) a Parigi non si vuo
le, o non si può, fare alcuna eon-
cessiove, sia pur limitata al Ma-
occo, proprio perchè si sa che 

ogni concessione darebbe nuovo 
impulso al movimento di libera-
zume nnzionale anziché frenarlo. 
con noterò» ripercussioni negli al
tri paesi che mordono il freno, Al-
aeria e Tunisia, nucleo essenziale 
del sistema coloniale francese nel-
l Africa del Nord, immediata re
trovia e base di ripiego per la 
progettata guerra contro l Unione 
Sovietica. 

Il quadro della situazione maroc
china non può essere completo een-
za ima breve analisi del gioco evol
to dall'imperialismo americano. Gli 
Stati Uniti hanno sempre goduto 
nel Marocco di diritti speciali; vi 
possiedono ufficialmente baei mi
litari come quella di Port-Li/autey: 
• loro cittadini non sono sottoposti 
ni elle autorità francesi ni a quel
le del Sultano, ma solo al console 
degli Stati Uniti Essi hanno parte
cipazioni in tutte le principali im
prese economiche. Conflitti «fi ai
teresti sono perciò scoppiati fra 
gruppi affaristici rivali francesi e 
americani ed hai.r.o doruto essere 
sottoposti alla Corte internazional 
dell'Afa. L'imperitltsmo statuniten
se ha anche cercalo di prendere 
ti merfr-irnfo nazionalista sotto il 
tuo contrtllo e di servirsene per 
scalzare le posizioni francesi e sta
bilire il proprio predominio svi 
Wa rocco. 

Oogl rerd, certi eh* U loro con
trollo non potrebbe essere che 
temporaneo e aleatorio, preocctroa-
M per fa piega che oli «preuffneu-
ti potrebbero prendere e ansiosi 
»!l non perdere questa bc»e di pri
mo piano per la loro gverra. I d»-
Hoe-tfl omerfranl preferiscono an-
voggiare la regressione francese 
^i sono olà avute numerose prore 
V. questa s!!ea.:-s colonislists: Ir 
*'Itfrr*l è l'aripTTflr*nne eh» »T r-e»-

ti di questi compagni si logorano 
a volte tìsicamente e si scorag
giano di fronte al risultati sempre 
instabili del loro faticoso lavoro. 
Spesso questi compagni si dichia
rano Impotenti a risolvere 1 com
piti che il Partito ha loro affidato 
e finiscono per descrivere le dif
ficoltà più grandi di quello che 
non siano In realtà. Vi sono 1 
turni, i continui spostamenti da 
reparto a reparto, l compayi.\l che 
abitano In provincia e che sono 
letfati agli orari del tram e dei 
treni e Infine vi sono gli « assen
teisti ». ecc. che rendono difficili 
le riunioni di cellula al completo 
Questi 1 motivi che vengono ad
dotti a giustificazione dell'insuf
ficiente rendimento politico della 
pur grande forza che abbiamo; 
ma non sono motivi e cause In
sormontabili. 

Bisogna continuare lo sforzo 
organizzativo, ma soprattutto, co 
me indica l'esperienza, della qua< 
le diamo più ovanti alcuni esenT 
pi caratteristici, si deve puntare 
sulla organizzazione della lotta. 

• • • 

Alla Grandi Motori 11 Partito 
ti presenta bene organizzato: 31 
cellule in 17 reparti, alcuni dei 
quali hanno 2-3 cellule. Ogni cel 
lula ha 11 proprio Comitato e U 
capo-cellula; 1 capi gruppo nella 
misura dt ogni 8-10 compagni e 
una media di 41-42 Iscritti. Il Co
mitato di fabbrica è composto da 
19 compagni, scelti uno per re 
parto e altri nella Commissione 
Interna ed ha una segreteria com
posta da 13 compagni. 

Nulla da eccepire su una s i 
mile organizzazione di Partito. Il 
giudizio cambia però quando si 
Drendono in esame la vita pol i
tica di queste cellule e il metodo 
di direzione. Ecco come v iene d i 
retto Il Partilo alla Grandi Mo
tori: al lunedi sera di ogni set
timana, alcuni compagni del co
mitato di fabbrica assistono alla 
riunione del settore, ove. sotto il 
controllo di un compagno della 
segreteria della Federazione, v i e 
ne trasmessa e discussa la diret
tiva federale. La sera dopo, mar
tedì, al le ore 17 si riunisce la s e 
greteria del Comitato di Fabbrica 
Der discutere la direttiva federa
le, per formulare proposte con
crete per le cel lule e stabilire il 
contributo da portare al direttivo 
di sezione che si tiene dopo cena 
nella stessa serata. Questo av 

• - ; > ; 

N e g h ultimi quattro - c lnqu* 
mesi le cellule della Grandi M o 
tori si sono riunite solo tre volte , 
per discutere del mese della stanti > 
pa comunista, In occasione d e l - 1 
l'assemblea congressuale e infine l 

per 11 tesseramento di partito « 
di massa. A queste riunioni h a n 
no porteclpato circa cinque - s e i - 3 

cento compagni del 1-289 che c o n - l 
ta la Grandi Motori. Qui ala U > 
nocciolo della questione, Il difet- \ 
to che dobbiamo superare se v o - " 
gliamo rafforzare l'unità della 
classe operala alla Grandi Motori. 
Bisogna fare un numero maggio
re di vere riunioni di cellula, do - ' 
pò il lavoro, con la parteclpazio- * 
ne di tutti i compagni Iscritti ad ^ 
ogni singola cellula. SI devono \ ^ | | 

T i&Afl 
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«ì 

• ; t l 

metterò all'ordine del giorno del 
le riunioni, oltre che 1 problemi 
riguardanti le campagne generali, 
una serie di problemi polìtici • 
ideologici e di lotta del reparto 
della cellula e dell'azienda. D a n 
do alle riunioni di cellula u n c o n 
tenuto politico preciso e discu
tendo le Iniziative concrete di lo t 
ta, il macchinoso lavoro di orga
nizzazione diventerà meno pesan
te e il suo rendimento maggiore 
e più costante. 

Questa esigenza è entrata n e l 
la coscienza dei compagni diri
genti del partito alla Grandi M o 
tori, 1 quali si sono posti a l l 'o
pera e già cominciano a raccogl ie- * 
re l primi frutti. E* Il caso del l» v . ' 11 

In 

21. cellula, che ha elaborato una 
particolare rivendicazione che poi 
è stata messa in discussione in 
una conferenza di reparto al la 
presenza di tutti gli operai. 

I compagni della Grandi Moto
ri sono orientati a mantenere le 
riunioni « volanti », ma ad orga
nizzare accanto ad esse vere • 
proprie riunioni di cellula, spe 
cialmente la sera, dopo U lavoro, 
e la domenica .chiedendo ai c o m 
pagni un sacrificio che non pos
sono negare nell'interesse de l 
Partito e della causa per la qua
le combattiamo. Essi sono c o n 
vinti che le riunioni di ce l lu la 
riusciranno sempre meglio nella 
misura in cui allo sforzo orga-
nlz7ativo sarà unito un Intenso 
lavoro di ricerca del problemi d i 
lotta, sulla base dt rivendicazio
ni di reparto, una più costante 
azione dj orientamento e di lotta 
per la pace ecc. Le più lunghe e 
ordinate discussioni - p e r m e t t e 
ranno di trattare più spesso e più 

_. profondamente dei problemi p o -
vlene ogni settimana. Il merco - litici e ciò varrà a facilitare lo 
ledi sera, dopo il lavoro. I m e m - sviluppo politico e Ideologico d e -
bri della segreteria del Comitato'gli iscritti al la cellula. 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

GII Inesorabili 
Camillo Mastroctnque, che fu uno 

degli Interpreti di In nome della 
legge, il film d! Pietro Germi sulla 
Sicilia, ha recentemente realizzato 
Gli inesorabili, che vorrebbe essere 
un ulteriore apporto all'esame di 
quella stessa situazione. Anche qui, 
Infatti, come nel film dì Germi. 
vi eono baroni, massari, contadini 
e mafiosi e gente per bene. C'è 
tutto quello che c'era In Tn nome 
della legge, eccettuata la legge, che 
appare so'tar.to tn alcune retoriche 
enunciazioni. 

C'è pero una ««stanziate diffe
renza tra 1 due film. Tutto ciò che 
nej film di Germi c'era di po'emica 
sociale, di importazione drammati
ca di un prob'eTia attuale e scot
tante. * sacrificato, rei film d! 
Mastroc!nque. ad una storia bana'e 
e risaputa, co i accenti facilmente 
romanzeschi. La maria vi è addi
rittura vl«ta «n manle-a romantica 
e certamente non troppo aderente 
alla rea'tt. 

Nonostante ciò Gli inesorabili 
appare racro'ta'o con buon me
stiere e irterpretato con cura da 
un gruppo di attori tra cui Roaeano 
Brazzi e Charles Vanel. 

Marocco 
Un nuovo film sulla legione e t r a - I H 

nlera. George Raft è 11 cap.tanojir 
donnalo'o e rude, che ti Innamorai 
della flgl:a de"l'emiro avversane 
Alla fine de! contrastato amore, che 
«i è svolto attraverso le sol .te sab
bie e la solita se'e soffocante, la 
figlia del'"emiro muore Cosi e sal
va tutta la lmpa«taz-one colonialista _ 
del film, reallrra'o *otto il benevolo §^ 
patrocinio delle autorità france*L 

t e 

caccia di tfote. Tutto ra a finire per 
Il meglio polche, per mezzo di un In
gegnoso espediente. Trlssotln viene 
smascherato e Clltandre può unirsi 
felicemente con la «uà Henr*ette 

Questa commedia è lo. penultima 
di Molière (1672) ed appartiene, se
condo una divisione convenzlona.e. 
ma non arbitrarla, al terzo periodo 
de! grande poeta francese; ti periodo 
ir. cut il figlio del tapezzlere del re. 
etar.co degli attacchi mossigli da ogni 
parte ma prat'earnente dalla Chiesa 
(la Chiesa gli negò perfino la sepol
tura) abvandona la satira mendica 
di Tartufe e scrive solo per divertire 
la Corte de Ire di Francia, ha. com
media perciò è soprattutto prez'osa 
s splendente 11 pcete. cerca la perfe-
-•'— stilistica pio ebe l'attacco au-
- t i e e sp'etato. 

La reela di Chisvarell! el sembra 
abbia dato la giusta misura allo spet
tacolo che e stato sinceramente ap
plaudito dal pubbl'co !rsoTltamerto 
nt'rreroao Carla Bizzarri è etata una 
Betlse sorprendente Bravi come sem
pre la Braccini e li Pepe. • 

Tic» 

C O L L O Q U I 

CON I GIOVANI 

TfATgQ 

Le donne IntPllettoall 
Ieri sera, J> Teatro Ateneo Ludo 

ChiararsIU ha nvisao In scena e Le 
donne lnte::ettua'i » (Les Ommes 
savar.tes) di Molière La vicenda è 
temic e delicata, una famigli* della 
grossa borghesia è d:r.sa In due 
una parte la madre ffellamlnte la 0- { 
gli* Armande e la ala Be'-lse sorci { 
patite per la filosofìa e '."a ta cultura.! • 
dall'etra, il padre Ghrlsele e la. fi | ! 
%\\% Henriette amano i» vita, s e m i 
pl'.ce e condannano le smarcsrrle de i 
e parer.ll co'ite Accade che -\rmar.d> 

che ha dell'amore tra* cortcerlcr 
tutta filosofica respinge il giovar 

m r i i c i 
c i ò * u n i ' jrcov* 
• l a «al C i S . l t » . t S 

B O N A 

saa ti esse di «ila molile è Ineante- j £»** hit ricevuto da Flsenhmrev e ! ,lTe<»to, tnr.sjnòrandosj à i Hsnrett» 

O l V O S T R I P I G L I 

POTG l e o c e n e u 

ÌWUW1&& 
relè — e «na parta, invernata pas
sione •*nnpadrsni*ee di me. 

— Ah. ah, ah! rìdo, eon accento 
selva gei©, mentre mia tneglie mar-
a e r e con v o c e ImpercettikOe: 
— Q i s s u sette bella! 

T>rr>Q* e dagli altri dirigenti *«>. 
~nV."rmi fin ini i r v t l a Wnthinoton 
-y.vM eo»|. ptrr ev»rvnrnfo « far 
-arte ifr!!*<tl*o cornando «ffo*tffn 
fonierrer'i il no rrsto il iiewlden-
te generale d'I Marocco. 

Qi esto Usuo suscita la, gelosi* d 
Armande ette fa di tutto paretai CU 
tsndre el allerterà dalsa «ra» 
Que*a. perfida meswvTs 
coadM» o* tTUlerornte sa aroaie k« 

di dare sswesflsts*) tn 

serrimpripie 
01 TUTTI I 
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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
VIVE'; • • " • ' • PERICOLOSA SVOLTA DELL' IN ! ER NELLA TRASFERTA* NAPOLETANA 

Il CenlFO-Sud contro le tre grandi 
La depressa Roma ospita fa Juventus, mentre il Palermo incompleto visita 
il Milan. - Le "pericolanti» -impegnate contro le aspiranti al quarto posto 

t---Àv«r* 1* redini d i una squadra 
';.. ohe aspira a l la v i t toria finale 8 i -
'/< aniflca si godere assai spesso di 

be l l e soddisfazioni , ma cer to non 
| è mest iere inv id iab i l e . Czelsl«r. 
• Carver e Ol iv ier i sono i tre ter-
l; i l ici che a tavo l ino , non m e n o eh» 
. ' a u i rettangoli verdi , si s tanno d i -
R i p u t a n d o lo scudet to tricolore 1050-

: 61; al la resa d e i conti dup di <>«'Ì 
^ d o v r a n n o dichiararsi battuti , e s o l -
^ t a r i l o uno avrà la soddisfattone di 
,- p o t e r d ire d 'aver v into la partita a 
. » d i s t a n z a . • •:-j • • • • . ' 

Uv 'Vero è che u n o Czeisler, un Car-
,;•': v e r , un : Ol iv ier i , hanno fama e 
-. autori tà sufficienti per poter se -
• g u i r e la «t iada tracciata. Tuttavia 
i\t i l . pr imo ha a v u t o i suoi moment i 

" difficili • v e r s o la metà del g irone 
^ d'andata, q u a n d o il trio G r e n -
>'. N o r d a h l - L i e d h o h n ha ridotto s e n -

s i b i l m e n t e il saio rendimento prò . 
, ' v o o a h d o qualche battuta a vuoto 
!:: d e l l a squadra; e il tecnico ing lese 

d e l l a J u v e n t u s ha sentito vac i l lare 
, Il t erreno sot to l suoi piedi quan-

, : d o la squadra • lui affidata si è 

Previsioni per domani 
. B O L O G N A - L U C C H E S E 

?• • C O M O - N O V A R A 
'&;'• F I O R E N T I N A - G E N O A 
i M I L A N - P A L E R M O 

=; N A P O L I - I N T E R 
:•••.•' ;< P R O P A T R I A - P A D O V A 
• R O M A - J U V E N T U S 
'/ S A M P D O R I A - A T A L A N T A 
' . T O R I N O - T R I E S T I N A 

n ; U D I N E S E - L A Z I O 
B R E S C I A - L E G N A N O 

-'- L I V O R N O - R E G G I A N A 
V V E N E Z I A - V E R O N A 
/• • Part i te di r i serva: 

, C r e m o n e s e - F a n f u l l a 
/.'••• TrevlsO-Spezia . . . . . . . 

1-X 
1 
1 
1 

1-X 
1 
o 

X-l-2 
, * 

1-X 
l - X - 2 

1 
1-X 

1 
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} Vanuta a trovare sei punti al d i -
^ s o t t o d e l ruol ino d i marcia t enu-
|« t o n e l l o scorso campionato (ed a l -
;*: l ora tutti addosso a Cerver, per 
' a v e r l iquidato Martino, per «ver 

V apeso troppo nel l 'acquisto di Karl 
V-, H a n s e n , per a v e r ceduto troppe r i . 

s e r v e • preziose ,. quali Scaramuzzi , 
• Capri le , Angeler i , Mariani, Rava, 

•j'. ecc . ! Tutti addosso a Carver, che 
al l 'epoca di quei trasferimenti era... 

* In. Inghi l terra, perfettamente al l 'o-
* acuro di que l lo c h e andavano c o m 

b inando in s e n 0 al sodal iz io b ian
c o n e r o Agne l l i e C-). 

Ora tocca a Olivieri , c o l p e v o l e 
a de t ta d i molt i di aver sfiancato 
c o n la sua tattica (ar ieggiante il 
m e z z o i i s t e m a ) prima Achi l l i e poi 
Io stesso Armano e lo s tesso S k o -
g lund, e d i . n o n aver saputo fon i 

Sere in u n tutto armonico le q u a -
t i d e l quattro « s o l i s t i » . 
SI parla ora mol to della « d e l u 

s i o n e » del l 'Inter. Noi c o n d i v ì d i a 
m o appieno la tesi sostenuta acu-1 
temente da . Carlin su « T u t t o - M e del Centro-Sud 

sport v, secondo 11 quale non di 
delusione si deve parlare ma tut-
t'al più di « d i s i l l u s i o n e » . 

Ecco, appunto di Olivieri vogl ia
mo parlar». Abbiam letto ieri sul 
la .. Gazzetta » che il trainer in
terista non dispera di far ripren
der quota al la sua formazione, s o -
?o non si fida molto "delle quanta 
agonist iche dei suoi uomini . -Se 
giocassi io — ha det to al l ' inter
vistatore — inanyerei j pali pur 
di vincere...»: è un'accusa indi
retta, ma non imprecisa, ai gioca
tori nerazzurri . Un'accusa di scar
so impegno, di I n s u f f l a n t e v o l o n . 
tà di . vittoria. - Inoltre Olivieri ha 
det to che lui aveva messo in pro
gramma due punti fra la trasfer
ta di Trieste e quella di Napoli: 
• S P jj l'ince a Trieste, ventavo, 
tutto quel cìie si oltiiìiv n Napoli 
è trovato. Adesso invefe non ci 
sono vte di scampo: i due punti 
ci vogliono... Domenica ( 'crono da
re tutto, buttar fuori i po lmoni , 
finire in {/inocchio *P ('• ««•'•«•ssn-
rio... -. • 

Il Napoli è avvertiti^: l'Inter 
scende a Napoli privo accora di 
Achill i , ed anzi con Padulazzi al 
posto di Blason sfasato, ma con 
«cric Intenzioni. Ol iv ier i e i *»uoi 
atleti debbono v incere , perchè «e 
non vincono o addirittura perdo
no, il loro distacco ' può sol ire a 
quattro ( 0 a c inque) punti . S a r e b 
be, novanta probabil i tà su cento . 
l'addio a l lo scudetto . . 

Questa strana Inter non v i n c e 
in trasferta da set te g iornate , da 
Novara, dove passò con buona d o 
se di fortuna, con un goal quasi. . . 
truffaldino del l 'a l lora - ancor fre 
sco Armano. Poi non • ha v into a 
Genova ed ha anzi perduto a Co
mo e a Trieste . Il Napol i non te
me la sua visita, il Napol i è squa
dro che ha saputo quest 'anno bat
tersi sempre a testa alta contro le 
« g r a n d i - : non fu umil iato a l l 'an
data dal Milan al Vomero . pur s u 
bendo quattro reti nei primi venti 
minuti , cedette di misura al l ' In
ter e alla J u v e n t u s nei confronti 
esterni del pr imo girone, e perf i 
no domenica scorsa a San Siro Uà 
tenuto sino a l l 'u l t imo eoi flato iti 
gola i tifosi rossoneri , perdendo 
dj misura contro i milanist i . Do
mani il Napol i , o l tretutto, vorrà 
dimostrare che è in grado di d e 
bel lare la sorte, che ha avuto s e m 
pre avversa nei confronti con le 
tre prime, e in più si avvarrà de l 
l ' impegno particolare di due «ex» 
interisti: Amadei e Bacchett i . Cre
d iamo che basti per accordare a 
q u e s t o . an imoso Napol i *e non il 
favore del pronost ico a l m e n o un 
buon marg ine 'di " probabil ità ' d; 
successo; con tanti auguri da par-
tè d e l Mi Irfn e dè l io J u v e n t u s . . . ' 

• D o m a n i è la giornata dei con
fronti fra l e « g r a n d i » e le . a t e i -

Se il Napol i 

è sul c a m m i n o dall 'Inter, la de 
caduta Roma si pone sulla strada 
della Juve , ed il Pa lermo su quel 
la del Milan. Ma — dic iamolo fran-
vamente — a l m e n o sulla carta 
giallorossi e rosanero non sembra
no ostacoli insormontabil i : 1 pri
mi per la loro congenita d i scon . 
Umiltà, aggravata dal le sostituzio
ni affrettate che Setantoni dov ià 
operare; i secondi per i r imaneg
giamenti resi necessari dall'indi
sponibilità di Vicpalek, Lodi, Fiun 
e Galli . Forse la Roma può spe
rare nel fattore campo, ma si trai . 
ta di una speranza. . . a formato 
ridotto, perchè tanta è la diffe
renza di valori fra essa e la squa
dra Campione, che questa — effi
cace come si è sempre dimostrata 
in trasferta — non dovrebbe teme
re sorprese. 

La lotta per il quarto patto ' fui 
aspirano a l m e n o una mezza doz
zina di società) si innesta con 
quella per la salvezza: tre « p e 
ricolanti » (Novara. Genoa e Luc

chese) vanno In visita sui terreni 
del Como, del la Fiorentina e del 
Bologna, e forse le sorprese non 
cono da esc ludere a priori, anche 
se il Como è imbattuto sul suo 
terreno e la Fiorentina è in pie
na serie d'oro, non conoscendo 
sconfitta da ben sei g iornate . 

La Lazio ve a Udine: riuscirà la 
squadra di Sperone a cogl iere un 
risultato uti le su uno di quei ter
reni « p r o v i n c i a l i . , che ha d imo
strato di non gradire mol to già ir. 
precedenti occasioni (Padova, No
vara, Como, Bergamo, Busto)? E 
riuscirà l'A'.alanta in buona ri
presa a non perdere contro una 
Sampdoria che aspira alla quota 
di sicurezza? Sono interrogativi 
interessanti, che danno incertezza 
al programma della quinta di ri
torno, non meno d e l l e partite di 
Busto Arsizio e di Torino, ne l le 
quali le ospitanti Pro Patria e To
rino si fanno preferire rispett iva
mente al Padova e al la Triestina. 

REMO 

Risorti fra 
domani nella 

i pali 
Roma 

I giallorossi radunati In albergo - Oggi la Juve 
a Ostia - ta tazio a Udine senza Arce e Unzaim 

Ieri mattina 1 giocatori della Roma 
si sono recati a conterotondo assie
me ai maggiori dirigenti della socie
tà, e dopo aver consumato all'aria 
aperta 11 pasto hanno fatto ritorno 
nel pomeriggio In città, stabilendo 11 
loro quartiere generale al Felix Hotel 
al Foro Italico In serata sono andati 
tutti al cinema, ed anche per oggi 
è previsto lo etesso programma. 

Cosi, lontani dalle affezioni dei ti
fosi, 1 romanisti trascorrono la vigi
lia derincontro con la Juventus , cer
cando di non pensare alle difficoltà 
della gara. Oli atleti a disposizione di 
Berantonl 6ono quattordici, ma tut to 
lascia prevedere che la formazione sia 
già bell'e formata In testa all'allena
tore. e che 1 «acrlflcati abbiano ad 
essere Eliani (che fra l'altro non sta 
molto bene). Spartano e Tontodonati 

Contro l bianco-neri è quindi con
fermato 11 ritorno di Risorti fra 1 
pali. Per 11 resto si prevede li *e-
guente schieramento: Nordbal. Tre 
Re. Cardarelli; Maestrali!. Venturi; 
Merlin. Zecca. Baccl, Anderseon. 8un-
dkwist 

Stamane alle sette arriverà a Roma 
la comitiva bianco-nera, forte di tutti 

! cuoi migliori effettivi. Sembra che 
da stabilire 11 s u o quartler generale 
l'equipe capitanata da Combi inten
s a Ostia, alno a due ore prima del
l'Incontro di domani. 

in tanto 1 ere era è partita per Udi
ne la Lazio. Arce, 1 cui rapporti con 
l'allenatore — secondo alcuni — sa
rebbero di nuovo piuttosto tesi, non 
è partito con gli alrti, perchè coel 
ha deciso Sperone. Fra I dodici par
titi sembra Inoltre che eia Unzaim 
l'elemento designato a fungere da 
riserva. Saranno Invece presenti Fla
mini e Sentimenti III. 

Nel c o m p a s s o questa formazione: 
Sentimenti IV, Antonazzl. Malacarne, 
Sentimenti V; Alzani. Sentimenti III; 
Magrini. Flamini. Hofllng. cccconl , 
PucclnellL 

E CINEMA 

COI CAMPIONI IN RIVIERA ÌN ATTESA DELLE CORSE 

Tre "assi„ nelVAtala 
Il direttore sportivo Sivocci non HA ancora deciso chi 
sarà il capitano fra Luciano Maggini, Casola e Ortelli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RIVIERA DEI FIORI, lfl 

Anni fa, prima ancora della Grande 
Guerra, una corsa parti da Milano e 
arrivò ad Alassio. La vinse un cam
pione 'ini t empo: Alfredo 8ivoccl. 
L'avvenimento fu mes«o in cornice, e 
rimase unico nella piccola storia del 
ciclismo della c i t tà 

Eppure, qui ad Alussio le bicicletta 
sono di famiglia: ci vengono quando 
le ruote sono ancora fredde perchè 
sanno di trovare l'accoglienza calda 
del sole della gente Cosi ] campioni 
possono « far la gamba > e togliersi 
di dosso 11 grasso dell ' inverno 

Ora c'è 11 e Giro d'Italia » che ha 
deciso di fermnrsl qui. quest 'anno. 
Da quando la notizia e! è saputa, la 
città non etti più nella pelle per la 
gioia: le è presa la febbre, e già età 
preparando le feste e organizza l'ar
rivo (ci eono due passaggi a livello 
che l'ostacolano, ma spariranno). 
Nell'attesa, colma di gent i lezze 1 cor
ridori che — come lei — aspettano II 
t Giro » per metterai- In mostra Tra 
gli altri, ad Alatalo ci «nno 1 campio
ni e 1 gregari, dell'» Atala » che. vedi 
la combinazione, hanno per direttore 

Birocci placa. E • • * giunto c h e chi 
uccide ritorni aul luogo dell'assas
sìnio. é ancora più g iusto che chi 
vince la corsa ritorni nella città del 
traguardo. Specialmente quando gli 
anni non sono più verdi. 1 capelli 
si fanno bianchi e — malgrado tut to 
— un po' di pancia cresce. Ad Alas
si©. Sivocci ci è ritornato per u n la
voro che gli è gradito ma non è fa
cile: deve curare la preparazione e 
l'allenamento di un'equipe con tre 
uomini che potrebbero fare da capi 
tuno (!'« Atala») , per poi organizza
re i piani delle corse. In più, Slvoccl 
deve dare anche un'occhiata a una 
«quadretta, che dell'* Atala » è un'ap
pendice: la * Lygle ». 

Tre crak. nell'« Atala » Ma non et 
sa a quale del tre dar da mangiare lo 
zuccherino, a chi — per primo — 
lisciare 1 lpelo: Casola. Magglnl, Or
telli. Si ha l'impressione che l'« Ata
la ' abbia fatto un doppione con 
Magglnl • Casola, duo ruote da 
« sprint » Intatti, Casola ee ha un 
nqmp lo ha come uomo che brucia 
1 traguardi veloci, e -7- certe volte — 
Luciano con Casola «ìli traguardi ve
lóci competè. Ma è solo un'impressio-

anche Coppi — che ha apprezzato 1 
suol servizi nel e Giro di Francia > — 
fa da tempo la corte) , Paolierl e Ber-
tolazzi. Ma la graduatoria la faran
no le corse. Come vuole la legge del 
ciclismo: chi prima arriva meglio 
sta. 

ATTILIO CAMORIANO 

Michele Palermo 
è partito per Londra 

Michele Palermo, campione europeo 
dei medio leggeri, è partito in aereo 
da Roma Ieri alle 16.1 alla volta di 
Londra. Palermo proseguirà quindi 
per Carmanthen dove, in un incontro 
valevole per 11 titolo, incontrerà lo 
Inglese Bllly ThOmphson. 

I De l Bello eliminati 
da Destremau-Bernard 

quel Slvoccl vincitore della corsa che n e ' P e r c h è C R S o m è " " 7 e l 0 ^ l " l a , p , ! " 
parti da Milano e arrivò ad A l a r l o ro; Magglnl ha lo «sprint» che fulml-

Perciò, Alasslo è u n a città che a 

I migliori calciatori dell'URSS 
nelle classifiche di Sovietski Sport 

Non si tratta però della convocazione per una nazio
nale sovietica, come ha annunciato Trance Football m 

e aoTietloo h e e e p u t o eon-
?'• ^uleCerat • negid ult imi anni u n a 
• f r a n o * fame, in t u t t o il mondo, pol

le e tournée* » effettuate In vari 
(Inghilterra, Scozie, Svezia, c e -

eotforaechi*. Norveglle, - e c c . ) da 
•quadre dell'URSS b e n no rivelato lo 
ecce»tonale evi luppo di questo sport 
n«t Paese dei eocialiemo. Le, s tampa 

.sportiva, di tu t to U mondo dedica 
-spesso lunghi articoli ai calciatori 
6 t t r U R £ 8 , allo svolg imento de! canv 

/ploaatti. a l le e Coppa» che registra 
.te' partecfpestone di oltre 10.000 
squadre, s i s iatemi tattici i n voga 
neiruRae. ecc. 

• • Accede però s p e s s o che molt i fo-
-fH sportivi degl'Europe occidentale 
-et abbandonino e veri e propri parti 
d i fan tee* • sull 'argomento, s volte 

^ ceccs ix lo di denigrare ITJRSS e il 
V. s u o m o n d o sport ivo (com*s et è po-
: t u t o notar» di recente in certi ecrit-
r- . t i de i tecnico ing lese Brian Granvi!-
'] le. Che dopo c inque anni ha... eco-
'----perto c h e 1 gioostoci della «Dinamo» 
- Conseguirono « d i sones tamente • i 
A loro succes s i m Inghilterra, quando 
•ì. •d 'epoca di quelle, « t o u r n é e » tutta 
: , sa s t a m p e inglese parlo con amml-
^ « a l o n e del cacciatori di Mosca!) , a 
:t .«Dite Inventando di sena pianta no-
I f - t o s e riftjaraaj-u j^, • p , « t sovietico. 
-V~\ It'uitlma. invenzione degne d'esser 
Ci «Cerase s p e t t a s i se t t imanale paci-
r ." f i n e e Prence Football ?, c h e ha p u b . 
-': cSJceto v i s tosamente una corrlspon-
tf Mrstm. da afose* secondo la quale g 
£v Comitato degi l Sport d e a ' U R S S 
| c arreno* convocato 33 giocatori per 
"V fermare u n a rappresentativa nazlo-
J.'- naie , i n vis te nier.te-me'.n c h e del le 
."^ Olimpiadi e dei campionati mondiali 
-;». Osi 1954. E' evidente c h e ques te 
?^ •fenfcueJitè — di u n * se .ez lone -JTet-
^ «osA* e o o t s l» ant ic ipo — tende 
^ : seohaarfaroent* * mettere In ridicolo 
Ì^W cadete soviet ico. 
*y*- PMobé le. no t i t i* del g i o m s i e f r a n -

~ • * * • • ***$*, ripresa sncb« dal « Cor-
c**r* del lo Sport» , cretracco ut i le — 

g i à per polemizzar* con il con-
•pcrUvo romeno, cretto e n 

t e i n tegaaae d e a * fonte 
•1 «o le scopo d i orlen-

«V sportivi t t s l l sa l 
Z4JTT • • • • » • « • **com p o n t i : 

" T 1 ) Tiessnos « eonvooss ione per s i -
S f l*r«*Denti collegiali • è s t a t e «atto 
# 1 dei dirigenti del calcio soviet ico Un* 
ì:* ta le convooarione dai rewto c o n **-
-?<H rebb* e tata possibile tn q u e s t o pe-
m?. notte , perchè è noto che «a s tag ione 

deUTJiUS6 ha inizio a mar-
a u u a l m e n t e molti dei piti 

3*1 Vott campioni s o n o dedicati ad altre 
hfz a t t iv i tà (j«rtjeo3afiiu*at* sport I s -
! £ . s s r n e i i ) ; 
ip,y 3 ) te rea* dai SS eoaMdettl «e*> 
£ # JsHumtf » altro non * e t » l'eCer.co 
m-ÉM migliori tn giocatori pw ogni 
£ 3 r u o t o 6e i I9M II «SortetsW S p o r t » 
r%*j<al*jtia* periodicarnent* le elaseffl-

anno ha sempre pubblicato anche 
queHe dei mieli ori calciatori; 

3 ) che l'URSS desideri c imentars i 
In confronti internazionali con rap
presentative di tut t i 1 paesi del mon
do è dimostrato dalla s u a parteci
pazione al campionati europei e 
mondiali di numerosi sport (palla
volo. pallacanestro, atletica leggera, 
lotta, sol levamento peti , pattinag
gio. ecc.). Non es istono € cortine di 
ferro » per gl i sportivi sovietici. 1 
quali hanno più volte documentato 
le difficoltà volutamente frapposte 
alla loro partecipazione a competi
ti or» J internazionali dagli organismi 
sportivi Internazionali, molti de! 
quali s i sforzano di t t tuare anche 
nello sport una politica « atlantica »; 

4 ) per interesse del lettore pub
blichiamo qui l'elenco del 33 miglio
ri calciatori dell'URSS, compilato 
dalla Sezione per !I Oalclo dei Co
mitato per gli Sport dell'Unione So
vietica. 

Port ieri: I v a n o r (Zenit), Sanaia 
(Dinamo Mosca) Margania (Dinamo 
Tiflis); 

Terzini «es tr i : Cls tokhvalov 
(ZDKA), Matelski i ( W S ) , Skoro-
khov (Ali del Sov ie t ) ; 

Centre - t e i s in l : B a a c l a e c k l n 
(ZDKA) V. Soko lov ( S p a n a k ) Kri-
gevski i (VVS); 

T e n t a i s inistri: S e d o v (Spartak), 
Nirkov (ZDKA). G o m e r (Torpedo); 

Lateral i destr i : V o d i i j h i r . 
(ZDKA/ . T imakov (Spartak), S o l o -
mat in (Torpedo); , 

Lateral i s:m««:i: Net lo (Spartak). 
P e t r o v (ZDKA), A . Soko lov (Di
n a m o M.); 

Al i dealre: T r c à m o v (Dinamo). 
Grinin (ZDKA) , P i r i m o n o v 
(Spartak); -

Interni « e i t r l : NIkola lev (ZDKA). 
Mariutin (Zenit) . S c l u v a l o v ( W S ) ; 

Centravant i : B e s k o v (Dinamo).. 
Shnonian (Spartak), Gulevaki i (Ali 
del Sov ie t ) : 

Interni s inistr i : D e m e n t l e v (Spar . 
tnk). G o f o b e r i d z e (D inamo Tiflis). 
Sa ln ikov tDinamo M.); 

AM «Wlstrex S. SOIOVÌCT (Dinamo 
Mosca). Demln (ZDKA). Fomln 
(Sciak^er). 

l'ultimo momento agf iunta anche lo 
stesso Presidente della Federazione 
Internazionale, il francese Julea Rime*. 

I lavori cominceranno alle 9.30 in 
sede collegiale, ma è probabile che 
dopo brevi preliminari d'Ordine. 1 va . 
ri comitati si riuniscano separatamen. 
te; diversi infatti sono gli argomenti 
da trattare e gli accordi da rag
giungere. 

I delegati torneranno poi a riunirai 
nel pomeriggio. A tarda aera è giunto 
Stanley Rous, presidente della Fede
razione britannica. . 

^ ' « A 

dai mignon campioni - di ogni 

alla I O . K A , 
• e g e e la 

Dinema *n 
« . « s a , 

p i e n a aM 
M S 7. la 
, la V.VA. 

Si estende In AasWa 
lo « sciopero » delle società 

VIENNA. 16. — Per solidarietà con 
la Lega Nazionale e con le Lega B e C 
di Vienna, anche le società calcistiche 
affiliate alle federazioni provinciali 
di Voralberg. di Carinzla. di Styria e 
dell'Alta Austria hanno deciso d i met
tersi In € sciopero» 11 25 febbraio p.v„ 
in segno di protesta contro un de
creto del miristro del le Finanze au
striaco. tendente alla percezione di 
tasse speciali sugli Incontri calciatici. 

Puerile difesa argentina 
alle accuse di Farina 

BUENOS AIRES, 16 — In «egulto 
al reclamo predentato alla Commis
sione Sport'va Italiana dal corrido
re Farina contro l'Automobile Club 
Argentino, il precidente di questa 
organizzazione ha dichiarato: « Sia
mo meravigliati per l'attcgRlamento 
di Farina verso l'Automobile Club 
Argentino, poiché ult imamente nes
sun contatto è stato preso con tale 
corridore, essendo tutte le trattati
ve intercorse direttamente tra Fa
rina e 1 rappresenti della Case Mer-
cedes. La nostra meraviglia è pot 
ancora maggiore — ha aggiunto 11 
presidente — dato che Farina ha 
sempre beneficiato di un trattamen
to preferenziale da parte della no
stra organizzazione ». 

In concreto il presidente dell'A. C. 
Argentino non ha però replicato alle 
precise dichiarazioni del corridore 
italiano. 

Otto partenze da Napoli 
per il Rallye del Sestriere 

NAPOLI. 18 — Otto delle 147 auto
vettura Iscritte al II Rallye automo
bilistico del Sestriere partiranno da 
Napoli, nella notte del 23 febbraio, 
Esse sono: n. 112. Grimaldi di Ser-
ravalle su Fiat 1500; n. 8, D'Ago
st ino Giuseppe *u Lancia Aureli a; 
n. 60, Villoresi-Aficar' su Lancia Au-
rella: n- 132, Consiglio Ignazio su 
Fiat 1400; n. 222, Lamberti Ugo su 
Fiat 1100; n. 22, Cangttano Franco-
eco s u Lancia Aprilia; n. 254. Can
gttano Corrado su Fiat 1400 

na, ma vale anche eul passo, t iene 
la distanza, e nelle corse a tappe può 
piazzarsi. - L'esemplo lo si è avuto 
l'anno scorso quando Luciano nel 
e Giro d'Italia» arrivò appena dopo 
la s m a g l i a rosa». Barrai!. Martin! 
e Kubler, a 10'49" da Koblet 

Troppe volte Luciano Tiene giudi
cato in fretta e furia: forse, perchè 
è un ragazzo magro e tranquillo, eh* 
occupa poco posto. Figuratevi u n po' 
che farà l 36 anni a maggio e g ià lo 
chiamano « Il vecchietto ». Per Lu
ciano il 1950 è stato u n anno di jella: 
che cominciò con la e Milano-Sanre
mo ». quando cadde nel la discesa di 
Capo Berta, s fini nel Belgio quan
do Binda lo chiamò per farlo corre
re a Moorelede. eppol l o mortificò 
dicendogli di far la riserva. E a Mag
glnl l'affronto è rimasto In gola. 

Poi e"* Ortelli. Carne o pesce? O 
megl io: campione o no? C difficile 
dirlo: Ortelli u n campione lo è sta
to. m a da u n po' di tempo non ee lo 
ricorda più. L'altr'anno nel le corse 
lo al è visto solo due volte, nel « Gran 
Prix de Nlce »; poi. è sparito: u n a 
meteora nel cielo del ciclismo. Que
st 'anno mah! 81 vedrà. L'c Atala » gli 
ha dato ancora f iducia Ora è grasso. 
Ortelli: h a detto che non può andare 
né al e Giro dell'Africa» (Slvoccl 
gliei n e proibito, e cosi resteranno a 
casa anche Pezzi, Drel e Servadel). 
né al « Gran Prix de Nlce » Il debut
to di Ortelli è per 11 e Prix de Cannes : 
e speriamo che sia buono. 

Come t u t t e le squadre, Vm Atala » 
ha bisogno di una ecala di ra ion 
che potrebbe essere stabilita cosi al-
l'Incirca: tre s numero uno » con 
questa preferenza: Magglnl. Ortelli. 
Casola Dote Ortelli e Casola parti
rebbero per fare corse e -nza dare 
né avere a luto e Luciano Magglnl. in
vece. verrebbe sostenuto da Pezzi (or-

LIONE, 1«. — Nelle semifinali: del 
doppio maschile de l campionati in
ternazionali di Francia di tennis su 
campi coperti, gli italiani Marcello e 
Rolando Del Bello eono stati battuti I . 
dai francesi Destremau-Bernard per (km. 3,500) in 2 8 , ossia alla m e -
7 a 5. « a 2, 7 a 5. Idia di km. 98. 

Manuel Fangio il migliore 
nelle prove a Constane» 

B U E N O S AIRES, 16. — L'argenti
no Fangio ha realizzato 1 migliori 
tempi nel secondo a l lenamento in 
vista del Gran Premio automobi
listico che sarà disputato domenica 
prossima sul circuito del - Con
s t a n e » . ' .:'. 

Al vo lante di una Mercedes , Fan
gio ha coperto un giro di circuito 

DOPO LA SCONFITTA DEL VICENZA IN CASA 

RIDUZIONI •- E.N.A.L. — Colonna, 
Eden, Esqulllno, Olimpia, Planetario, 
Sala Umberto. Smeraldo, • Salone 
Margherita. Teatri: Ateneo, Opera. 

DOMANI ALL'ARGENTINA — Do
mani alle 17.30 concerto diretto da 
Emidio Tieri con musiche di Pie-
cinnl, Beethoven, Rocca e Dukas. 

PRIMA DEL « FI DELIO • — La 
Sovraintendenza del Teatro dell'Ope
ra comunica che la prima rappre
sentazione del « Fidello » avrà luogo 
martedì corrente alle ore 21, come 
12. recita in abbonamento Turno A. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro • Il ventaglio > 
ATENEO: ore 21: C.ia Stabile Ate

neo • Les femmes savantes » 
ELISEO: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa 

« Morte di un commesso viaggia
tore » • • • 

OPERA: ore 20.43: « La «orza del 
destino > 

PALAZZO SISTINA: ore J l : C.ia 
Dapporto • Snob » 

PIRANDELLO: ore 21: t Nel giardino 
erano in 4 » 

QUIRINO: ore 21: e i a Nino Taranto 
• Appuntamento 1951 • 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Duran
te « Civleum ramano summe » 

SATIRI: ore 21: C.ia Stabile con C. 
Pilotto t Querela contro Ignoto » 

VAI.IJK: ore 21: C i a Teatro Nazio
nale • Detective story » 

VARIETÀ* 
Adrlaclne: La casa del nostri sogni 

e Rlv. 
Alhanibra: Taxi ai notts • C i a 

Pepito 
Altieri: Botta e risposta e Rlv . 
Ambra-Jovlnclll: ri cammino della 

speranza e Riv. 
fternlnl: Una donna perduta • Rlv. 
Ccntocelle: Rocce rosse • Rìv. 
La Fenice: l i ritorno del vigilanti 

e Itlv. 
Manzoni: Preludio d'amor» a C.ia 

Rizzo 
Nuovo: Maja la eIrena della Haway 

e Rlv. 
Palazzo: n ladro di Venezia • Riv. 
Principe: Rita la rossa e Riv. 
Quattro Fontane: Primavera e Var. 

internazionale 
Volturno: Ispettore generale • Riv. 

CINEMA 
A . B . C . T Amore sotto 1 tetti 
Acquarlo: I cavalieri del nord-ovest 
Adriano: Tu Isa terra di fuoco 
Alba: Knock out 
Alcyone: L'Ispettore generale 
Ambasclator.: L'amante Indiana 
Apollo: Bellezze rivali 

MIRACOLO A MILANO 
confmua le sue trionfali 
applauditissxme repliche. 

' Chi tono 1 nemici della P a t t a r 
articolo di P. Secchia. 

De Gasperl-Pleven, editoriale. 
Le violazioni del diritti del 

cittadini italiani. 
Continua l'Inchiesta sulla pace 

Albo nero dei propagandisti di 
guerra. 

Carlona: vita di un italiano -
Un nuovo romanzo di Bigiaretti: 
presentazione di M. Pell icani. 

Balla giusta v ia: Sconfitta del 
bordlchlsrao (V puntata dalla 
piccola storia del PCI scritta da 
P. Robotti e G. Germanetto) - La 
prossima puntata: U PCI • 1 patti 
lateranensl. 

TRE NOTE: La legge sul refe
rendum, di U. Terracini; La ri». 
spoeta della Cina, di R. Mieli; 
Crisi dell'aviazione civile, di N. 
Gaeta. 

Su ogni filo di canape gravano 
tre monopoli, inchiesta di Ilio 
Bosi. 
CORRISPONTJiENZE . 

Dall'interno: Ferrara, città del
la pace, di B. Gombl; Trieste 
reclamata dal comunisti , come 
citta libera, d! M. Pacor. 

Dall'estero: Nel Vlet Nam 11 
popolo combatte per l'indipen
denza (fotoservizio esclusivo per 
« Vie Nuove ». 

Scritti di: T. Calamandrei, G. 
Manacorda, R. Battaglia, G. Zl-
galna, A. Fratelli. R. Ferrucci, 
G. Parlotta, M. Morelllnl. E. Ma-
corlnl. 

IN TUTTE LE EDICOLE 40 LIRE 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. U 

MACCHINE atglìer;» • Weibtr » 12 u!«, tatto 
misuro, uutgoamnito. Areouis 16 '53.120). 

A U T O - C I C L i - S P O R T ie 

A. ADTIST1 - AUTOTRENIsnill S'iaiiliico « w t 
economici •.H'AITOSU.'OLE • STRANO.. Aato-
ueco Miai Diesci lire «*ic«aio. ABrettateril 
Eniaselt Filiberto - Rotori». (220328) 

i) V A R I L. 12 

FOTOQRAIIE p*r: epoetlin. t « U hmìlitri. ri-. 
corrane, rioaiosi. meaimenti T«JÌ. te*, ecc. ete." 
Telefonata al 67.152 - Serriti lotografiei. Sc4f<t, 
migli*, Via Trr Cannelle 5 6 Roma. 

O C C A S I O N I U 
A. MACCHINE MAGLIERIA - Velletrui. V* Sta- < 
tuto 39. telttono 4S1.S63. (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCHI - T«lletr«ni. V:a 
Statuto i'J. telefono 494.563. (4446) 
A. MACCHINE MAGLIERIA - relletrtsl, V i Sa 
luto 39. teielono 4S4.5C3. (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCHI - Tellctrani. V.a 
Str.11» 39. teitloco 431.363. (4446) 

ATTENZIONEI Alla Fabhnc. Irnrioa M t>:Ii 
e*pv4ii.cn« a Bruii p:u bai*. 4 Italia O3-
cai completa, tatom marmu i sedie 13 000. 
K«li',w.ai Guardaroba da l i 00" .0 pot. Via 
<'*podElriea U «Ooloweo) le. i0 333 (4101) 

M O B I U 12 

A. ArPROflTTATE. Grandiosa »T«ndita JhMli 
tatto «t.l« Olntn 9 produrne locale. Pretti 
^baltrditiri. Pigi eco U. 36 rate. Sama . Gtni&:o 
Diano. Napoli. Ghiaia 233 (7085) 

Al Modena e al Brescia 
fa gola il terzo posto 

Avremo la prima vittoria CHsnlinna dell'Anconitana ? 

Dopo U recupero di giovedì d i tpu-
faro a Vicenza tra la tquadra locale 
t i l Modena la clastiflca fia atMunto 
un nuovo volto. I • canarini ». bat
tendo ti Vicenza per 3 a 2, hanno 
teavaleato il Brescia che «i (rorato 
a quoto 25 e ti $on venuti a trovare 
ad an *olo punto dal Vicem* • 

Ciò risulterà ancora più graatto 
alla squadra lombarda se ti conside
ra U programma che il calendario 
allestisce per domani. Jl Legnano, in -
fatfl. giocherà in tras/erta a Brescia 
per incontrare una tquadra che la 
graduatoria indica come una delle 
piti temibili del campionato, e che 
nonostante le difficoltà di bilancio 
(causa di una recentissima crisi dei 
sodalizio), è riuscito a pareggiare do
menica scorsa in casa di una Cre
monese che si trota con l'acqua alla 
gola. Se dunque il Legnano ha allon
tanato per il momento la minaccia 
del Vicenza, resta tuttora vivo ti pe
ricolo che la Spai, la quale usufrui-

vero: «11 fregarlo di lusso *. cui '«ce del turno casalingo, aumenti an-

RUGBY: vedette in trasferia 
PALLACANESTRO: incertezze 

Difficile per le romane la quinta giornata di ritorno 

cor» a t u o vantaggio e che il Mo
dena balri da quota 26 a 2S punti 
avvicinandosi ancor più alla squadra 
di PuricetlL 

Si tratta solo di ipotesi, natural
mente. perchè non è detto che il Le
gnano debba perdere l'incontro di 
Brescia, il recente passato indica an
zi nella compagine Ulta proprio la 
tquadra da favorire nel pronostico. 
ma non bisogna dimenticare che lo 
incontro di domani, oltre agli inte
ressi di classifica che restano vivi no
nostante tutto, uteste un carattere 
eccezionale anche per il sapore di 
* derby* regionale tra le aue mi
gliori squadre e cadette • della Lom
bardia. Di qui, dunque, la sua in
certezza ed ti suo interesse. 

Della Spai si è detto che dovreb
be aver vita facile contro un Pisa 
reduce dalla sconfitta casalinga con
tro il legnano. La squadra lilla ha 
vinto meglio di quanto non abbia 
indicato il punteggio, ed il Pisa non 
dovrebbe sfuggire alla sorte riserrata 
a tutte le altre precedenti visitataci 
del campo di Ferrara. Tanto più che 
ta Spai ci terrà a dimostrare che se 
il Legnano ha battuto il Pisa su ter
reno esterno, tanto megho essa *s -
prà fare i n casa propria. 

Rimane da parlare della partita del 

Appio: La chiave della città 
Aqu la: f i a m m a non ti sposar* 
Arcobaleno: L'homme .de la tour 

Eifel 
Arenula: Carovana d'eroi 
Arlston: Febbre di desiderio 
Astoria: L'L?pettore generala 
Astra: Ziegfcld folllea 
Atlante: Non c'è pace tra gii ul ivi 
Attualità: Domani è un altro giorno 
Augusta;: I tre moschettieri 
Aurora: La favorita del maresciallo 
Ausonia: Febbre di desiderio 
Barberini: Viso pallido 
Bologna: 47 morto che parla 
Brancaccio: Ziegfeld folli** 
Castello: Il ladro di Venezia 
Capltol: L'imboscata 
Capranlca: Marocco 
Capranlchetta: Giustizia • fatta 
Centrale: La rn&lquerlda 
Cine-Star: L'ispettore generalo 
Clodio: Il ladro di Venezia 
Cola di Rienzo: L'ispettore genart le 
Colonna: Domani è troppo tardi 
Colosseo: Vita da cani 
Corso: L'imboscata 
Cristallo: Totò sce icco 
Delle Maschere: Bellezza rivali 
Delle Vittorie: L'i«pettore general* 
Del Vascel lo: Segreto di Stato 
Diana: L'Edera 
Doria: Un vagabondo alla Corte ai 

Francia 
Eden: Cenerentola 
Esqullln*: Totò al Giro d i t a l i * 
Europa: Marocco 
Excels.or: Il ladro di Venezia 
Farnese: Winchester 73 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Retour a la v i s 
Flaminio: I cavalieri del nord-ovatt 
Fogliano: L'edera 
Fontana: L'isola di Montecrlst* 
Faro: I fuorilegge 
Galleria: Tormento 
Gial lo Cesare: Ziegfeld follia* 
Golden: L'ispettore generale 
Imperiale (dalle 10.30): Gii ineso

rabili 
l a d a n o : Aquile dal mar» 
Iris: 11 brigante Mugolino 
Italia: 47 morto che parla 
Massimo: L'edera 
Mazzini: L'amante indiana 
Metropolitan: Viso pallido 
Moderno: Gli inesorabili 
Modernissimo: Sala A: L'amante lo» 

diana; Sala B : Cenerentola 
N o v o d n e : R.X.M. destinazione luna 
Odeon: Totò sce icco 
OdescalchI: n cammino del la «pa

ranza 
Olympia: L'amante Indiana 
Orfeo: Cronaca di un amore 
Ottaviano: La malquerida 
Palestrlna: La chiave della città 
Parlo)I: L'amante Indiana 
Planetario: Le mura di Mal «paga 

l. ALLA GALLEXIA MOBILI BBIANZA - Ti» • 
Regina Margherita 17<5 (interno «urti.*) — po
tute aetgntrt io ViLSTI.vSlUO ».v<iikriVIFA10 
MOBILI per «salatasi Vn«tra aaig^ota. PREZZI 
DI ASSOLUTA COMXmRFAiU. Lin;h »i;mf ra- ' 
leiuatioo.1 f*t tuta. La pie b«Ila caca* .10-
rat» Pa!tr«Mi«tte. - • •• -.1 ($2?J) 

ATTE1TIAM0III Cnotnna pcoetinoaU tw>«rll l 
jVEXDiT.1 • MOBILI •. Prwii p:ò ba»»i d'Italia. 
• BABL5CI • Piati* Guantato iC-a«c* £'<-3). 

(4193) 

ANNUNZI SANITARI 
Doti PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandola 
••erezione Interna- Impotenze 

Via Paleatro 36 i n u 3 - Ore 8-11, 14-18 

STROfii DOTTO» 

ALFREDO 
VEMCBSB - PZIXJE IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernia 
Cura indolore e «enxa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. C1.M» . Ore t-t* . Festivi S-U 

n motivo della «quinta» di ritor- f _ n A F a i t é * d i H o i ì l & l l i 
no del campionato di Rugby suona L C | H i r » l l C U l U U l l l O i i i 

Da oggi a Venezia 
fcri*riMlprie «Céppe» 

VENEZIA. !«. — Per le riunione 
dell* Tra Coppo saranno presenti do
mani a Venezie f rappresentanti cai 

di ayartv « 6 *H1nJxi* di ege i ' s ta t i c i di covo nazioni, essendosi al-

cosi: tutte le vedette in trasferta-
Ardue più del solito, quindi, le pre
visioni della vigilia. Il Parma, scot
tato dal pareggio casalingo imposto
gli dal • quindici » di Bologna, scen
da a Roma, animato dalle più belli
cose intenzioni. p*r incontrare li 
C .U5 . 

Gli universitari romani non navi
gano però in acque tranquille: l'in
cubo della retrocessione pesa sempre 
sul loro capo ed ogni punto perduto 
— visto la travolgente ripresa del 
Bologna — è un passo indietro pe
ricoloso. Battaglia dunque serrata e 
dal pronostico incerto: alla maggior 
classe ed esperienza del Parma I 
romani oppongono quel p l u t e o di 
« cattiveria » provinciale che fa del
l'Acqua Acetosa un campo temibile 

Partita di gala all'Arrena con pro
gramma ftttuSw: lì Aétbw veneto. S 
Rovigo, tenterà domani — spinto 
dalla rivalità di campanile e del Sa
scino della lotta per to scudetto — 
una Impresa che * riuscita solo al
l'Amatori: battere II Padova • essa 
I * cugini • avversari non hanno pero 
nessuna intenzione di prestarsi ano 
esperimento; hanno un posto ha 
flasslflca ed un prestigio da mante
nere. 

Amatori • Roma sf tono vicende
volmente ecahmblate le avversari* di 

ftuajby 
Bo logna-Bresc ia ; C U S R o m a - P a r 

ma; G « n o v a - R o m a ; T r i e s t e - A m a t o 
ri; Padova-Rov igo; Milano-Napol i . 

s»allao«ft«Etro 
L e g a - R o m a ; Gira Ravenna; T r l e -

ft ina-Virtua; Itala-BorIetti; Viareg
gio-Pavia; Reyer -Pe*aro; S tamura-
Varese. . 

domenica scorsa: Triest* • Genovs. 
Anche tenendo conto del fattore 
campo, il pronostico in questo caso 
è più facile. Le « d u e vedette» non 
dovrebbero, infatti, faticare eccessi
vamente per superare la resistenza 
delle avversarie. 

rìon privi di interesse 1 rimanenti 
meontri: Bologna-Brescia • Milan-
Napoli, n primo dovrà, infatti, dire 
ta parola decisiva sull'attuale stato 
di forma del quindici emiliano; nel 
secondo è tn ballo rassegnazione 
della qvtnta poltrona detta classWea 
- In serie M. a girone B poterutx* 

ancora una volta Fini m a s i del tifosi 
e del tecnici. Gli Incontri di domani 
dovi ebbero chiarir* itartr Irata post-
don* di testa-classfflea • definire le 
possibilità • 1* speranze dell* vari* 

squadro. - La capolista Treviso, che 
da un po' di tempo a questa parte 
ha perduto il brio e la continuità di 
una volta, incontro l'Edera, una del
le inseguitrici più pericolose. Estre
ma incertezza per il confortato tra 
il CUS Milano e il RHO — partita 
chiave per la promozione — mentre 
il Legnano parte favorito nel con
fronto casalingo con il Venezia. Nel 
girone A non dovrebbero verificarsi 
sorprese giocando ormai Tacu-Boys e 
Juventus sul « velluto » della pro
mozione assicurata. 

• • • 
Anche fi campionato di pallacane

stro trova le • grandi » in trasferta 
Il Borolympia a Gradisca, la Roma 
a Trieste. H compito della capolista 
appare molto più difficile di quello 
della sua diretta avversarla; sul 
campo dell'Itala, infatti, ha vinto 
solo la Robur. mentre anche la Ro
ma e il Varese vi hanno lasciato le 
penne. 

L'incentro d! T r i « i s Ssvrcifcs se
gnare la pronta riscossa dei romani 
dopo la severa sconfitta di Milano 
Perdere ancora punti significherebbe 
dare un addio definitivo alla speran
za di successo finale. Facile l'Incon
tro del Gira con la Robur. Nel set
tore retrocessione la lotta non co
nosce sosia: Viareggio. Triestina e 
SUmura giocano In casa. Robur e 
Pesar* fuori. 

Modena risto che delle tre immediate __ „ ^ 
inseguitrici (del Brescia abbiamo o idlPIara: L'amore segreto di Madelelne 
d<?ffo> « Vicenza avrà anche la sfor- Preneste: I tre moschettieri 
tuna di riposare. Il Moaena *ulla 
carta si trova g:à a quota 29. poiché 
non rediamo come potrà resistergli il 
Messina in un momento in cui la 
squadra allenata da SenVey sembra 
tter trovato un giusto ritmo 

Cosa Urar fuòri aaue rimanenti 
partite In prooTomfra? Può interes
sare Siracusa-Bari, che segna la se
conda trasferta consecutiva di una 
Bari depressa e con soli 13 punti in 
classifica: può interessare se*egno-
Salernitana. per la prevedibile lotta 
tra una squadra con soli 13 punti. 
il Sercgno. ed un'altra che invece «i 
troro quasi nel mar0ne di sicurezza. 
Ed ancora Cremonese-Fanfulìa. nella 
quale la Cremonese darà tutto il fiato 
possibile per non uscire con altri 
punti in passivo; e Venezia-Verona. 
altro « derby > regionale; e Anconi-
lana-Catania, nel quale la « dorico > 
cercherà se non altro di ottenere la 
prima vittoria in casa. 

Treriso-Spezia e Livorno-Reggiana 
rientrano nei campo earoratnane 
amministrazione, e le squadre di ca
sa dovrebbero farla franca. 

R. T. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole d l i fun-
tionl sessna'i. cura radleais rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
««"colala precoce, deficienze giova
nil i . cur* speciali rapide pre • post 
matrimoniali CUT* modernissima per 
Or. CARRETTI - PIAZZA ESQUT1.I-
U r indovanlmento. Grande Ufficia!* 
ttO U (Presso Stazione) . Ore s - l l , 
! • • ! • * re sav i s - 1 2 . Saie separate. 
Non si curano veneree. I) dr. Carletu 
non dà consulti * non cura Ir» altri 
tstirutl. Per informazioni gratuite 
«rrlvere. Massima riservatezza. 

STROIH D U r i U R 

DAVID 
SPECIALISTA D r R M A T O t , 0 0 0 
Cara ladsJer* eeasa operaston* 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PEI .LE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 
Tel. 3»>S01 . Or* 8-20 - Fast. 8-19 

Quirinale: L'Ispettore generale 
Qalrlnetta: Cavalieri della montagna 
Reale: Bellrzze rivali 
Rex: Non c'è pace tra gli ulivi 
Rialto: Bionda incendiarla 
Rivoli: Cavalieri dolla montagna 
Roma: La signora del fiume 
Rubino: Adorabile Intrusa 
Salarlo: ti brigante Musolino 
Sala Umberto: Barriera d'oro 
Satt-tta Moderno: Domani è un altro 

giorno 
Salone Margherita: Giungla di asfalto 
Sant'Ippolito: Santo disonore 
Savola: La chiave della città 
Smeraldo: Fidanzati s c o n g e l a t i 
Splendore: Tulsa terra di fuoco 
S t a d l a n : L*amant« Indiana 
Snperctnema: Tursa terra di fuoco 
Snperga: 47 morto che parla 
Tirreno: Continente nerovbgèqvbot 
Tirreno: Gangster art fuoco 
Trevi: Zi*<rfeld foli les 
Trlanon: Totò sce icco 
Trieste: Manon 
Tasrolo: I falchi di Rangoon 
Ventnn Aprile: Bellezze "rivali 
V^rbano: H cammino de^s «perani* 
Vittoria: Bionda Incendiarla 
Vittoria Cisalpino: La signora del 

tropici 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqeard > Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di totte le disfunzioni ed 
anomalie scassali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci- Salo 
sepirato. Ore t -U. i*-U; festivi: 
IMI. Consulenti Docenti Universi-

ri. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza • (Stsz.nne) 

VENEREE - INPOTENZA 

^:ESQUILIN0 
i(à*QUifB!ù4(lH/Um*n -Sutm**! 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Doti. M. TROIANICLLO 

Special. Clinica Dermosifilopatica 
Napoli * Via Duomo. 242 

Il P W M M M del «(«detti» 
Mraevsa-Barl ; Ance«ttaaa-Ca?a-

ata; CresMnese-FaafuIIa; Bresc ia-
L e g a t a * : Medesa-MesstBa; Spai* 
Pisa; U t ai a* Reggiana; ftaregno-
Salenri taaa; Trev i ta -Spet la : V e n c -
tJa-Yarea*. Ripesa: V k e a a a , 

FRO ni 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACiUTAaUOIH D I P A S A H I N T O 
•" V l a l a R a t i n a Mar f lha r l t a , « 1 

*4 

ia^&V. 
A^fe %-*' m tx'y*. .v.'.,-, 

t a»1»»!^i »«* • • • , !»«. %ssPsie mi a • 
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POLITICA INTERNA 

Grandi manovre 
contro i mezzadri 

GII oprari /anno il fumo dagli 
occhi: scrivono sui giornali arti
coli di fiera protesta, si riunisco» 
no in assemblee e votano ordini 
del giorno, piangendo sulle mi
sere sorti della povera agricol
tura. L'agricoltura >— dicono — 
non gliela fa proprio piti/ Questi 
•ignori, quando si tratta di di
fendere gli spiccioli del loro 
Qrasso portafogli, tratti dallo 
sfruttamento, dal sudore e dal 

• lavoro contadino, ' tendono ad 
identificarsi con l'agricoltura 
« L'agricoltura sono io », procla
mano. 

Ma perché tanti fieri orticoli, 
(ante assemblee e tanti pianti? 
Si tratta della recente sentenza 
della Corte di Cassazione e Se
zioni Riunite, la qusle ha ancori 
una volta confermato la validità 
della legge 2 aprile 7946 che none 
a carico dei concedenti di terre
ni a mezzadria e colonia, il pa
gamento dei contributi assisten
ziali e previdenziali per i mezza
dri e coloni dipendenti. 

Sono quattro anni, e cioè Jal 
1946. che gli agrari agiscono nel
la illegalità e arbitrariamente, 
addebitano ai contadini e ten
dono a far loro pagare i con
tributi unificati. Nessuna buona 
ragione è valsa a farli desistere 
e ciò ha provocato profonde am-
tazioni nelle campagne; Costoro 
hanno sempre affermato che M-
sonnava attendere le decisioni 
della Stiprema Magistratura. 
Questa ormai ha deciso, ma ogni 
Questi signori dicono aia aper
tamente che non accettano né 
accetteranno per valida tale de
cisione, Nel frattempo due loro 
comparì, gli on. Monticelli e Fo
derare — depufafi. democristiani 
— hanno presentato al Parla
mento un * prooettino » di l"ooe 
che tenderebbe ad annu\l*re 
questa arande conauis'a della 
lotta delle masse contadine. 

La questione dei contributi 
unificati non è che un elemento 
da cui gli agrari prendono le 
mosse per un più vasto piano 
strategico, apertamente afferma
to nella stampa locale e nazio
nale della Confagricoltura e nei 
tuoi quotidiani « indipendenti >. 
Gli agrari battono il tamburo 
della riscossa. Reclamano il ri
torno alla vecchia situazione con
trattuale. oggi superata dal Lo
do De Gasperì e dalla legge d« 
tregua, nonché da centinaia di 
accordi locali strappati con le 
lotte contadine, i quali accordi 
superano lo stesso Lodo e la stes
sa tregua e affermano alcuni 
principii di una vera riforma 
contrattuale nella mezzadria. 1 
grandi proprietari terrieri prote
ttano anche contro la cosidetta 
« legge di riforma » dei covtratti 
agrari, già approvata dal Parla
mento, legge la quale — come 
già é stato rilevato — non soddi
sfa, né le aspirazioni dei conta
dini n é le esigenze dell'agricol
tura. -

In questo rullare dì tamburi, 
non mancano sulla scena { gran
di tecnici, come il prof. Serpie-
H, « gentilmente » ospitato dal 
Corriere della Sera, il quale, da 
buon « luminare dei problemi 
dell'agricoltura» (identificata di 
nuovo con il portafogli degli 
agrari) non poteva che prendere 
posizione contro i contadini. 

E il governo che cosa fa? Na-
ìuralmente prende anch'esso po
sizione contro » contadini. Vuole, 
in/atti , insabbiare l'ulteriore d i 
scussione in Senato della « leg
ge di riforma » dei contratti 
grari già approvata alla Camera, 
presentando a tale scopo un pro
getto di proroga della tregua 
mezzadrile. La manovra è evi
dente: il progetto di « riforma » 
contrattuale, che si trascina or
mai da due anni nelle aule par
lamentari, dovrebbe giacervi 
ancora ver un altro paio di a n 
ni. Nel frattempo, il governo ha 
i suoi progetti: le leggi * an-
tisabotagglo ». la « difesa civile », 
i pieni poteri economici, le mi-
ture reazionarie contro le ?lber-
tà sindacali e la preparazione di 
una guerra di aggressione al ser
vizio dell'imperialismo america
no: cosicché, nel frattempo, il 
progetto di « riformo » potrebbe 
essere stracciato per riaffermare 
legalmente la validità dei v e c 
chi patti fascisti. 

La manovra i veramente a 
targo raggio ed il colpo di gros
sa portata. Ce un fatto, però. 
che è di portata storica in que
sto dopoguerra: le masse mezza
drili del nostro Paese hanno 
aperto gli occhi. La loro coscien-
*a politica e sindacale è alta
mente sviluppata e lo dimostra
no le grandi lotte sostenute dal 
1945 ad oggi per affermare nuo
vi principi contrattuati e lo con
ferma la loro larga adesione al 
sindacato unitario; 545.000 sono 
I mezzadri organizzati nella Fe-
dermezzadri. 

Le masse mezzadrili del nostro 
Paese hanno la piena consape
volezza che solo una sostanziale 
modifica contrattuale potrà sol
levare l'agricoltura dall'arretra
tezza colturale, economica e so
ciale in cui attualmente versa, 
a causa dell'incuria in cui v i e 
n e lasciata e della rendita pa
rassitaria degli agrari. 

Questa consapevolezza è te
stimoniata dalle lotte sostenu
te per strappare, mediante la 

' condirezione, le aziende alla 
noncuranza degli agrari; è te
stimoniata dall'unità raggiunta 
con le altre categorie di lavo
ratori delle città e dei campi in 
difesa delle libertà politiche e 
sindacali e dello Pace. 

Le seicentomila famiglie di c o 
toni e mezzadri del nostro Paese 
non solo non sono disposte a tor
nare indietro, ma sono firma-
mente decise m proseguile sulla 
v ia del progresso agricolo e so
ciale nelle campagne. 
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Le donne di Bologna, allarmate dall'ondata di cartoline roda di 
preavviso per il richiamo alle armi, hanno lanciato una petizione 
popolare rivoli» al Presidente Einaudi perchè l'Italia ala tenuta 
lontana da ogni iniziativa di merra La petizione ha gl i raccolto 

migliala di firme 

Porla la difesa 
al processo di Verona 
Il difensore , di < Trineheri ha 
chiesto il riconoscimento della 

infermità mentale 

VERONA, 16. — Nel coreo delle due 
udienze di oggi al processo di Ve 
rona. hanno parlato gli avvocati del 
collegio di difesa. L a w . Squasaoni, 
difensore di Eliglo Trineheri ha chie
sto che al suo patrocinato venga ri
conosciuta l'Infermità mentale. Egli 
ha documentato le cause ereditarie. 
gli Influssi della squallida miseria In 
cui U Trineheri visse nell'Infanzia. 
nonché 11 trauma cranico che avreb
bero determinato lo squilibrio men
tale dell'Imputato. • . » 

Il difensore d'ufficio di Paolo Fi
nora!, avv. Mario Bianchi, ha mirato 
a sua volta a far riconoscere che 11 
suo patrocinato partecipò solo p a r 
vamente ai due delitti, 

Ha preso poi la parola l'aw- Franz 
Sarno in difesa degli Imputati Alter
chi e Tosotto. 

Per Alterchi I| P.G. ha chiesto ?0 
anni di reclusione, perchè l'Imputato 
avrebbe partecipato al danneggiamen
to della sede di un settimanale neo
fascista minatene e alla beffa al dan
ni dell'lng. Tofanello. 

I/avv Sarno dopo aver sottolineato 
l'enormità della, pena, solo che si 
tenga conto che l'Imputato, quando 
avvennero l fatti, aveva appena 18 an
ni, ha sostenuto che non esistono prò. 
ve dell'aver egli partecipato al due 
episodi In linea di diritto II difensore 
ha dimostrato ancora una volta la 
lne5l*tenza dell'associazione a delin
quere. 

Circa la beffa all'lng. Tofanello egli 
ha sostenuto che si tratta di violenza 
privata e non di sequestro di persona. 
Ha chiesto l'assoluzione dell'Alterco 
per non provata reità, e per quel 
che concerne l'associazione a delin
quere. per non aver . commesso il 
fatto. 

L \ POPOLAZIONE SOLIDARIZZA COL COMPAGNO CAMPIOU 

Ondata di proteste a Reggio Emilia 
contro la sospensione del sindaco 

Un ordine del giorno dei Biadaci della provincia di Bologna contro le illegali mi
sure governai ve Assurda denuncia a carico dei segretari della C.d.L di Bologna 

Vasta agitazione dei pensionali 
per gli aumenti e l'assistenza sanitaria 

Due convegni a Roma e Bologna -1 de. respingono la concessione degli 
arretrati - Ferrovieri di ogni corrente contro le leggi antisindacali 

Presieduto dai senatori Mario 
Berlinguer ed Umberto Fiore si è 
riunito ieri l'Esecutivo della Fede
razione Italiana Pensioniti di tutte 
le categorie, aderente alla C.G.I.L. 

E' stata ampiamente esaminata 
la grave situazione in cui versano 
un milione e 800 mila pensionati 
della Previdenza sociale con par
ticolare riferimento al progetto 
Betlingiier-Fiore, di cui ' da mesi 

attende la discussione in Par
lamento. 

E* stata rilevata la necessità di 
riprendere ed intensificare nel pae. 
se l'agitazione da tempo in atto 
al fine di ottenere la soluzione non 
solo della questione riguardante 
l'auménto delle pensioni, tante vol
te promesso dal governo, ma an
che dell'assis'enra medfeo-farma-
ceutica che interessa tutte le ca
tegorie, cioè circa 4 milioni di pen
sionati. 

L'Esecutivo ha deciso di Indire 
nei prossimi mesi due importanti 
Convegni nazionali a Roma e a 
Bologna per discutere l'estensione 

dell'assistenza sanitaria ai pensio
nati nonché la concessione della 
pensione, a norma dell'art. 38 della 
Costituzione della Repubblica, al 
vecchi lavoratori che oggi sono 
esclusi da ogni beneficio assisten
ziale. 

La necessità di condurre una 
decisa agitazione è emersa ancora 
una volta ieri In maniera chiara 
dall'atteggiamento assunto dalla 
maggioranza governativa in seno 
alla Commissione Finanze « Tesoro 
della Camera che doveva prosegui
re l'esame del provvedimento di 
legge per l'aumento del 10 per 
cf-nto delle pensioni ai pensionati 
statali. 

Un gruppo di deputati d.c. aveva 
raccolto le Arme necessarie per far 
oo-ta«-e in assemblea la discussione 
del disegno di legge. Cosi dalla 
sede legislativa si è passati a quel
la referente. 

L'on. Pieraccinl (PSD ha propo
sta che fli arretrati decorressero 
dal 1. luglio 1949 • che si facesse 
fronte al maggior onere di spesa di 

4 miliardi e 800 milioni col prestito 
dei Buoni novennali del Tesoro. Ma 
i rappresentanti della maggioranza 
hanno spudoratamente affermato 
che il prestito servirà a coprire le pa"a difesa dei liberi comuni demo-

REGGIO EMILIA, lfl. — Non ap
pena si è sparsa la notizia della 
sospensione del sindaco compagno 
Campioli, un'ondata di proteste s! 
è mossa a Reggio e in provincip, 
concretandosi In messaggi e dimo
strazioni spontanee nelle fabbriche 
e nei comuni. Tu^ta la cittadinanza 
ha avvertito subito il carattere pro
vocatorio del' provvedimento; e col
legandolo alla ferma presa di posi
zione del compagno Campioli con
tro gli ignobili tentativi di avvici
namento dei traditori Magnani e 
Cucchi, i lavoratori di Reggio han
no individuato nella sospensione 
del sindaco un episodio particolar
mente vergognoso della manovra 
offensiva sviluppata dal governo 
contro il movimento popolare emi
liano. Di qui la particolare forza 
del movimento di protesta della cit
tà di Reggio, che oggi tra l'altro 
ha visto ferme un quarto d'ora le 
proprie industrie a motivo dello 
sciopero degli operai. 

La giunta provinciale d'intesa del 
P.C.I. e del P.S I. ha pure emanato 
un comunicato di protesta per la 
illegale sospensione del sindaco. Ri
spetto al quadro di una coordinata 
offensiva contro le forze democra
tiche della provincia di Reggio è 
sintomatico il fatto che le maestran
ze della Landinl di Fabbrico ab
biano potuto associare alla protesta 
per la sospensione del sindaco di 
Reggio, quella per la sospensione 
del sindaco locale, compagno Bel-
lesia. 

Intanto 1 sindaci della provincia 
di Bologna, riuniti ieri In assem
blea, dopo aver esaminato le so
spensioni . e le denuncie che sono 
state disposte dalla prefettura di 
Bologna contro vari sindaci e dopo 
aver rilevato che i fatti presi a 
fondamento giuridico dei provve
dimenti stessi non trovano corri
spondenza nemmeno nella legisla
zione fascista, hanno approvato un 
ordine del giorno in cui si dichiara 
di ritenere necessario che tutta la 
popolazione della provincia si su-in-

I LAVORI DI IERI A PALAZZO MADAMA 

La trappola elettorale d.c 
approvala dalla maggioranza 

Discussione sugli atti privati non registrati 

Sul disegno dì legge che vuol 
rendere efficaci le norme emana
te nel '45 circa la validità di atti 
privati non registrati, il compa
gno PROLI è intervenuto nella 
eduta antimeridiana al Senato. 

dopo i discorsi nettamente con
trari dei senatori LAVIA (D.C.) 
e ANFOSSI (D.C) . Il compagno 
Proli ha dichiarato che il gruppo 
comunista è invece favorevole al 
progetto, già approvato con lar
ghissima maggioranza alla Came
ra, per ragioni di elementare giu
stizia e moralità. Il disegno di 
leg^e non vuole in alcun modo fa
vorire gli specultatori del tempo 
di guerra; vuole, invece, sanare 
gli atti d'acquisto compiuti in 
perfetta buona fede, prima o dopo 
1 1941 da un gran numero di pic
coli agricoltori e contadini, spe
cialmente in Abruzzo e nell'Italia 
Meridionale. 

Sono intervenuti poi anche i se
natori MERLIN (d.c.) e OGGIANO 
(indip.), a favore della legge. 

Nella seduta pomeridiana è pro
seguita la discussione sulla leege 
relativa alie elezioni comunali. So
no stati presi \n esame i singoli 
articoli e lo spettacolo fornito dal
l'ostinato rifiuto di accogliere qual
siasi emendamento, da parte del
la maggioranza governativa, e sta
to dei più avvilenti per la digni
tà del Senato. 

Nessuna proposta è stata accet
tata: né quella del liberale sen. 
FAZIO, per l'estensione del siste
ma dell'apparentamento anche ai 
comuni con popolazione superiore 
a 10 mila abitanti; né quelle del 
compagno MINIÒ, tra cui una che 
Intendeva limitare ai comuni con 
popolazione da 10 a 10O mila abi
tanti U sistema dell'apparenta
mento con premio alla maggio
ranza, accettando la proporziona
le per I comuni più grandi. Lo 
stesso rifiuto hanno ottenuto altri 
emendamenti proposti da G. B. 
RIZZO (PLT) e dal compagno so
cialista GRJSOLIA che avrebbero 
consentito anche alle liste minori 
di prendere parte alle elezioni. Da 
parte governativa si è obbiettato 
che occorre evitare la dispersione 
dei votL 

Con questo drastico sistema, an
che l'emendamento che avrebbe tn-
speso " diritto di voto per I paz-
TÌ ricoverati In manicoin'o è stato 
decisamente respinto, assieme a 
molti altri. La legge e «tata infine 
approvata nel suo complesso. . 

Su richiesta del sen. Rizzo, fi 
ministrn Sceiba ha promesso cha 
riatarpaOaaaa i l Taxncinl • Kis-

zo relativa alla proibizione della 
Mostra dell'arte contro le barbarie, 
avverrà al più tardi antro dieci 
giorni. 

Asfissiato nel sonno 
dal fumo di un incendio 

VENEZIA. 1S — Una tragica Sne 
ha fatto la scoria notte mi vecchio 
di 7S anni, Giovanni Rumor, abi
tante a S. Giacomo dell'Orlo, 11 
quale rimasto solo la casa e corica
tosi nella sua stanzetta al lume di 
una candela, si è addormentato pri
ma di aver svento la stearica. Evi
dentemente, nel sonno, il Rumor de
ve avere rovesciato la candela pro
vocando un incendio che. pur s e d a 
assumere vaste proporzioni, ha fatto 
riempire la stanza di fumo provo
cando la morte per asfissia del po
veretto. La macabra scoperta è sta
ta fatta dal familiari al loro ritor
no a casa verso la mezzanotte. L'in
cendio ha potato esse;* domato da
gli «tessi inquilini. 

spese del riarmo per il quale il 
gi;verno ha chiesto lo stanziamento 
di 250 miliardi. 

L'emendamento Pieraccinl veniva 
respinto. 

La discussione avverrà ora in 
aula con due relazioni una di mae-
gioranza dell'on. Troisl e una di 
minoranza dell'on. Pieraccinl. 

Sulla difesa delle libertà sinda
cali e di sciopero, minacciate dal 
recenti provvedimenti governativi 
a dall'annunciata legge antisinda
cale di Marazza. ha votato un im
portante ordine del giorno il Co
mitato centrale del Sindacato Fer
rovieri Italiani proposto, dai rao-
presentantl delle minoranze social
democratica e repubblicana. Dopo 
«vere sbugiardato le artificiose di
scriminazioni governative fra scio-
nero noMMeo ed economico e le al
tre arbitrarle argomentazioni circa 
la posizione del pubblici dipendenti 
31 fronte filo Stato, l 'cd.e. afferma 
che — riservandosi di esaminare. 
d'accordo con la C.G.I.I*, l'onnor-
tunita di promuovere, se necessa
rio, tutte quelle forme di lotta 
che ritenesse phì adatte ad oppor
re nel modo più energico ad oeni 
•entatfvo di restrizione o negazione 
nelle libertà s indaci ! e del dMtto 
di sciopero per tutti I lavoratori. 
compresi i dinendenti statali — il 
Comitato Centrale del Sindacato 
"^e-rov'e»-! Tte'Ianl Invita 1 *eTo-
rleri senza distinzione d'organiz
zazione e di ttndenra a stringersi 
compatti In difesa del diritti fon-
lamentpll delle classi lavoratrici e. 
erme prima artone, ad attuare un 
tfpste programma di assemblee e 
<1i discussioni 

Un diverbio finito 
a colpi di pistola 

SALERNO, 18. Nel comune 
di Sarno, in frazione Lavorato, i 
fratelli Orazio e Aniello De Vico, 
contadini del luogo, venivano a 
diverbio, per futili motivi con ta
le Silvestro Cataldo, da Nocera 
inferiore. Ad un tratto uno dei 
De Vivo esplodeva contro il Sil
vestro alcuni colpi di rivoltella 
che lo ferivano In varie parti del 
corpo. Soccorso e trasportato al
l'ospedale, il Cataldo vi rimane-

4 ricoverato con prognosi riser
vata. I carabinieri ricercano 1 due 
fratelli 

cratici. L'assemblea dei sindaci ha 
denunciato inoltre a tutti I citta
dini il tentativo di preparare, at
traverso questi atti di forza, una 
campagna elettorale batata sull'il
legalità e la sopraffazione. 

Sempre a Bologna si è riunito 
ieri sera l'Esecutivo della C.d.1*. 
per esaminare lo stesso problema. 
L'esecutivo ha deciso di promuo
vere, assieme all'associazione del 
comuni, una grande manifestazio
ne lunedi, nella Sala Farnese e nei 
cortili di Palazzo d'Accursio. Per 
l'occasione i lavoratori saranno In
vitati a sospendere il lavoro alle 
17. Inoltre è stata espressa la soli
darietà di tutti gli organizzati della 
C.d.L. ai sindaci compagni Dozza, 
Vespignani, Braga, Canova, Bac-
chilega e MontorsI colpiti dalle il
legali misure governative. Scioperi 

di mezza giornata saranno effet
tuati nel prossimi giorni a Creval-
core, San Pietro in Casale, Imola 
e Budrio. 

Nel quadro dell'offensiva contro 
le organizzazioni democratiche una 
assurda denuncia per « istigazione a 
delinquere • è stata sporta a danno 
dei Segretari della CdL di Bologna, 
Onorato Malaguti, Clodoveo Bo-
nazzl e Rinaldo Scheda, nonché 
contro il direttore del Proorejso di 
Udito, Fernando Schiavetti. 

L'imputazione fa riferimento ad 
un comunicato emesso dalla CdL e 
pubblicato in data 25 marzo 1950 
dal quotidiano 11 Progresso d'Italia 
in cui si approvava l'esecuzione da 
parte di braccianti disoccupati di 
lavori che la denuncia stessa defini
sce «di sistemai ioni stradali ed 
agli argini dei corsi d'acqua, senza 
autorizzazione del provveditorato 

LLPP. e nonostante il divieto delle 
autorità ». 

E' interessante rilevare che pro
prio in quesil giorni gli argini raf
forzati dal lavori definiti « arbitra
ri » del marzo 1950 hanno resistito 
alla piene del Reno. 

Otto persone uccise 
dalla tempesta In Giappone 

TOKIO, 16. — secondo notizie co
municate dalla polizia, le tempeste 
che hanno Imperversato In questi 
giorni sul Giappone hanno provocato 
la morte di otto persone ed il feri
mento di altre 83. 1 dispersi sono 73. 

Quarantatre Imbarcazioni sono co
late a picco o hanno riportato dan
ni. ovvero sono scomparse in balia 
degli uragani, mentre una ventina di 
case sono crollate. 

Afflusso di lavoratori 
nelle file del P. C. I. 

Nuovi successi in Abrnzzo - h celiala noivfTsitaria 
^ di Taranto raddoppia i suoi filettivi in una settimana 

Continuano a pervenire alla Di
rezione del Partito da tutte le or
ganizzazioni di base telegrammi, 
ordini del giorno e impegni di re
clutamento che testimoniano del
la volontà della classe operaia e 
di tutti 1 cittadini amanti della 
pace di reagire al tradimento di 
Cucchi e Magnani consolidando e 
rafforzando il fronte di lotta con
tro le forze dell'imperialismo che 
si servono del rinnegati nel vano 
tentativo di disgregare l'unità del 
popolo italiano contro la politica 
di guerra e di miseria del governo. 

La risposta che meritavano I 
traditori l'hanno avuta soprattutto 
dallo slancio con cui tutte le or
ganizzazioni di base del Partito 
hanno intensificato il reclutamen
to « dall'entusiasmo con cui mi
gliala di lavoratori onesti, finora 
non iscritti ad alcun partito o mi
litanti in partiti governativi, han
no chiesto di entrare a far parta 
del PCI. •- -

A Taranto la seziona universi
taria Gavone Sozzi, In poco più 
di una settimana, ha raddoppiato 
il numero degli iscritti portandolo 
a oltre 80. Molte sezioni hanno 
Vii superato di percentuali va
rianti fra il 10 e il 20 per cento 
il numero degli iscritti dello scor
so anno; quella della contrada 

Lama ha raggiunto II 37,11 per 
cento. Alti obiettivi di recluta
mento sono stati fissati dalla 
FGCI In onore del 7. Congresso 

Anche dalla provincia di Pesca
ra ai ha notizia di un rapido svi
luppo del reclutamento. I compagni 
di Penne hanno reclutato negli ul
timi giorni 63 nuovi compagni, fra 
l quali 35 donne. Uno dei nuovi 
iscritti é un ex-democristiano e 
molti dì essi votarono per la D.C. 
nelle elezioni del 18 aprile. 18 nuo
vi iscritti vengono segnalati da 
Pianella; fra essi vi sono due ex 
missini e un ex earagattlano. 66 
nuovi aderenti , sono stati inoltre 
i colutati dalla FGCI. 

Salvo l'equipaggio 
del « Christen Salen » 
TOKIO. 16. — Viene oggi segna

lato eoe sono eanl e ealvi t 87 mem
bri dell'equipaggio ed 1 10 passeg
geri che el trovavano a bordo dal 
mercantile svedese cchrlsten Baleni 
spezzato in due da una bufera al 
largo della costa gtapporexe, 

LA prua della nave è etata Imme
diatamente inghiottita dalle acque e 
la poppa, secondo quanto viene ri
ferito. sta procedendo verso Tokio 
col propri motori , 

NlinVI i PRC1DEZZK l l l 'L FAMIGERATI! MANHSCIAllf) CAU 

Terrore poliziesco a Cevoli 
dopo l'assassinio del parroco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PONTEDERA, 16. — Da 14 gior

ni i carabinieri, alla cui tetta —• 
almeno di fatto se non di nome ~* 
è il famoso maresciallo Cau, ben 
noto ai partigiani dell'Emilia, ter
rorizzano i paesztti arroccati sulle 
colline che sovrastano la piana di 
Pontedera. Le donne non escono 
più di casa, a fare la spesa, la mat
tina, e direnfa un problema da 
risolvere tutte te volte che tu La
ri, Crespina, Ripolt. Cerolf spunta 
il sole. 

Cosa è mai accaduto? Quattor
dici giorni or tono, alle 10 di se
ra. tre individui mascherati, con 
uno ber da nera calata sul volto, 
uccisero il pievano di Cevoli don 
Ugo Bardotti, un tranquillo prete 
di campagna benvoluto da tutti, 
che aveva cantato Metta sulla tren
tina, dopo aver fatto il calzolaio 
a Sanmmiato. I tre rpararono un 
colpo per ciascuno. Tuffi e tre i 

Vastissime zone coltivate 
distrutte dal Pò e dal Reno 

Frane e valanghe continuano a precipitare nelle Valli ossolane 

Continuano a giungerci dall'Ita
lia settentrionale notizie allarman
ti sugli allagamenti causati dal mal
tempo e sulla caduta di frane • 
valanghe. 

Le acque del Po In piena per le 
incessanti piogge di questi ultimi 
tempi sono straripate nei pressi di 
Borghetto, allagando fertili campi. 
su cui trovavano lavoro e sosten
tamento DÌO di quaranta fami alie 
di piccoli proprietari. 

Non è la prima volta che la piena 
del Po causa ingenti canni in que
sta zora 

Da un primo accertamento è ri
sultato che II raccolto di grano 
(400 q.lii è andato completamente 
perduto senza tener conto dei dan. 
ni arrecati alle altre o l t u r e per 
diversi milioni di lire. -

Da Ferrara si apprende Intanto 
eh* il Reno ha ripreso a riversare 
con furia altre migliaia di metri 
cubi ol acqua nella pianura circo* 
stante, allagando nuove terre, mi
nacciando nuovi centri abitati. V di 
ieri mattina la notista che San 

la Baaoa «r* «tata rag

giunto dalle acque e, secondo le ul
time informazioni, sembra che 
l'acqua sia tuttora in aumento. 

Ma, oltre al Reno, un'altra mi
naccia ai sta profilando, e questa 
molto più minacciosa, specie per 
la citta di Ferrara. Ci viene se
gnalato. Infatti, che fl Po ha rag
giunto. nelle ultime ore. una piena 
eccezionale e, in molti punti, ai te
me la rottura degli argini. A Bo
sco Mesci a, infatti, per la piena 
del Po gli argini nelle vaili sono 
pericolami: centinaia di operai 
stanno lavorando per rafforzarli e 
per allontanare la terribile minac
cia, che porterebbe alla rovina di 
tutto fi loro lavoro di un annata 
intanto la popolazione, con ordini 
del giorno, manifestazioni ecc.. 
esprime la propria protesta verso li 
Governo, che finora non ha proso 
!e iniziative atte a far fronte a';a 
grave situarione creatasi con l'ai 
fagamento di 12 mila ettari di 
terreno. 

Anche a Caseltnaggiore fParmai 
0 Po aveva raggiunto Ieri un livel
la « fjo. Co* «a aumento lei 

di S cm. all'ora, ha continuato a 
decrescere nella mattinata di sta
mane dopo aver messo In grave pe
ricolo le coltivazioni delle zone li
mitrofe. II livello massimo dell'ul
tima piena non ha superato i metri 
«.SO allagando però circa mille et
tari di terreno dei quali quattrocen
to seminativi. I oanni. data la bre
vità della piena, s e m b m o limitati 
ai M milioni di lire; numerose sono 
romunque le famiglie di contadini 
completamente rovinate, avendo 
avuto le loro colture devastate dal
la furia delle acque. 

A Bologna si apprende invece ehe 
altre frane si sono susseguite In 
montagna a causa del maltempo e 
della mancanza di opere che pro
teggono dall'azione terribile delle 
Aeque non regolamentate. 

Anche nelle valli ossolane conti 
i u t la caduta di frane • valanghe. 
La valle Strana * In parte bloe-
rata A Campetto Monti, dieci bai 
te sono state distrutte dalla neve 
che ha raggiunto. 1 • metri 41 

proiettili raggiunsero il povero 
prete che rimate ucciso sul colpo. 
Poi I tre ti dileguarono. Si e par
lato di una misteriosa automobile 
giunta a Cevoli — una frazione di 
Lari — disteta lungo la strada che 
porta a Pieve, di rancori da ri
cercare negli anni in cui don Ugo 
non ricettiva ancora l'abito, tala
re, di uno» eredità di 250.000 lire 
che il pievano avrebbe avuto a 
metà di dicembre dalia Francia e 
si è parlato di mille e mille altre 
cete, tutte buone da principio e 
poi tutte scartate, una per una. Da 
quel giorno a Cevoli e nei paeset-
ti dei dintorni ti i scatenato il 
terrore. 

« Sospetto silenzio » 
Quando don Ugo Bardotti fu 

ucciso, era dommica; chi era a bal
lare, chi a giocare a carte, chi a 
sentire la radio. Tutto il paese 
teppe del delitto pochi minuti do
po che era ttato consumato. La 
reazione poliziesca, avventata e 
pericolosa reazione, per un trabal
lante governo di polizia come quel
lo di De Gasperì. inromincid ta mat
tina del giorno dopo. Ad uno ad 
uno, con una fretta degna di mi-
nlior canta furono fermati Dino 
Donati, teoretario della turione co
munista di Cevoli, membro dell'i 
fammittione tnferna della P'eaaìo 
di Pontedera. Alvaro Montagruifi. 
segretarie della Camera del La
voro Mandamentale. Sergio Carot-
tL socialista, reroonnabile comuna
le della Federbraccìnnti, il eom-
rteano Piero Voloi. Piero Seri te-
aretarlo delta terione de'fa FfJCT 
di Cernii. Antonio Vallini. segre
tario delta cellula di Rivoli. V 
•rmTMtano Vasco Bertucci ed nn 
ragc-o di 14 ami. Fernmiiln Mo
ri. Tutti, nel corsn della letama
ne che tenui il rVTftfo. fwowo rf-
ln*rinti ed eccepirne di Dino Do
nati e Alvaro Montomanl. il mJ 
'ermo è stntn tr*m*tir:o tn arre-
fio. perche arerttno numtemitr 
•sette giorni — cosi himno ffitt* 
s*rlre*e t carabinieri r'ilt stpmry 
'•or**nattra — di *"»"rtfo rfìen-
"fo«. Ta mo"Ue. Il NtbN>. I parer
ti et Dfno Dofiaff ed Alritro Mrm. 
*"i*mn1. ivartn vi*m"min q Ce^o!*-
«otto ffn«*ifi firìtt C"ie*mn, poi ni 
'tireere T)rn Wrr*o *f* W«i — ifn. 
~e 1 A"e mrnrtnnfìt tf trnrr+n irf. 
**t!tlrrente ~— mn +rm * »#*rf*/> »» 
m*tWn f TA-n m t i p l t u i t f **>* »»»t*»ri 
Dirmi* »•»? fl0li*ffi irrr> »"«fl #»»«-•? 
«TfJ i»» •»»» m - m « t •<wi*'» i't~ttrt fini 
*m 9*0*** «?»» *r,nw0r~4~ri„ fr^. ^ j ^ 

*tim0 retri efl *?r*». htirme i»*^«-
atrote che, eoi delitto, non c'entra

no affatto* Donati, la sera della 
uccisione di don Bardotti, rimate 
al Circolo ricreativo di Cervolt fi
no alle Z0J0, poi utei con alcuni 
compagni ed amici per recarti a 
casa di Brunello Balani ad ascoi 
tare. « Ooof in Italia »; che trasmet
te alle ore 22J30. 

Che importa al governo? 
Coi Donati era anche U Monta 

gnanU Lo sa tutto il paese e lo 
sanno anche i carabinieri, ma 
la provocazione deve andare a ter
mine, sia pure inventando il reato 
di * sospetto silenzio » e facendo 
trascorrere i termtni dello stato 
di fermo, per trarre in arresto due 
dirigenti aemocralici e trasferirli 
a Pisi, a disposizione dell'Autori
tà Giudiziaria. 

E intanto tono passati 14 atomi 
Gli attattini a quest'ora sono in 
salvo; e se non sono in salva, han
no guadagnato 14 giorni. 

Ma al Governo, cosa importa de
gli assassini? Dino Donati è mem
bro della commistione interna del
la Piaggio ed l lavoratori del aran
de stabilimento di Pontedera to
no ttatt in sciopero per 41 giorni, 
perchè il segretario della commis
tione interna Gino Frosinl era tta
to licenziato, perchè la Direzione 
non voleva accordare un aumento 
di J5 lire t'ora e perché nella fab 
brfea era stato instaurato un esoso 
tupersfrttitammto. Dino Donati è 
ttato alla testa della battaglia per 
41 giorni. Ecco (a rapfone dell'or-
rrsto. Altro che •sospetto silen
zio,. 

Alvaro MontagnaM è Segretario 
della Camera del Lavoro Menda-
mentnle di Cernite ecco perche 4 
•n galera a Pfssi 

E c'è un altro fatto. -
Durante lo teionero della Piag

gio, mori un - liberino •, natale 
Vflcrhf, per taberro'ojl ed virerà 
ilio stomaco. La CTSL» che la Ca
meni de! Lavoro di Pontedera ha 
Jennncinto. tntrenò una isterica 
nrotwmawdrt rostro { laboratori del-
'a Piagalo dicendo ai onatfro ren-
M che n Macchi ero s*oto bestowt 
f* rterehè era un » crumiro m. A 
""«federa renne Pesfor» della C 
TSL. e si inscenò tutta una com
media rtiVit «fiAvfe di «m y i i f i v ^ , 
'no ticWso daVa tiri e dfiWuieera 
~**rtontT*te elfo stornarti Srterule-
'»r>o svi endirrere del Macchi, e 
"^rehè mei non flTT»*»>>e»r> (f«f»? 
fo speculare s*F ecfore^» «f« Arm 
Ugo Bardotti errveilnto da tre col
pi di arma da htoceT • -

. OTTATIO 

alla Camera 
(eootlaessions dalla orina •salsa) e 

i vostri piani, al direbbe anzi che 
voi vi ponete già una prospettiva 
coreana, preparandovi a mantenere 
un piccolo, nucleo di truppe di co-i 
pertura 11 cui solo compito «arebba 
quello di permettere ai sabotatori 
di trasformare la nostra patria in 
erra bruciata.. , . . ,••;*• 
.Comprendiamo — ha continuato 

Paletta — che voi dovete pur darà 
una prova di diligenza ai vostri pa
droni d'oltre oceano; ma state aN 
renti alle delusioni che 1 vostri 
maestri già hanno subito a subi
rono tutt'ora in Corea. ..- " . 

SPIAZZI: Secondo te dovremmo 
Imparare dall'Armata Rossa.- -••" 

GIULIANO PAJETTA: ^ Certo, 
dall'Armata Rossa potreste impa- ' 
rare a costituire un esercito di pò* 
polo, che si batte solo per difen
dere la sua Patria e per questo ; 
vince, come ha vinto a Stalingrado ' 
e a Berlino Non credo — ha con
tinuato l'oratore comunista — cha 
possiamo invece Imparare . qualco
sa di buono dai carnefici del setta 
negri di Martlnsville, dagli assas
sini di intere popolazioni della Co
rea. da quelli che oggi vi fanno 
dimenticare perfino di essere cat
tolici e vi fanno blaterare di « tar
tari » e di « mongoli », come face
vano 1 razzisti hitleriani. In realtà 
— ha affermato con forza Pajet-
ta — voi non rafforzate con questa •. 
ipesa un esercito itaiiano. ma una 
'orza armata straniera, americana • 
o atlantica che sia. 

Gli esempi ai quali 11 governo 
si ispira in quest'opera di asservi
mento sono estremamente signifi
cativi. Pacciardi, davanti alla com
missione per la Difesa, disse epli-
cltamente che bisognava ripetere 
l'esperienza della Relchswehr, lo 
esercito di quadri allevato cioè 
dal militarismo tedesco dopo Ver-
raglia: e aggiunse che. prima o poi, 
si sarebbe posto il problema di su
perare 1 limiti del Trattato di pa
ce. Ma chi può assicurarci — si 
è chiesto a questo punto Pajetta 
- che questo non sia già ewenuto 

dal momento che un giornale ame
ricano asseriva giorni fa che in 
Italia vi sono 307 mila soldati sot
to le armi? • , • ' ..:-,• ,•,, 

Su un giornale Italiano, Il quo
tidiano preferito del generale fa-
w'Ma Messe, Pacciardi ha annun
ciato, senza chiedere alcuna auto
rizzazione al Parlamento, che la 
ferma è stata nropogata a 15 me
si. Non ha sorpreso — ha escla
mato Pajetta — che il : ministro. 
''elio Difesa abbia scelto auella se
de per comunicare al Paese un 
cesi grave provvedimento: non stu-
olsce questi rivalità con 1 eenera-
*cnl musstlinlan! in un uomo che 
*ia pre'erito restarsene in Ameri
ca R offrire agli Blleatl la sua sim
bolica «spada di combattimento* 
quando in Italia uomini di ogni ; 
*>a"*e ri«chIa\'ano la vita contro 1 
»edeschl e i fasciati: un uomo.che 
* è allontanato dalla Francia du
rante la Resistenza ponendosi agli 
oidlnl del ministero della Guerra 
americano, e che ha preferito la
nciare la Sr>aena nel momento del 
maesiore pericolo. ' 

L'aumento della ferma a 13 me-» 
sì — ha proseguito Paletta — 4 
nn fatto grave soprattutto perche-
è avvenuto nel momento in cui 11 
oaese ha dato al generale Elsen-
hawer ima manifestazione senza 
«recedenti della sua volontà d i 
nace. In alcuni villaggi della Sicl-
Hn — ha esemplificato Pa fetta tra 
le urla dei d.c. — dove I comuni-
ti avevano avuto appena qualche! 

voto, migliala di piovani e di cit
tadini hanno manifestato sulle piaz
ze, hanno bruciato l e -cartolina 
rosa» e. come è avvenuto a Calta-
Pirone, il paese di Sceiba, hanno 
Sviato teledrammi di protesta ner-
fino al Paca! In anell'occasione 
non solo ci furono milioni e milioni 
di cittadini che rischiarono le v io
lenze della Celere e il carcere per 
r^nrimere la Jo'-o orotesta, ma quef 
che * più sienlficativo. non ci fu 
neanche un aonlauso per 11 gene-
mie straniero ed epH ste«.«o. In una 
;»Ìrhffl-a?ione resa a Parlai, se n'fi 
lamentato. '.....•-•• 

Pacciardi — ha affermato ouindl 
Pa ietta — a l lude di poter conse
gnare l'Italia a g l i americani, 
« sculacciando » 400 comunisti: ma 
in Ttilfa non ci rono soH^nto 400 
o 400.000 comunisti, c'è tut»o un 
oopoio che non ne vuoi sanere dì 
combattere per gli interessi stra
nie-!. • = 

Un comandante di una base ae» 
rea — ha ricordato ancora l'ora
tore — confessava qualche giorno 
fa di trovarsi in un serio imba
razzo nerchè. avendo ricevuto l'or
dine di isolare 1 comunisti si era 
accorto che su 123 reclute. 103 
erano stati schedati come comuni
sti.» Altro che traditori, altro rhe 
sovversivi» Voi vi trovate di fronte 
— ha esclamato Paletta rivolto al 
d. e. — a una opposizione di ma^a 
contro la ouale voi — si — porreta 
schierare la Celere e gli spioni, 
ma non un solo cittadino, neppure 
un vostro attivista! E il fatto più 
grave è che il eovemo di fronte 
a questo impressionante movimen
to per la pace non si pone, nean
che per iooresi. il Droble-'a di una 
colitica diversa! Ma quai to si ar
riva ad aver paura perfino «Iella 
semnlice parola * pace ». quando si 
arrestano, come è avvenuto nel Ve
neto. i cittadini che promuovono 
una petizione perchè si destinino 
alle bonifiche e ai lavori di argi
natura dei fiumi 1 miliardi stan
ziati per ali armamenti.-

SPIAZZI — Ma voi parlate A 
pace e nascondete le armi! . 

MONTAGNANA — Ne sa qual
cosa Pacciardi di come si ritrovano 
le armi! . . . 

Giuliano PAJETTA — —quando 
si fa una simile politica non ci af 
deve stupire di sentirsi completa
mente isolati dal popolo. Solo eoa 
una politica nazionale e di paca 
si porrà seriamente parlare del po
tenziamento delle nostre forze ar
mate. E" per questi motivi che 1 
comunisti oggi guidano la lotta di 
coloro che vogliono a ratti I eosti 
impedire ratrfogamento delPltalbi 
a un imperialismo rtTan'ero. è per 
questo che noi ci opponiamo a que
ste soet* rovinose. 

CTI settore di sinistra ha avvian-
drto calorosamente il discorso de! 
comvaono Paletto). 

Subito dopo il monarchico CU-
TTPTA si è dichiarato farorerola 
all'aumento delle spese benicha» 
«ostenendo anzi che e a » sono ha-
«rmclentt e giungono in ritardo 

Ha rmrtaro per nhlnw» II d a. 
*KP*r«^T alla nresenra di appena 
«H denut»M. Hnetendr innrhi 
munì 

La seduta è stata lana alla 
a fl dibattito rinviato a 
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Saffato 17 TeBBralo 195* 

'-.tir.*;'-* i Invano 
Ì* ' 

abbiamo - atteso • < che 
qualche eminente penna gover
nativa c i spiegasse, in termini 

jr concieti, i punti positivi per l'Ita* 
•(•;-, lia del convegno ilalo-fruncese di 
;> S.. Margherita. La stampa cover-
li .nativa, a differenza di quella no

tevolmente più canta tl'Oltralpe. 
^ s e m b r a capace soltanto di esal-
I:.:, terne, in tutti i toni, l'importau-
;• v sa. Ma nessuno sinora ha sapu

to dirci . quali siano i vantaggi 
~ tangibili, che vengono al nostro 

, Paese dalla tanto conclamata con-
•:.'! lerenza. Né vale cercar lumi nel 
; comunicato finale, che è quanto 
; mai generico e scolorito. Più uti-

le, ci sembra, è richiamare le cir
costanze, che hanno preceduto il 

ì, convegno. -' ' ••/ '^ . .r .v . ,../.<,. 
Il primo elemento da tener pre-

>• éente è che esso si è svolto dopo 
\ il ritorno del Presidente del Con

siglio francese, Pleven, dagli Sta
ti Uniti, Non "era perciò necessario 

,, che la propaganda governativa si 
:. > Affannasse a dimostrare il carat-

tere atlantico dell'incontro ligu-
;.; re. Su questo siamo d'accordo con 
*.;. i nostri avversari: il convegno di 

S. Margherita si inquadra disci
plinatamente nella politica atlan
tica; e c iò basta a spiegare per
chè esso, dal principio alla line, 
i ia risultato tanto inconsistente 
dal punto di vista semplicemente 
italiano. Se occorreva ancora uno 

.-, prova per confermare lo striden
te, contrasto fra la politica atlan
tica e i nostri interessi nazionali, 

". S. Margherita ne ha data una 
':,'•:, quanto mai chiara. 

> 1 pochi problemi italiani infat
ti, che figuravano nell'abbondan
te ordine del giorno dei lavori, 
•ono stati o sorvolati 

Sr* 

% 

t lTIIIE NOTIZIE 
•j 

UH ARTICOLO DEL PRESIDENTE DEL C.C. DEI PARTITO COMUNISTA 

denuncia i preparativi 
per la militarizzazione del Giappone 

lina nuova nota sovietica di protesta per la •carcerasi one anti-
' cipata dei criminali di guerra giapponesi, tra cui Shigemitsu 

MOSCA, 16 — L'ambasciata del . 
l'URSS a Washington ha consegna
to al Dipartimento di Stato ameri
cano una nota nella quale proteina 
per la scarcerazione anticipata dei 
principali criminali di guerra giap
ponesi, tra cui Mamoru Shigemitsu, 
condannati dai Tribunale militare 
internazionale per l'Estremo Orien
te. Altre tre note nello stesso sen
so sono state Inviate 1*11 maggio, 
Il 25 agosto e il 19 novembre 1950. 
1 La nota sovietica rileva che U 

governo americano non • soltanto 
non ha preso alcuna misura per 
revocare l'arbitraria direttiva del 
gen. Mac Arthur concernente la 
scarcerazione anzitempo dei prin
cipali criminali di guerra giappo
nesi, ma approva queste azioni il
legali. 

«Il Governo sovietico — con
clude la nota — dichiara che il 
Governo degli Stati Uniti rifiuta 
di osservare la sentenza del Tri
bunale militare internazionale e di 
adempiere le altre decisioni con
cordate relative al processo e alla 
punizione '• dei principali criminali 
di guerra giapponesi, colpevoli del 

. lo scatenamento della guerra ag-
!,«>,«— —„„„n-i- ~~"i' • Pi» gresàiva e df aver causato, con le 
Jntora. seppelliti con disinvoltura l o r o a z j o n , criminali, enormi soffe-
*>tto la pietra tombale dei luoghi r e n z e ai popoli divenuti vittime 
comuni. L'ammissione dell'Italia 

; àl l 'ONU era uno di questi. Ebbe
ne, a dimostrazione della solida-

', fietà^ profonda che lega i due go-
... verni, ci siamo sentiti dire che 
T il signor Pleven si sarebbe deciso 

ad auspicare tale ammissione. Ca-
; pite quale sforzo? Dopo anni che 

éi discute all'ONU per superare 
•'. i l veto posto dagli Stati Uniti con 
, la loro arbitraria pretesa di esclu

dere dalle Nazioni Unite i paesi 
-dell'Europa Orientale, siamo a 
questo punto. Il governo francese 
8ì appaga di esprimerci benigna-

; inente il suo augurio platonico; 
'•;• il nostro' governo ci presenta 

tutto ciò come un grande risul-
-'i«alo!•-'-..•.T.:.:.--^-..,^-;.. • , - , - -

' Lo stesso discorso può ripetersi 
per la questione di Trieste. Schu-
man ha dichiarato di non essere 
Tenuto a Santa Margherita per 
distruggere quello che il suo pre
decessore Bidault aveva fatto nel 
1948, alla vigilia delle elezioni del 

> 18 aprile. Con questa - gesuitica 
formula egli ha creduto di avere 
esaurito1. H .problema. Il male è 
che per mantenere una promessa 
|M>n basta ripeterla; e le dichia
razioni di '• Schuman hanno un 

- chiaro sapore ' di sarcasmo nel 
' «rìomento in cui il governo ame

ricano, con il viaggio del sotto
segretario ; Perkins, mira decisa-

: mente ad ' imporre un'intesa ' fra 
Belgrado e Roma, a spese, ovvia
mente, dell'Italia e di Trieste. For-
àé che D e Gasperi è riuscito ad 
ottenere da Pleven qualche aiuto 
ralla questione delle ex colonie? 
Non si direbbe, se proprio in que
siti giorni, per espressa volontà 
tfégli Stati Uniti e con la compli
c i tà del governo < amico > di Ple
ven, c'è stato negato anche l'in
gresso nella ' Commissione dei 
mandati fiduciari costituita al
l'ONU. : . - : 

Onesto per l a ; politica estera. 
Peggio ancora per quella econo-

1 mica: la questione dell'emìgrazio-
, ne è rimasta ancora sul piano ge

nerico dello studio, affidata alle 
•olite commissioni; quanto ai mi
sera l i di ferro del nord Africa, si 
% detto solo che essi saranno og
getto di un accordo a parte e il 
silenzio ani contenuto dì questo 
accordo BOB fa pensare nulla di 
buono. Bilancio negativo dunque 
anche per l'economia italiana, a 
meno dì BOB considerare un suc
cesso quella unione doganale, che 
è «tata seppellita prima ancora di 
es istere . , -

In realtA BOB gli italiani, ma 
solo l e «quinte colonne> atlan
tiche hanno motivo per essere sod
disfatte, giacché il vero problema 
di co i t i è discusso a Santa Mar* 
ineri ta è stato quello del raffor
zamento del blocco di guerra nel
l'Europa occidentale. Tra le de
clamazioni retoriche del corno-
aicato ufficiale un' punto emer
g e concreto: l'accettazione del 
r i a r s o tedesco e l'acquiescenza a l -
F n t r a t a delle forza militari di 
B O B B Bell'esercito atlantico. Que
sta è la sciagurata conclusione 
c k e D e Gasperi porta agli italiani 
dal con regno di Santa Marghe
rita. 

~i' ' Restava una sola e, bisogna ri-
> conoscerlo, grave difficoltà. Que-
p - sci piasi incontrano la più tenace 
fii opposizione delle forze popolari 
£«-aropee, prima di tutto in Fran-
^ y j a . c d ia Italia. D e Gasperi e 
l i r x l s v s a no» potevano ignorarlo. 
mmmk infatti a c baano tenuto con-
# * % » » dal loro prima iacoatro: ia 
I j B » «tira* di «calore e intimità» 
g ì èm earebbere cimiti, secondo 
p franato scrive « I l Popolo», ad 
v, accordi «per cootdiaarc la difesa 
s | Interna contro le astate c o t o n e » . 

' ' Sappiamo già che significa eroe» 
tata Jiagaaggio da patto anrtco-

dell'aggressione nipponica. Ciò fa
cendo, il Governo degli Stati Uniti 
si assume la responsabilità delle 
azioni arbitrarie ed illegali intra
prese dal gen. Mac Arthur nei con
fronti della scarcerazione anzitem
po dei principali criminali di guer
ra giapponesi, incluso Mamoru Shi
gemitsu, come pure di tutte le con. 
seguenze derivanti da queste azioni 
Illegali, dannose per la causa de] 
mantenimento della pace intema
zionale > 

il trasporto delle torniture militari 
«Ha Corea. 
• 1 giapponesi disoccupati tono stati 

ingannati ed utilizzati nella guerra 
di intervento. in Corea. Gli operai 
giapponesi sono stati condotti al 
lavoro In condizioni che ignorano 
completamente i diritti umani fon
damentali. I bassi salari ed il super* 
sfruttamento hanno reso schiavi gli 
operai. I raccolti agricoli sono stati 
requisiti quasi interamente. 

La piccola e media industria co
me il piccolo e medio commercio 
fi trovano di fronte alla bancarotta 
a causa delle fortissime tasse, de. 
rivanti dai crescenti bilanci di 
guerra. La Dieta ha completamen
te perduto la sua indipendenza ed 
è divenuta strumento per la tra. 
fformazione del Giappone in colo
nia e base militare. 

Per rafforzare questo dominio, i 
reazionari rilasciano 1 criminali di 
guerra e privano della liberta i 

patrioti che at oppongono alla 
guerra. 

Il trattato di pace separato, con. 
templato dai reazionari, mira ad 
approfittare del desiderio del po
polo giapponese di avere il trattato 
di pace e cerca di legalizzare . le 
folli ambizioni di trasformare il 
Giappone in colonia e in base mi
litare. 

In Giappone, la lotta per la pac* 
e la lotta per l'indipendenza nazio
nale sono inseparabili. Questi due 
obiettivi debbono essere realizzati 
con la lotta. Il 1951 è l'anno in cui 
tutto il popolo giapponese deva 
unirsi nella lotta per la pace e la 
indipendenza ». 

In conclusione, Shilno invita tutti 
i membri, del Partito comunista 
giapponese a mobilitare le mass* 
nel movimento popolare per un 
trattato di pace generale, allo sco
po di assicurare la pace e l'indi. 
pendenza. 

La "negra di ghiaccio,, 
ooo subirà annotazioni 
- '• CHIOAOO. le. — « Dk> sta loda

to. Non toccherò più una goccia di 
alcool per tutta la vita», ha detto 
Dorothy Mae 8tevens quando l me
dici le hanno dichiarato che non 
dovrà subire l'amputazione degli ar
ti • che non è più minacciata dalla 
cancrena. 

8) ricorderà l'Inter ssssnts osse al 
questa giovane negra, trovata semi-
assiderata In una vi* di Chicago do
va era caduta in stato di ubriache»-
sa; U sua temperatura raggiungeva 
appena 18". mentre einora nessun 
essere umano era mai sopravvissuto 
con una temperatura inferiore al 24'(. 

Medici ed amici visitano giornal
mente la Steven*, tornata normale 
ed alla quale al cominciano a to
gliere le bende che ne facevano una 
mummia vivente. Le dovranno essere 
ora praticati numerosi innesti di 
epidermide per sostituire la pelle bru
ciata dal freddo. 

Due pescherecci rientrano 
senza gli art erri da pesca 

BARI, 16 — Sono giunti nelle no
stre acqua 1 motopescherecci «Ti
na », del compartimento di Bari e 
« Nuovo Giulio », del compartimento 
di Molfetta, sequestrati da unità del
la marina Jugoslava nelle acque di 
Pelagosa nel giorni scorsi. GII equi
paggi del due battelli sono rientrati 
al completo mentre la polizia Jugo
slava ha asportato a bordo del ri
spettivi natanti il pescato e gli at
trezzi da pesca. 

I GUERRAFONDAI NON NASCONDONO PIÙ» 1 LORO PIANI 

Un esercito alle frontiere dell'URSS 
chiesto da Acheson al Congresso 

Il Segretario di Stato auspica l'Inclusione della Spagna, 
della Grecia e della Turchia fasciste nel Patto atlantico 

NEW YORK, 18. — n Generale 
Dwight Eisenhowex, 11 gauleiter a-
mericano per l'Europa occidenta
le, è salpato a bordo del «Queen 
Elisabeth» poco dopo la mezzanot
te, ora locale, accompagnato dal 
suo Stato Maggiore e dalla con
sorte. 

Invitato a commentar* la deci
sione annunciata da Marshall di 
inviare altra quattro divisioni a-
mericane in Europa, EUenhower 
ha sfrontatamente affermato che 

gli Stati Uniti nell'invUre trup
pe in Europa non hanno scopi ag
gressivi». • . . . 

La dichiarazione di Eisenhower 
era stata del resto in precedenza 
smentita dal Segretario di Stato 
americano Acheson il quale ha af
fermato ' oggi stesso, davanti alle 
Commissioni del Senato, che l'in
vio di truppe americane in Euro
pa è necessario per eliminare « lo 

Vive preoccupazioni in Gran Bretagna 
per le provocazioni americane in Asia 

Fredda accoglienza alle dichiarazioni di Truman sul 38. parallelo - Il 
'Times,, contrario ad impegni militari con Tito - Il viaggio di Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 
LONDRA, 16. — Un portavoce 

La"scarcerazlone delcrlmlnali di I del Foreign Office< ha rifiutato sta-
guerra giapponesi è uno degli eie. 
menti più significativi della situa-
zione creata dagli Stati Uniti in 
Giappone, in vista della sempre più 
intensa militarizzazione del paese. 
Questi piani americani, se corri
spondono ai desideri degli ambienti 
militaristi e aggressivi giapponesi, 
si scontrano tuttavia "contro l'oppo
sizione dei popoli asiatici, che *•!* 
furono vittime dell'imperialismo 
nipponico. Lo atesso popolo giap
ponese fa sentire vivamente la prò. 
pria opposizione al piani del suol 
dirigenti e degli imperialisti statu
nitensi, per conio dei quali la forza 
militare nipponica dovrebbe* essera 
impiegata.. ,i^vi..;, ,-. .»..,,.,. P..,.I..,. 

tn un articolo pubblicato recen
temente da Sinsekai, Etniro Shilno 
presidente del C. C provvisorio 
del p . C. giapponese, aerive: 

« La politica dei reazionari al
l'Interno ed all'estero mira a tra
sformare Il Giappone In : colonia 
ed In base militare. Da quando ebbe 
\nlzio in Corea la guerra di inter
vento, questa politica è «tata at
tuata ancor più apertamente, LA 
principali fabbriche nipponiche so
no state trasformate in arsenali, 1 
cantieri navali sono stati utilizzati 
per 11 riarmo e la riparazione delle 
navi di linea, danneggiate nel cor-
to della guerra di intervento, 1 
marittimi sono stati mobilitati per 

mane di commentare le dichiara
zioni di Truman, secondo le quali 
spetterebbe a Mac Arthur decidere 
se le truppe americane e inglesi 
debbano o no varcare nuovamente 
il 38. parallelo. Che la questione 
del passaggio del 38. parallelo, 
mentre l'esercito corcano e i vo
lontari cinesi costringono l'invaso
re alla ritirata, sia questione pura
mente accademica, nessuno dei cir
coli londinesi lo nega. Né le parole 
con cui Attlee, parlando lunedi 
scorso ai Comuni si riferì alla que
stione, sono state interpretate qui 
come una ferma presa di posizione 
contro . il passaggio della linea di 
demarcazione: .Attlee ti limitò a di
re eh* 11 parallelo non deve esser* 
varcato fino a che non vi siano 
state consultazioni con le Nazioni 
Unite e fra 1 governi che hanno 
te truppe in Corea, e aggiunse che, 
In definitiva, la decisione deve es
ser presa In base alle esigenze mi
litari. Tuttavia li fatto che anche 
solo in sede accademica questa cosi 
limitata ed elusiva posizione di At . 
tlee sìa stata rimbeccata da Tru
man, viene considerato a Londra 
un chiaro segno che gli Stati Uniti 
Intendono portare innanzi la loro 
politica in Estremo Oriente senza 
tener conto nemmeno delle più l ie
vi obiezioni degli alleati. 

Anche 1 giornali ufficiosi, come 

il Times, i quali praticamente so
stennero che la risoluzione ameri
cana contro la Cina, grazie agli 
• emendamenti > suggeriti dall'In
ghilterra lasciava aperta la porta 
alle trattative, oggi mostrano im
barazzo e preoccupazione di fronte 
a quello che sta accadendo a Lake 
Success. 

La impossibilità di funzionare in 
cui si trova la cosidetta • Commis
sione per i.Buoni Uffici • e la con
vocazione della • Commissione per 
le Sanzioni », provano come nel 
quadro della risoluzione americana 
che ha preteso di mettere la Cina 
popolare in stato di accusa, nes
suna strada sia aperta al di fuori 
di quella che porta all'allargamento 
del conflitto coreano. 
. .Contemporaneamente la stampa 
ufficiosa britannica dà rilievo alle 
apprensioni suscitate in Austrialia 
e Nuòva ' Zelanda ' dal viaggiò di 
Dulles a Tokio e dalla evidente di
sposizione americana a trattare le 
sorti del Giappone e 11 suo riarmo 
come un affare di.competenza degli 
Stati Uniti, ad esclusione non solo 
dell'Unione Sovietica e della Cina 
ma anche dell'Inghilterra e del 
paesi asiatici del Commonwealth. Il 
governo australiano e neozelande
se, che appoggiarono anch'essi la 
risoluzione americana contro la Ci
na, vedono ora, a proposito del pro
blema giapponese, come ogni con
cessione che i satelliti facciano al
la politica aggressiva dell'America, 

U N A R I S O L U Z I O N E D E L COMITATO C E N T R A L E 

• - . 

Il P.C.F. intensifica la campagna 
per le firme contro il riarmo tedesco 

I tre obiettiTi sono : •mstscheramento della propaganda imperialista, intentiti-
easione della raccolta delle firme, maggiore contributo alla lotta per la pace 

;|iet» JisurMcrio da patto 
ri; ssìatera suygioniata Pero sappia* 
% sw> asche ebe le parole dì Santa 
| £ Margherita no* bastano a aiutare 
Pi la realtà. De Gasperi e Plebea 
W poaiMP dir di si. fi. che Toglkoo, 
§g ai piaai di n r m degli Stati Uaf-
pf ti; { popoli italiano e francese 
5gs eoattnaao irriducibili la loro fot 
Btia par la - -

DAL nomo cowsroM»orri 
PARIGI, 16. — « Far fallire il 

riarmo dei militaristi tedeschi as
setati di rivincita significa rende
re impossibile la guerra in Euro
pa, significa - impedire la terza 
guerra - mondiale >: cosi dichiara 
l'importante risoluzione approvata 
dal Comitato Centrale del. partilo 
comunista francese, dopo - due 
giorni di lavori Interamente de
dicati alla ciotta contro il riarmo 
tedesco e per la difesa della pace». 

L'analisi della situazione inter
nazionale, effettuata dal Comitato 
Centrale, sottolinea come «la mi
naccia di guerra aia oggi più acu
ta che mai» mentre il «costante 
mutamento del rapporto di forze 
in favore del campo della pace» 
dimostra che la guerra non è fata-
e, e che le masse popolati posso

no impedire la realizzazione dei 
plani oì guerra dell'imperialismo 
americano. « La lotta contro il 
riarmo tedesco è certamente U 
problema essenziale » nella - più 
complessa battaglia che le masse 
popolari di Francia conducono in 
difesa della pace, e perciò il Co
mitato Centrale addita a tutu 1 
comunisti il più urgente fra tutti 
1 loro compiti, quello della par-
tecipazicne, attraverso la consul
tazione nazionale contro il riarmo 
tedesco, organizzata dal partigia
ni della pace francesi. 

II Comitato Centrale attira però 
« lattenzlor» di tutto il partito 
sulla necessità di non sepaiare 
mai la lotta contro il riarmo te

so dalla lotta contro il «upera-
Okento della Francia». - • 

« I comunisti francesi, fede
li ai fffteciat deUlnternazionallamo 
proletario — prosegue la risolu
zione — sano risoluti ad accordar
si contro 0 riarmo - » desco con 
tutti mi altri patrioti rraacoat di 
qualsiasi opinione, «enza chiedere 
loro a l t » che • l'oppoclsiasa alla 
rinascita dell'esercito nazista*. 

La mozione afferma quindi la 
necessita di intensificare la cam 
pagna per la firma delle proteste 
contro il riarmo tedesco: - per 
ottenere risaltati superiori a quel
li dell'appallo di Stoccolma. 0 
Cosaftato Centrale m\ prepone 
fpHaéié* , 

1) Condurre una vasta campa» 
gna intesa a confutare le menzo
gne in circolazione;-

2) Intensificare la raccolta del» 
le firme di porta in porta; 
• 3) portare un attivo e continuo 

contributo al movimento della pa
ce, ad esempio mediante elezioni 
di comitati della pace in ogni 
azienda. - • 

Il Comitato Centrale ha messo 
In giusto rilievo come le possi
bilità di vincere questa battaglia 
contro 11 riarmo della Germania 
siano tanto più vaste in quanto lo 
stesso popolo tedesco al oppone in 
massa alia ricostituzione celia 
«Wehrmacht». 

Ed è infatti una delle caratteri
stiche più positive della situazione 
politica in Europa questa comu
nanza di aspirazioni alia pace che 
unisce i popoli francese e tedesco 
e dà loro la possibilità di ritrovare 
una profonda amicizia nella allcan 
za di lotta contro la guerra. 

La resistenza del popolo tedesco 
ai piani americani, 1 quali conta
no sul suoi figli come carne da 
cannone, senza neppure averlo 
consultato, impressiona sensibilmen
te tutu i circoli politici francesi. 
anche quelli che non combattono 
la politica atlantica. 

«Le Monde» dedica questa sera 
un editoriale all'idea di una «neu
tralizzazione della Germania », idea 
contro la quale gli americani e il 
cancelliere Adenauer sono già par
titi in gara. 

« Ma Adenauer è seguito da! ano; 
compatrioU? » si chiede l'autorevole 
quotidiano. « N o » esso risponde po
co dopo, «l'opinione è in maggio
ranza favorevole a una Germania 
unita e anche neutrale, cosi come 

i è ostile al suo riarmo». Un 
diplomatico francese aggiungeva 
giorni fa « la più grossa sciocchezza 
è stala quella di parlare di riarmo 
tedesco senza avere chiasso piltaa 
l'opinione dei tedeschi ». 

S* certo che questa oppoditone 
del popoli tedesco e frinì—, come 
di tutti gli altri popoU «9 Europa. 
disturba sempre più la diplomazia 
americana nel suoi afoni per Im
pedire la riunione del quattro Mi
nistri degli Esteri. 

reat i vicina al «.Qua! «rOrsa/* as-

aicuravane oggi che la risposta oc
cidentale all'ultima nota sovietica 
è ormai tracciata nelle sue grandi 
linee, e dovrebbe esaere spedita a 
Mosca in uno del prossimi giorni. 
Si conferma che gli occidentali pro
porrebbero di convocare per il 5 
marzo a Parigi la riunione prelimi
nare del supplenti incaricati di re
digere l'ordine del giorno. GII i m e . 
ricani avrebbero dovuto rinunciare 
% malincuore a compilare un'altra 
nota dilatoria, imperniata su una 
serie di polemiche e su nuove di
versioni. 

Al «Qui i d'Omar» e continuata 
oggi la conferenza per l'esercito 
europeo, con la quale 11 governo 
francese si sforza di camuffare ia 
sua complicità nel riarmo della 
Germania. G. B. 

abbia l'unico effetto di autorizzare 
il Dipartimento di ' Stato a proce
dere oltre e più brutalmente nel 
dispregio degli interessi degli al
leati. 

11 timore del Governo britannico 
di essere trascinato dagli Stati 
Uniti in nuove avventure militari 
a breve scadenza, si rivela nel suo 
atteggiamento a proposito della Ju 
goslavia. Da parecchi giorni la pro
paganda americana ha lanciato la 
idea di una dichiarazione con cui 
le potenze atlantiche si impegnino 
a • proteggere • Tito, una dichiara 
zione che dovrebbe servire a vinco 
lare Inghilterra e Francia e forse 
anche altri governi occidentali a 
Intervenire militarmente nel Bal
cani insieme con gli Stati Uniti. 
' Si ricorderà che una esplicita 
proposta . in questo senso è stata 
formulata da Eden alla Camera dei 
Comuni nel corso del recente di 
battito sulla politica estera. 

Consultazioni al riguardo si stan
no attivamente svolgendo tra Wa
shington, Londra e Parigi. Ma il 
Foreijrn Office non sembra propen
so a prendere impegni del genere. 
Il Times scriveva stamane che il 
Governo britannico non desidera 
andare al di là di un ammonimento 
generale ai vicini della Jugoslavia 
e arrivare sino a dare a Tito una 
garanzia specifica. I politicanti la
buristi che sono stati così attivi ed 
entusiasti intermediari per rinsal
dare il collegamento tra Belgrado e 
Washington, forse cominciano a es
sere spaventati dalla fretta con cui 
gli Stati Uniti vorrebbero mettere 
a profitto i servigi di Tito. 

FRANCO CALAMANDREI 

Una pericolosa banda 
catturata nel Materano 

BARI. 16 — Sono stati arrestati «li 
altri due componenti della banda 
che da tempo terrorizzava le strad> 
del Materano. esplodendo colpi Ot 
arma da fuoco contro le automobili 
e derubando 1 viaggiatori degli au
tomezzi. Si tratta di certi Francesco 
Antonio Pasleati • Nicola Barbano 
che la pollala ha catturato cerna 
colpo ferire dopo «ver circondato 
l'Intero paese 41 Irsina. X* stato a s 
cila assicurato alla gluaMxia eerto 
Giuseppe Nanna che al baaditl for
niva le munizioni. Precedentemente, 
in un conflitto a fuoco era stato 
ferito e catturato un altro malfat
tore, eerto Pasquale Barbuto. Al
l'operazione hanno partecipato re
parti di carabinieri • di agenti di 
P. S. d! Matera. Traina. Gravina e 
Altamura. La notizia è stata appre
sa con viva soddisfazione nella pro
vincia di Matera ed in quelle limi
trofe. 

Ih'ftperala per* le brada 
hi m iifeftwio a l Inoro 

VIGEVANO. 18. — Ieri Carla 
Alberimi di 18 anni abitante a Pa-
rona, lavorante presso la ditta ECO 
Gomma è rimasta vittima di un 
tragico infortunio che le è costato 
l'amputazione delle due braccia. La 

Albertlnl stava svolgendo 11 suo 
lavoro su una « Spreading » quando, 
ad un tratto, prima una mano poi 
un braccio venivano attirati sotto 
i rulli della macchina. Vistasi in
trappolata, la poveretta cercava 
con l'altra maon al liberarsi ma fi
niva anche con questa sotto i rulli 
della macchina che gliele stritolava 
Subito soccorsa e trasportata allo 
ospedale in gravissime condizioni 
la giovane veniva amputata di en
trambe le braccia aldisopra del 
gomito. 

La notizia ha destato viva com
mozione fra la cittadinanza preaso 
la Camera del Lavoro si è subito 
iniziata una sottoscrizione a favore 
della vittima. 

Un pellegrino si getta 
nudo dall'ultimo piano 
FOGGIA, 18. — Il giovane Gio

vanni Travisi, giunto a San Giovan
ni Rotondo con la sorella ed altri 
pellegrini da Bologna per visitare 
11 cosiddetto «Monaco Santo del 
Gargano», Padre Pio da Pietralci-
na, si è gettato, dopo essersi denu
dato, dall'ultimo piano dell'albergo 
« Villo Pia ». Pare che il Trevisi sia 
stato colto da un improvviso ac
cesso di pazzia. Egli e stato rico
verato in ospedale. Le sue condi
zioni sono disperate. 

stato d'animo neutralista» diffuso 
nel paesi satelliti: in altre parole 
per aostenere con le baionette a-
mericane le correnti belliciste più 
avanzate, il che non può non ave
re un significato aggressivo. 

Acheson ha precisato che l'in
vio di truppe in Europa è neces
sario perchè « con l'andar del tem
po non bisogna scordare che dimi
nuisce il peso della nostra supe
riorità aerea ed è quindi necessa
ria la presenza di una forza mili
tare adeguata alle frontiere rus
se •. Con straordinaria • ipocrisia, 
la «presenza di una forza milita
re alle frontiere russe» dovrebbe 
servire, secondo Acheson, solo a 
u scoraggiare l'aggressione... Sareb
be interessante conoscere il giu
dizio di Acheson nel caso in cui 
l'URSS, per ipotesi, dichiarasse di 
voler schierare proprie truppe al
le frontiere degli U.S. per scorag
giare l'aggressore: è facile intuire 
quale sarebbe la risposta ameri
cana in un simile ipotetico caso. 

Nella sua dichiarazione Acheson 
ha per la prima volta parlato a-
pertamente di includere il regime 
fascista di Franco nel sistema 
.atlantico»: egli ha detto, riferi
sce l'A.P., di sperare che si pos
sa giungere a qualche progresso 
nell'immissione della Spagna nei 
piani difensivi dell'Europa occi
dentale. Un tale fatto però dipen
de, egli ha detto, sopratutto dalla 
Spagna. Si spera di poter sapere 
presto qualche .cosa di più sulla 
posizione di questo paese e che gli 
sviluppi degli avvenimenti porti
no ad una più stretta associazione' 
della Spagna con le potenze atlan
tiche ed a un contributo spagno
lo agli impegni rispettivi ». 

Acheson ha aggiunto che vengo
no compiuti sforzi per realizzare 
rapporti sempre più stretti, nel 
terreno militare, con la Grecia e 
la Turchia. 

Un reattore americano 
precipita a Rogensburg 

WASHINGTON. 16. — Un caccia a 
reazione P-84 americano è precipi
tato Ieri nelle vicinanze di Rogen
sburg causando la morte del pilota 

Nel darne oggi comunicazione. 11 
comando delle forze aeree americane 
tn Germania ha aggiunto che 11 ve
livolo aveva decollato per un volo 
di addestramento dalla bat>e di Puer-
ntetìfe!dbruc*. Le cause del disastro 
non sono note. 

Un treno senza locomotiva 
percorre tre drilometrl 

MILANO,' 16. — Un incidente 
ferroviario risoltosi fortunatamen
te senza vittime • r.è danni è av
venuto stamane alla stazione di 
Cavaria. nei • pressi di Gallarate. 
suscitando vivo panico ed allarme. 
Un lungo treno merci stava ma
novrando quando per cause Im-
precisate trenta carri si sgancia
vano ed essendo il tratto in di

scesa iniziavano una folle eorsa 
verso Gallarate. Immediatamente 
un frenatore, che si trovava sul 
vagone di coda, poneva mano al 
freni senza riuscire ad arrestare 
la corsa del tronco di convoglio 
ma diminuendone la velocità. I 
carri percorrevano cosi 1 tre chU 
lometri che separano la staziona 
di Cavaria da quella di Gallarate 
senza trovare ostacoli poiché la l i 
nea era stata sgomberata. Non ap
pena comunicata la notizia dello 
incidente, nel pressi di Gallarate 
alcuni mìliti delU polizia ferro
viaria, in attesa, balzavano su al
tri carri e mettevano in azione l 
freni a mano riuscendo alla fina 
a fermare la corsa del treno fan
tasma. 
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L9 esercito popolare 
a 20 km. oltre Wonju 

Oli americani inviano armi per 50 milioni di 
dollari a Formosa - Generali USA presso Ciang 

PYONGYANG. 16. _ n Co
mando . supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato: 

« L e unità dell'Esercito popolare, 
assieme ai volontari cinesi, conti 
nuano ad avanzare sull'intero 
fronte. 

AI primi di febbraio, il nemico 
aveva iniziato l'offensiva, nel set' 
tore fra Suwon e la costa orien 
tale a sud di Kangneung. Verso 
la metà del mese, tuttavia, le uni
tà dell'Esercito popolare assieme 
alle formazioni di volontari cinesi 
hanno annullato l'offensiva - del 
nemico e, passate alla controffen 
siva nell'area di Henson Wonju, 
hanno completamente sconfitto la 
8.a divisione e in parte, la terza, 
la quinta, la settima e la nona di
visione di Sin Man-ri, come pure 
la 2 a e la 7JI divisione americana 

Il bando a "Ladri di biciclette.. 
imposto a N. York da un sacerdote 

NEW YORK, 18. — La program. 
inazione di una serie di recenti 
film di registi italiani nella sale 
cinematografiche di New York e di 
altre città dello stato ha dato luogo 
ad episodi di fanatismo e di intol
leranza, che appaiono rivelatori 
dell'atmosfera di isterismo antide
mocratico dominante in ambienti 
dirigenti del paese. 

Dopo due giorni di proiezione, il 
film di Vittorio De Sica «Ladri di 
biciclette», In programma in un 
sobborgo di New York, è stato tol
to dal cartellone In seguito all'in
tervento di un sacerdote cattolico, 
il quale ha* fatto Irruzione nella 

finendolo «lesivo della morale». II 
film di De Santis continua però ad 
essere proiettato a New York, do
ve ha ottenuto grande successo di 
critica. 

Infine n massimo ente di con
trollo dello stato di New York, il 
Board o / R*grnt$ ha revocato la 
licenza di proiezione del film di 
Roberto Rosselllnl • Il miracolo », 
definendo il film • sacrilego >. Il 
film era stato presentato al pubbli
co dopo aver ricevuto l'autorizza
zione della divisione cinematogra
fica del Dipartimento per l'Educa
zione. Recentemente II cardinale 
Spellman, arcivescovo di New 

la alla testa di settanta membri j York, aveva dichiarato che esso co . 
dell'associazione «Cavalieri di Co-Istituisce «una derisione della fe-
Iombo », imponendo la sospensione de cattolica », imponendo al fedeli 
della prolezione, n sacerdote ha 
motivato la sue richiesta affer
mando che a film di De Sica, già 
proiettato con grande successo in 
1M aale di New York, «glorifica 
un furto». 
- .«tanto ed Albsmy la poHxfc ba 

proibito la preecatezlpe* di «Riso 
rq « e , CHneam Do aVamtts» de -

di boicottarlo. 

: Emozionante corrida 
per le vie di Panama 
PANAMA. 19. — Tre test e t» te-

ntvsmo trasferiti «alla staateno rer» 
•4 

ad evadere dall'autocarro ed a fug
gire in direzioni differenti, provo
cando ecene di emozione. 

Uno di essi, raggiunta la residen
za del 'Presidente panamense Arnu?-
fo Arias ha dato luogo ad una cor
rida Improvvisata dinanzi al palazzo 
presidenziale -

n secondo ha Invaso un» gelate
ria del corso piindpa:e ed ba fatto 
hTurJoce nella cucina rovesciando 
tavoli e sedie e mettendo tutto a soq
quadro fra 11 fuggi fuggi del pre
sent i 

TI terzo è giunto fino al monu
mento del liberatore Simon Bo!lvar. 
dopodiché è stato catturato e debi
tamente legato. 

Al momento attuala, l e unità 
dell'Esercito popolar* continuano 
l'offensiva ». 

Mentre l e truppe franco-ame
ricane accerchiate a Chipyong 
vengono rifornite ormai solo per 
mezzo di elicotteri, e mentre a 
Wonju l e posizioni statunitensi 
sopportano 1 colpi sempre più po
tenti dell'Esercito Popolare e dei 
volontari cinesi, l'avanzata popo
lare ai sviluppa nel centro della 
Corea meridionale, attraversano 
valli alpine e tra picchi nevosi, 
decine di chilometri più a sud di 
Wonju stessa. Forti unità popo
lari hanno attaccato stanotte le li
nee sudiste 20 chilometri a sud est 
di Wonju. dopo essersi ricongiunte 
con formazioni partigiane delle 
montagne circostanti. 

Gii Stati Uniti ai preparano In
fatti ad inviare a Formosa armi e 
materiate bellico per un valore di 
60 milioni di dollari, destinate al
l'esercito di Ciaruj Rai Scek, non
ché una missione militare ameri
cana. L'ammiraglio americano Stru-
oie. comandante della Settima Flot
ta. che dal aiugno sconto attua Io 
intervento aggressivo americano 
nella grande isola cinese, in ap
poggio alle bande de] Kuomindan. 
ed il generale Howard Turner, co
mandante della 13 a armata aerea 
americana, di base nell'Estremo O-
riente. s i recheranno intanto a Tal-
pel». prima dell'arrivo della mis
sione, per conferire con Ciane Rai 
Scek. 

Si tratta degli alti ufficiali che 
hanno partecipato qualche giorno 
fa alla conferenza segreta milita
re sulla corazzata Mistourt col ge
nerale Mac Arthur « tutto sembra 
indicare che la loro missione a 
Formosa consista nel preparare in
sieme a Ciang Rat Scek gravi atti 
di aggressione contro la Cina po-

l polare. 
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